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La propaganda governativa 
non ha potuto nascondere che 
alle recenti manovre militari, 
oiganiz/ate nel Friuli sotto la 
dire/ione di a l t i ufficiali 
americani, hanno partecipato, 
per la prima volta, intieri re
parti di truppe e formazioni 
aeree americane di stanza in 
Italia. 
• Avanti ieri, poi, gli italiani 

hanno appreso di un altro fat
to gravissimo: l'assassinio a 
freddo di un giovane marinaio 
napoletano da parte di un sol
dato americano. 

E' necessario però che la ve
rità su questi attentati gravis
simi ali indipendenza ed alla 
sicurezza dell'Italia sia final
mente e tutta conosciuta dal 
popolo italiano. Il Governo de
ve uscire dal silenzio dietro il 
quale Ita finora nascosto la 
Mia azione in questo campo e 
deve dire chiaramente agli 
italiani quali sono le conces
sioni già fatte ui comandi 
americani ed in base a quali 
leggi nazionali, a quali auto
rizza/ioni di organi dello Sta
to italiano ha creduto di poter 
chiedere o permettere alle for
ze armate degli TJSA di inizia
re una progressiva occupazio
ne e invasione militare della 
nostra Patria. 

Troppo serie e allarmanti 
sono le notizie che provengo
no da varie parti del Paese 
perchè si possa ancora tolle
rare che il silenzio e l'equì
voco perdurino. 

Quali souo i fatti? Ci limi
teremo ad accennare a quelli 
più importanti e più gravi de
gli ultimi cinque-sei mesi. 

L'ultima dichiarazione uffi
ciale del Governo sulla pre
senza di truppe e dì basì stra
niere in Italia fu quella fatta 
circa un anno fa dal Ministro 
Paociardi. che assicurò tas
sativamente che la sola con
cessione fatta agli americani 
consisteva nella creazione, a 
Livorno, di un semplice cen
tro di sbarco per materiali de
stinati alle truppe americane 
di stanza in Austria e nella 
Germania meridionale. Dopo 
di allora, nessuna comunica
zione è stata più fatta da 
esponenti del Governo. Si dis
se, anzi, che ogni altra con
cessione sarebbe stata regolata 
dalla Convenzione di Londra. 
che il Governo s i impegnò a 
sottoporre al Parlamento. 

O g g ^ è chiaro c h e il Mini
stro uelia o i f e s a e ii Governo 
hanno ingannato cosciente
mente il Paese. La Convenzio
ne di^ Londra è già in atto. 
Infatti: non solo non si può 
più dire che Livorno sìa nn 
semplice centro di sbarco per
chè J a pineta a nord della c i t 
tà è stata trasformata in un 
enorme deposito permanente 
di armi e di esplosivi (fra i 
quali, pare, abbondi il na
palm); non solo a Napoli, a 
Taranto, a Venezia, in Sicilia. 
stazionano quasi in perma
nenza. come se si trattasse or
mai di loro basi stabili, squa
dre navali anglo-americane; 
ma da decine di Provincie ita
liane viene segnalata la pre
senza di ufficiali americani e 
l'inizio della costruzione di 
aerodromi, di piste di lancio 
e di altre installazioni militari 
destinate alle forze armate 
straniere: così, per esempio, 
dalle Puglie, dal Veneto, dal
la Toscana, dalla Romagna e 
da altre località. 

Con vigore particolare deve 
essere denunciata a tutto il 
Paese la situazione del Friuli. 
che pare s i voglia trasformare 
rapidamente in una retrovia 
immediata del fronte di ag
gressione imperialistica e sot
toporre a un regime politico 
speciale. D a un certo tempo. 
infatti, intere parti del Friu
li vendono trasformate in « zo
ne mil i tari»: sn indicazione 
diretta di officiali americani 
che percorrono in lungo e in 
largo la regione, viene impo
sto a decine di famiglie con
tadine lo sgombero dei loro 
campi, i cui raccolti vengono 
poi falciati dai trattori ame
ricani caterpillar. I campi 
espropriati vengono circondati 
da recinti e da scritte in c in
que lingue (persino in croato, 
sebbene nella regione non vi 
siano croati) le quali ammo
niscono c h e l'ingresso è proi
bito ai c ivi l i e c h e è vietato 
fotografare. Soltanto nrl f «»-
rounc di Rivolto, per esempio. 
sono stati requisiti circa 60 
campi di circa 5.300 metri 
quadrati ciascuno. In una di 
queste zone militari un batta
glione americano ha condotto 
per tre mesi esercitazioni a 
fuoco distruggendo boschi e 
seminati e non c'è bisogno di 
aggiungere che in questa zona 
sono già visibili tatti ì « b e 
nefìci > che l'occupazione tra
scina con sé: ubriachi per le 
strade, risse, dileggi alle don
ne, Il 5 agosto, urtando contro 
un proiettile americano ine
sploso, è morto, orribilmfi.tr 
straziato nel corpo, un ragaz
zo di 15 anni, Appe Errino. 

Non basta. Quel c h e noi ab
biamo sempre affermato, che 
è cioè nell'assoggettamento del 
nostro Paese alVimperialrsmo 
americano e a d preparativi di 
guerra che hanno origine i 
trntatiri di limitazioni delle li-
Ix-rtj democratiche, trova c la
morosa conferma proprio nel 
Frinii, . . . , 

Basii dire che in cinque me
si sono stati vietati dal Pre
fetto di Udine ben 23 comizi: 
praticamente, tutti quelli ri
chiesti in questo periodo dal
le organizzazioni democrati
che. I'] si badi: i colpiti da 
questi divieti non sono soltan
to comunisti e socialisti: son 
-.tate vietate le feste dellT/nt-
tà e dell'/!oanfi/, ma ugual
mente interdette sono state ga~ 
re sportive, balli pubblici, riu
nioni sindacali tanto della 
CGIL come di altre organizza
zioni. 17 stato persino proibito 
il Congresso della Società Fi
lologica friulana. Il Prefetto 
di IJdine, ohe del resto pare 
confessi nell'intimità che chi 
decide di queste cose nel Friu
li non è lui, ma direttamente 
gli americani, è arrivato al 
punto di emettere un'ordinan
za che, per alcune settimane 
«lei mese di settembre, vietava 
nel Friuli tutte le riunioni non 
solo pubbliche, ma anche />ri-
onle che provocassero un'as-
senibrnmcnto anormale di per
sone: decreto che. per ipotesi. 
avrebbe dato facoltà ai Pre
fetto di sciogliere persino un 
banchetto nuziale. 

Questi sono soltanto alcuni 
dei filiti ohe provano come 
una nuova occupazione mili
tare dell'Italia .sia ricomin
ciata negli ultimi mesi, com
plice e responsabile un Go
verno che, con le concessioni 
fatte allo straniero, rasenta 
nella sua azione il delitto di 
alto tradimento della Pntrin. 

Ma su questa strada, il Go
verno incontrerà la resistenza 
sempre più larga e accanita 
di tutti i patriotti. e in primo 
luogo di tutti i giovani cni sta 
a cuore, al di sopra di ogni 
cosa, la causa della dignità e 
dell'indipendenza della Patria. 

ENRICO BERLINGUER 

MARTEDÌ' LA LEGG&SB&RA' PRESENTATA IN PARLAMENTO 
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il gouerno approva la truffa elettorale 
sudando l'opinione pubblica e la costituzione 

La legge assegna 385 seggi alla maggioranza e 205 alla minoranza falsando il responso delle urne 
I satelliti posti dinanzi al fatto compiuto - Riserve e preoccupazioni costituzionali dei liberali 

Com'era previsto, il Consi
glio dei Ministri ha approva
to ieri la legge elettorale 
truffaldina. « Su proposta del 
Ministro degli interni — di
ce il comunicato ufficiale — 
il Consiglio ha approvato 
uno schema dì disegno dì 
legge contenente modifiche 
alla legge del 5 febbraio 1948 
per la elezione della Came
ra dei deputati. Lo schema, 
composto di un unico arti
colo, prevede che nel caso 
in cui una lista od un grup-
DO di liste collegate abbia
no raggiunto la maggioranza 
assoluta dei voti validi ri
portati da tutte le liste o 
gruppo di l iste vincenti, ven
gono assegnati un numero di 
seggi pari al 65 per cento. 11 
riparto dei seggi fra le liste 
collegate e fra tutte le altre 
liste avverrà in modo pro
porzionale, e sulla base dei 
voti complessivi riportati sul 
piano nazionale. Le attuali 
circoscrizioni rimangono fer 
me, salvo l'aumento dei seg 
gi in base ai risultati dell'ul 
timo censimento della popo
lazione per cui i l totale dei 
seggi della Camera viene au
mentato a 590. Il collegamen
to è ammesso fra partiti o 
gruppi politici che abbiano 
presentato liste con lo stesso 

contrassegno in almeno c in
que circoscrizioni. Per l'ipo
tesi che • nessuna li.sta rag
giunga la maggioranza asso
luta è previsto che i seggi, 
che in base alla vigente legge 
dovrebbero essere assegnati a 
liste nazionali, verranno a s -
>egnati ai candidati delle li
ste circoscrizionali, ì quali 
abbiano raggiunto il maggior 
numero di voti individuali, 
ed ai vincenti subentreranno 
altri candidati delle liste cir
coscrizionali ». Lo schema di 
legge, così ' formulato, ver
rebbe presentato al Parla
mento martedì oro^simo. 

Sfida aperta 

Queste le decisioni del go 
verno, che rispecchiano al 
millimetro le decisioni a suo 
tempo prese dalla Democra
zia Cristiana. La legge, in 
fatti, mira ad assicurare alla 
coalizione vincente circa ' i 
due terzi dei seggi, e preci
samente 385 deputati, anche-
se la coalizione dovesse o t 
tenere soltanto il 50% dei v o 
ti (a cui dovrebbero corr 
spondere soltanto 295 de 
tat i ) . La ripartizione pW 
porzionale di questi 385 seg
gi tra i partiti della coalizio
ne mira ad assicurare alla 

gi, più che sufficienti per 
consentire ai clericali di go
vernare praticamente da soli, 
con l'appoggio di occasionali 
alleati o di ristrette clientele 
che non sarebbero in grado 
di esercitare alcuna seria in
fluenza politica. 

L'opposizione vei rebbe pi i-
vata di una rappresentanza 
parlamentare corrispondente 
alla sua reale consistenza e 
ai suffragi ottenuti, poiché se 
anche ottenesse il 49»'» dei 
voti non avrebbe divitto Lhe 
al 34 per cento dei deputati. 
Infine la maggioranza com
plessiva di 385 deputali è 
tale da annullare la garan
zia prevista dalla Costituzio
ne contro arbitrarie revisioni 
della Costituzione stessa: la 
legge truffaldina mira a pre
costituire infatti quella mag
gioranza di due terzi (meno 
qualche voto, facilmente ra
strellatole) con cui può e s 
sere approvata qualsiasi leg
ge di''revisione della Costitu
zione. Le caratteristiche del
la legge son dunque tali la 
costituire una sfida aperta 
all'opinione pubblica e allo 
ordinarne n t o costituzionale 
dello Stato: si vorrebbe far 
scempio della sovranità po
polare. si vorrebbe distrug-

D.C. un minimo di 280 seg- apro la eguaglianza del v« to 

UN GRANDE DISCORSO DEL MINISTRO DEGLI ESTERI SOVIETICO 

Viscìnski presenta air ONU un piano 
per la pace m Corea e la distensione 
Gli Stati Uniti cercano nella guerra scampo alla crisi economica - Disarmo e patto a 
cinque, banco di prova della «buona volontà» americana - Un messaggio da Phyongyang 

YORK, 18. — In NEW 
grande discorso pronunciato 
oggi di fronte all'Assemblea 
Generale delle Nazioni ' Unite. 
il ministro degli esteri sovie
tico, Andrei Viscinski, ha po
sto sotto accusa il governo e 
i circoli dirigenti di Washing
ton come coloro che tentano 
di prolungare la guerra di 
Corea per assicurare ai mi
liardari americani la possibi
lità di mostruosi profitti e la 
salvezza dalla crisi economica. 

Denunciando energicamente 
la richiesta avanzata da Ache-
son all'Assemblea per un mag
gior contributo in uomini e 
mezzi alla guerra di aggres
sione, Viscinski ha opposto ad 
es«a il piano presentato ieri 
dalla Polonia, con le sue con
crete proposte per la fine del 
conflitto, che costituiscono «la 
più grande speranza di pace 
e di concordia mondiale / . 

11 ministro degli esteri so-

un vietico ha iniziato il suo discor
so rilevando come ormai solo 
la pretesa americana di dare 
alla questione dei prigionieri 
una sistemazione contraria al 
la Convenzione di Ginevra e 
al diritto internazionale impe
disca la firma di un armistizio 
in Corea. IT chiaro, dopo 
quindici mesi di sabotaggio 
americano alle trattative di pa
ce, che il governo di Washing
ton non desidera porre fine 
alla guerra di Corea e si ado
pera al contrario con ogni mez
zo per prolungarla ed estender
la onde cercare scampo alle 
difficoltà dell'economia capita
listica statunitense. 

Poiché i loro piani per im
padronirsi della Corea hanno 
subito un fiasco — ha prose
guito Viscìnski — i dirigenti 
americani sono passati ad un 
tentativo di sterminio in mas
sa del popolo coreano. Essi 
hanno impiegato contro la Co-

Mezzadri e braccianti 
scioperano a Marcarese 
Odiose rappresaglie padronali - Domani scioperano 
i braccianti del Ragusano - La lotta per gli espropri 

rea le criminali armi batte
riologiche. come una commis 
sione composta di scienziati d 
indubbia imparzialità ha defi
nitivamente accertato e testi
moniato il napalm e i gas 
asfissianti, bombardano sistema
ticamente le citta e le popola
zioni inermi, massacrano e 
tentano di strappare dal corpo 
vivo della nazione coreana 
decine d ; migliaia di prigio
nieri di guerra. 

Ora. gli Stati Uniti hanno 
aggiornato si"e die le cuii\er-

Circj 3200 fra braccianti, 
compartecipanti e mezzadri d. 
Maccarc^e sono scesi ieri in 
sciopero generale paralizzan
do totalmente l'attività della 
grande azienda agricola situa
ta alle porte di ftoma. I mez
zadri si sono uniti ieri ai 2000 
braccianti e compartecipant! 
che proseguono compatti Io 
sciopero onnai da cinque 
giorni per imporre alla dire
zione della Società Maccare-v 
che è controllata dall'I-R-i-, i 
rispetto dei contratti. la con
cessione di adeguati aumenti 
salariali, il pagamento delle 
giornate di riposo noi» u-u-
fruito e la revoca del princi
pio assurdo in base al quale i 
lavoratori in Compartecipazio
ne vengono costretti a pagaie 
l'aratura in ragion? di 14 mila 
lire l'ettaro. 

La direzione della Società 
Macca re? e ha messo però iti 
atto nella giornata dì ieri al
cune od.ose rappresaglie per 
tentare di dividere o di spez
zare la compattezza dello scio
pero. riuscendo invece soltanto 
a accentuare la volontà di lot
ta dei lavoratori. Alla sospen
sione della fornitura di viveri 
agli spacci contadini, i brac
cianti hanno immediatamente 
reagito inviando delegazioni a 
Roma, presso la presidenza del 
Senato e presso la direzione 
dell ' ini , per chiedere l'appog
gio delle autorità e del Par
lamento. La lotta prosegue a-
e ut 5 «sima. 

In Sicilia, i braccianti della 
provincia d; Ragusa ei prepa
rano a scenderei in sciopero do

mani. ÌU decisione unanime 
della CGIL, dcl'.a CISL e dcl-
"»'UIL, con la solidarietà attiva 
dei contadini per l'applicazio
ne delia legge di riforma agra
ria, per l'attuazione dell'im
ponibile di manodopera per i\ 
rispetto dei contratti sa'ariaii, 
per la iscrizione delle mogli 
dei braccianti negli elenchi 
anagrafici e contro i gravi ri
tardi rse'Ia p.cparaz:one degli 
e'.enchi stessi al fine della cor
responsione degli assegni fa
miliari. che minaccia di subi
re ir. t-i! modo un rinvio al 
1933. 

Si sviluppa frattanto nelle 
campagne italiane la lotta di
retta a stimolare in senso de
mocratico l'attività degli enti 
governativi per l'applxazione 
della legee-stralcio. 

Un suece.*fi> si dete registra
re appunto in Sicilia dove le 
prime assegnazioni di terra sa
ranno effettuate oggi a Contessa 
Cntellina e a Francavilla. As
semblee di contadini denuncia
no frattanto nei comuni silano-
crotonesi della Calabria l'agita
zione che regna vìvi v i ma con
tro l'operato dell'Ente S:la. il 
quale vorrebbe sfrattare dalla 
terra i contadini che ora la 
coltivano. 

Altrettanti successi della con. 
tinna lotta condotta dai conta
dini debbono esser considerati 
gli espropri decisi ieri dal Con
siglio dei Ministri per comples
sivi 12.677 ettari in Sardegna, 
nel Delta padano, in Maremma 
e m Puglia. In queste due ul
time regioni avranno luogo oggi 
iteaM nmnmi» di toMCgoâ  

Acheso.i — egli ha o>sor\a-
to — parla di cooperazione e 
di coesistenza tra i popoli, ma 
pretende di escludere dal seg
gio che le compete in seno al-
l'ONU la Cina, con un gesto 
che pregiudica gravemente la 
pace e r*rea le premesse della 
tensione internazionale. La 
Cina deve avere il posto clic 
le spetta. Se Acheson vuole 
dare ima prova della sua 
•' buona /olontà ... cominci egli 
col recedere da questo incori-

dei cittadini, .si vorrebbe a i -
tificinsamente ricreare in 
Parlamento quella maggio
ranza che la D.C. ha perso 
nel Paese, si infirmerebbe di 
conseguenza in partenza 
consultazione elettorale, e 
verrebbero gettate le basi por 
il sovvot imputo delle istitu
zioni democratiche v nei l'in
staurazione di un legimf di 
totalitarismo clericale. 

Sebbene il governo abbia 
varato questa legge tacendo 
assegnamento sulla complici
tà dei satelliti liberali, social
democratici e repubblicani, 
non ha perù tornilo in alcuna 
considerazione lo riserve di 
questi ultimi, ed anzi se le è 
messe sotto i piedi senza pen
sarci due volte. La misura del 
premio di maggioranza in 
385 ieggi è stata decisa a po
che ore di distanza dalla di
chiarazione del segretario del 
PLI Villnbruna. volta ad ot
tenete una riduzione del pre
mio. Il sistema proporzionale 
da adottare nel caso che nes
suno raggiunga hi maggio
ranza assoluta dei voti rima
ne sostanzialmente quello del 
1948, mentre i partiti minori 
chiedono una correzione del 
sistema che elimini certi loro 
svantaggi. La garanzia di 
esclusione dall'alleanza elet
torale dei movimenti monar
chici più o meno mascherati 
non esiste, e già si è detto 
che i clericali, -se lo riterran
no opportuno, , solleveranno 
di nuovo il problema all'ul
timo momento come fecero 
in occasione delle elezioni 
amministrative. 

Si può affermare che nes
suna delle «i condizioni » po
ste a suo tempo dai dirigenti 
dei partiti minori è stata da 
essi mantenuta e dalla D.C. 
accolta: operando come com
plici di una truffa, i dirigenti 
satelliti hanno perso ogni 
possibilità di contare Qualche 
cosa, come sempre accade 
agli affiliati di una banda nei 
confronti dei capoccia. 

Le prime reazioni 

Sta di fatto, però che l'ac 
cordo tra i clericali e i sa 
folliti non può dirsi finora 
raggiunto. Resto sopratutto 
la riserva dei liberali, che 
originariamente chiedevano 
una riduzione del premio a 
tre quinti dei seggi (354 seg
gi) e chiedono ora, a quanto 
pare, una riduzione a 370 

sabilità del Capo dello Stato, 
per ciò che riguarda l'ordi
namento costituzionale, non 
verrebbe meno neppure se la 
Costituzione venisse modifi-

la|cata con leggi formalmente 
perfette ma lesive dei valori 
sostanziali del patto costitu
zionale, e votate da una mag
gioranza artificiosamente pre
costituita ' 

A distanza di poche ore 
dalla approvazione della legge 
da parte del Governo, già si 
manifestano le prime reazio
ni. La Lega per il suffragio 
diretto, alla quale hanno ade
rito, come è noto, personalità 
quali F. S. Nitti, Oliando, 
Croce, Bergamini ecc., ed an
che deputati democristiani 
come Caronia, ha annunciato 
di aver indirizzato un appel
lo al Presidente del Consiglio 
perchè « prima di adottare 
una decisione d i e implica 
conseguenze gravissime per 
l'avvenire del Paese mai con
sultato in materia, voglia in 
vitare il governo e il Parla

mento a riprendere in seria 
considerazione il ristabilimen
to del collegio uninominale ». 
Ferruccio Parri ha esposto 
per lettera al Consiglio N a 
zionale repubblicano i moti
vi per cui egli è contrario al 
premio di maggioranza e agli 
apparentamenti, e nel dibat 
tito che si svolgerà oggi n u 
merosì consiglieri repubblica 
ni attaccheranno la direzione 
del partito. Gli organi diri 
genti del partito liberale si 
riuniranno mercoledì in se 
duta plenaria per decidere 
sul da farsi. 

Un minatore sardo 
ucciso da una frana 
CAHBONlA. 18. — Un altro 

minatore sardo è rimasto ucciso 
in una sciagura sul lavoro. La 
sciagura è avvenuta nel pozzo 
Cortoghiana dove il 33enne Gu
stavo Boi è stato travolto e uc
ciso da una frana mentre era _ 
intento al suo lavoro nella quar- iFirenze, Reggio Emilia, Mode 
ta discenderia. Ina, Genova, Pisa. Savona 

SUPERATO L'OBIETTIVO 

3091ILI0NI 
raccolti per l'Unità 

Anche quest'anno, lo slancio 
dei compagni e delle organiz
zazioni di Partito, delle Fede
razioni, delle Sezioni, delle cel
lule e il contributo di milioni 
di cittadini che vedono nella 
stampa democratica uno dei più 
validi strumenti di lotta in d i 
fesa della pace, del lavoro e 
dell'indipendenza nazionale, è 
valso a raggiungere e superare 
largar^et-te 1 obiettivo della sot
toscrizione nazionale lanciata in 
favore della stampa comunista. 
L'ultimo Pienco delle somme 
versate fino alle ore 12 di 
giovedì 16 ottoDre, dice infat
ti che sono state già accolte 
308.957.929 lire. 

In testa alla graduatoria, che 
pubblichiamo in 6. pagina, si 
vedono, in base al calcolo del 
totale dì lire raccolte, queste 
prime dieci città: Milano, Bo
logna, Firenze, Genova, Roma, 
Torino, Modena, Reggio Emilia, 
Ravenna e Siena, mentre in ba
se al calcolo della percentuale 
raggiunta sull'obiettivo assegna
to singolarmente, si notano, 
sempre in ordine progiessivo, 
ai primi dieci posti: Gorizia, 
Firenze, Macerata, Crotone, Ta
ranto, Treviso, Brindisi. Siena, 
Lecco, Trento. La graduatoria 
in base alla quota raccolta per 
iscritto, vede, invece, in testa 
Torino, seguita da Genova. Fi
renze, Alessandria, Pisa, Gori
zia, Savona, Livorno, Roma, 
Novara; quella in base alla quo
ta raccolta per abitante: Bolo
gna, Siena, Livorno, Ravenna, 

UN INFAME COMUNICATO CHE OFFENDE TUTTI GLI ITALIANI 

Dopo l'assassinio del pescatore 
il Comando americano insulta la vittima 

Una grande folla di cittadini napoletani ai funerali del 
Potenza — 1Jassassino sia consegnato alle autorità italiane 

dalla Chiesa di Santa Lucia, 
hanno avuto luogo ieri i fu 
nerali del pescatore Gerardo 
Pc.cnzn, baruaranicnbe assas
sinato nelle acque del nostro 
porto la sera di giovedì scorso 
da un marinaio della flotta 
USA. Pure in questa tristis-
btima circostanza, le autorità 
di polizia non hanno mancato 
di offrire una nuova prova 
del loro servilismo verso i c o 
mandi americani. 

Giunto il corteo funebre a l 
l'altezza di Piazza Plebiscito 
— a poche centinaia di metri 
dalla Chiesa — un enorme 
spiegamento di forze di pol i
zia sbarrava il passo alla 

seggi. La stampa governativa folla che seguiva il feretro, 
attribuisce a questa riserva (impedendo il passaggio per le 

i-AniMi» » ; i i .«i«. , n n » « n m M l u n significato particolare, un v i e centrali ai numerosissimi 
to P E n o n a S m n e a S t t e n d o r ! ^ - f , f t o . ̂ " ^ i o " a I - e : I a cittadini che intendevano r e n io. tu ponga termine acce t tando | r i c h i e s t a m i r e r e b b e ad ìmpe- 'dere o m a t f i o alla vittima, a c -

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA]«fatale fer imento» e si af-
I ferma che l'assassino avrebbe 

NAPOLI, 18. —- Partendo sparato una decina di colpi 

una giusta pace, agli orrori 
dell'aggressione americana 

In Europa, gli Stati Uniti si 
sono fatti promotori della 
alleanza l'tlantica. diretta con
tro l'URSS, la quale, nono
stante la maccherà d'fen^iva 

(Continua 8.a pag. 2 J colonna) 

dire il precostituirsi di una 
maggioranza in grado di sov
vertire la Costituzione. 

Vi è stato ieri chi ha r i 
cordalo. a questo proposito, 
quel che ebbe a notare t em
po fa jl senatore Jannaccone, 
quando scrisse che la respon-

dere omaggio alla vittima, ac
compagnandola a 11* estrema 
dimora. Soltanto tre o quattro 
familiari hanno potuto prose
guire 
' Mentre le autorità ameri 

cane hanno concluso la loro 
inchiesta diramando un c o -

per dare l'allarme, le indagini 
svolte dalla polizia italiana 
giungono a ben altri risulta 
ii. tu' staio infatti accertato 
che il marinaio USA, George 
Lollins. sparò un solo colpo 
di pistola contro i due p e 
scatori in barca, mentre essi 
erano nella zona civile 

Nessun allarme quindi, m a 
solo i i gesto brutale e crimi
noso di chi è educato al di 
sprezzo della vita altrui e al 
metodo della prepotenza e 
della inciviltà nei confronti 
delle popolazioni dei paesi c h e 
i comandi militari americani 
considerano occupati. 

La sorte della famiglia P o 
tenza è particolarmente p ie to
sa: un fratello dell'ucciso era 
infatti deceduto solo qualche 
settimana addietro, in seguito 
ad una grave malattia. I l 

Secondo " notizie- non con
fermate i l Rollins sarebbe d e 
nunciato, sempre da parte 
delle autorità italiane, per 
omicidio. H comando ameri
cano si l imita soltanto ad a n 
nunciare che l'assassino è in 
stato d'arresto sulla nave a m 
miraglio « Adirondafc ». 

R.L. 

...*.*..„.,..„ u . .„ . . .« .ww u u , .„ - rimase anche piuttosto 
municato in cui si parla di «mente ferita l'attuale 

ASSASSINI 
e vigliacchi 
Tre {riorni dopo l'assassinio-

nel porto di .Napoli del pe
scatore Geraldo Potenza ad 
opera del marinaio america
no George LoUins, il coman
do della marina militare sta
tunitense si è deciso ad emet
tere w» comunicato. Per con
dannare l'operato dell'assassi
no? No davvero, poiché l'os

ate, Raffaele, mori durante | *•***»<> * « * americano di 
un bombardamento aereo a d i * 1 1 8 * P " « . mentre l'ucciso è 
opera di americani ne l San-I*oto t m italiano, t m indige
nte, o v e trovavasi con la fa - Ino . un nat ive . 
migliuola sfollata ne l periodo I U comando della marina 
bellico. In quella occasione | militare americana giustifica 

>*ra 
vìttù 

ive-
tt ima. 

Il forte di Nghia Lo è stato espugnato 
dall 'Esercito popolare vietnamita 

Una delle posi/Aoni più fortificate dei colonialisti è stata espugnala in soli quattro 
giorni di combattimento - I comandi francesi gettati nel completo smarrimento 

"vaziorn di tregua e tentano d: 
mporre alle Nazioni Unite jl 

ritorno alla guerra aperta. Da 
p?rte coreana è stato invece 
affermato che, .so non fosse 
per l'ostruzionismo americano 
sulla questione dei prigionieri, 
la pace sarebbe tornata in 
Corea da molto tempo. Le 
oroposte presentate ieri dal 
delegato polacco — immedia
ta ce.-^az^one delle ost.iità, rim
patrio di tutti i prigionieri, 
ritiro delle truppe straniere, 
sistemazione della • questione 
coreana da parte degli stessi 
coreani, sotto la supervisione 
delle parti intereT'ate nel 
confl.tto e di altri pae<i neu
trali — eono le sr>le che a««i-
ennno la pacificazione 

L'URSS — ha detto Viscln-
?ki — appoggia queste propo
ste pienamente e invita l'As
semblea a considerarle con 
senso di responsabilità. 

TI ministro degli esteri so
vietico ha analizzato quindi le 
asserzioni del segretario di 
Stato americano, Acheson, cir
ca il carattere -pacifico., del
la politica americana e le ha 
confutata alla, luce dei 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SAIGON, 18. — Il Ministro 
delle Colonie .francese, Le-
tourneau, è giunto oggi ad 
Hanoi, accompagnato dal S e 
gretario di Stato francese a l 
la guerra, Pierre De Chevigné 
e dal comandante in capo de l 
le forze francesi in Indocina, 
gen. Salan, per assumere in 
formazioni di prima mano sui 
rovesci che sta subendo, nel 
Delta del Fiume Rosso, il 
corpo di spedizione colonia
lista. • ' -

Al loro arrivo, le tre per
sonalità francesi, venivano 
informate dal gen. Gonzales 
D e Linares, comandante del 
l e forze francesi nel Viet 
Nam del Nord, che il capo
saldo di Nghia Lo era caduta 
questa mattina, fra le 8,30 e 
le 9. dopo violenti combatti
menti di strada, nelle mani 
dell'Esercito vietnamita. 

Nghia Lo era uno dei prin
cipali capisaldi protettivi a-
vanzati del perimetro difensi
v o istituito dai colonialisti a t 
torno al triangolo che essi 
ancora detengono del Delta 
del Fiume Rosso. Poderosa
mente fortificata, e fornita di 
importanti depositi di muni
zioni e di carburante, Nghia 
Lo avrebbe dovuto costituire, 
nei calcoli del comando fran
cese, un bastione insormonta-
bi le a difesa della strada di 
Hanoi. " 

L a sua Caduta, sopravvenu
ta in mvparlédo di tempo cosi 
imprevedibilmente breve, ha 
sconvolto e gettato nello 
smarrimento — secondo le i n -

a S a i -
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HANOI 

gon — i comandi militari 
francesi di Hanoi, i quali si 
accingono ora febbrilmente a 
fortificare le posizioni p iù a r 
retrate, ed a rafforzarne i 
presidii, per impedire c h e at 
traverso profonde vallate, le 
forze vietnamite possano a* 
vanzare nella zona del Delta , 
congiungendosi con i distac-

re sollevata dalle esplosioni, 
sul fortino dove aveva sei' 
il comando francese di Nghia 
Lo si innalzava il vessillo d e l 
la Repubblica democratica del 
Viet N a m . 

JL'LES BLANCHABD 

in undici capoluoghi di ftm 
vinci* d»l O M 

• * • • » • »•» n 
IMI IO fflAfl9int9 JtfVfOO pffQWffVMIin 
<M lavoratori. I l più importano 
di quot i Cofi*TMci eamarali * 
quello di Napoli, eh» in Mara 
atamano alla 9JO al 
IHaamai alla p n i i i m dal 
tarlo eonfadaralo on. Oi—lo Uc-
xadrL La CXd.L. ha invitata ad 
assiston> ai lavori dal suo ©on-loasore, 

camenti partigiani che hannoi presidiate 
sempre operato alle spalle " "" 
delle l inee francesi, e che a l 
l'interno della zona francese 
presidiano addirittura stabi l 
mente vaste aree U t e n t e . 

L'attacco vietnamita nella 
2ooa d i Nghia L o ha avo lo 
inizio, improvviso, quattro 
giorni or sono. Fulmineamen
te, i reparti dell'Esercito di 
Ho Chi Min espugnavano n u -

« 

proteggere la cittadina fort i 
ficata, e tagliavano quindi, 
sfruttando i l successo infriaV. 
tutte l e strade attraverso l e 

3uall i colonialisti tentavano 
i far affluire febbrilmente 

rinforzi. 
D u e giorni dopo l'inizio 

dell'attacco, tutte l e col l ine 
(circostanti Nghia Lo erano 

dall'Esercito del 
Viet Nam, che batteva col 
fuoco del le sue artiglierie l e 
posizioni fortificate francesi. 

N e l pomeriggio d i i erLaQe 
ore l$ i i l tacco s i intensifica
va. La fanterie scattavano al* 
rattaeeo. Per tutta la notte s i 
protraevano accaniti combat
timenti. All'alba gli scontri ai 
«volgevano per le strade della 
cittadina. Poco dopo, era l a 
reta. Tra i l fumo • l a potve-

cra**o lo organizzazioni » 
ti «Ha C i t i . • alla UIL. 

Fin da avont'iori ai è iniziato 
il Ooneraaao dalla CdL dì 
aato al'qualo a—iatorà oasi, 
la «Menata conciliai va, il 
tarlo oonfodaralo 
•itoaai. Bitoeal partaciporà 
anche al Ooneraaao dalla OdL dì 
t o n a «ho ha iniziato I 
tnjrl tari. Santoro lori al 
aporti I Congr—i dallo <ML « 
Pweoara» Taranto, Torni, Mot i 
(con lo BartoeipaSMfio éM 

Uzsadri) o Cociori , 
to il 

OOtL Vittorio 

Secdtia patii t f f l 
laaflafM fr a S a ftoTimH Vi 

«? n compag"' Pietro Saccaia 
par età oggi a San Giovanni 
taldarno (Arezzo) In 
àalla Famta dall'Unità. 

LolUns per aver sparato sul 
pescatore Potenza, e Tutte le 
navi USA — é detto nel co
municato firmato dal coman
dante Precj — hanno persi
stentemente subito fastidi da 
parte di numerose barche con 

bordo individui che cerca
no di acquistare s i g a r e t t e 
esenti da tasse • altri art i 
coli. In parecchie occasioni le 
persone che occupano le bar
che sono persino salite a bor
do per rubare, v e n d e r e o 
condurre negoziati di articoli 
di contrabbando». Non una 
parola d i deplorazione per lo 
accaduto. 

Ecco dunque spieiato i l 
perchè del colpo d i rivoltella 
sparato da LoUins. Gli i tal ia
ni, i nat ives , per a comando 
della marina militare ame
ricana sono fatti ladri o con
trabbandieri: perciò i marinai 
americani fanno bene a spa
rare a vista. Costoro, venuti 
in casa nostra a farla da pa
droni, m rubarci l'indipen
denza, ritengono di poter dì-

delia vita dei nojtri 
compatrioti. I pescatori di 
Napoli n o n sotto più. padroni 
di andare in barca sul loro 
mare, perchè una qualsiasi 
sentinella americana può ri 
tenere c h e ess i vogl iano darà 
« fas t id io» a l l e n a r i dell'in^ 

e qmtitdi sparare. 
Ma se ne vadano, se ne va

dano loro, le loro navi, le lo
ro piatole, l a loro maledetta 
otterrà; se ne vadano, se non 
vogliono avere ben altri fa
stidi dal popolo italiano. Il 
comunicato del comando mi
litare USA tiene a precisare 
che la nave da e v i è partito 
il colpo omicida « s i trovava 
nel p o r t o di irspoli con il 
permesso del o o v e m o italia
no >. E con ciò evidentemen
te intende dire: che c'entria
mo noi? Prendetevela col vo
stra governo. Ebbene, sionori 
De Casseri , Pneciardi e com
peri c n e « s e t e traana» i l v o 
stro paese aprendone te por
te''<«0o Jtiamaii u, noi eccet-
rianto il sn^ffrimento dei v o 
stri • • « m a l . Voi, anche voi 
siete respenasvili deirassassi-
*4o del p e s c a t o r e italiano 

Ì l l t f ! ( i Vii* li . .* «*^Wt%^tó»!a 
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di Roma Il cronista riceve 
dalle ore 19 alle 21 

Otterrafforfd 
» I, » \ 6 

L'"ofipite 99 

Lotta di titani 
Fra i titani della stampa 

borane** — « I l Mettaggero» 
m e II Tempo » «— si è scatena
la feri una furibonda lotta a 
coltello intorno al diario del-
l'ex re Faruk. Da cinque c'or
ni in/atti, il giornale di Ma-
ratta annunciava ai tuoi let
tori la pubblica2ion« per oO0< 
domenica della prima puntuta 
del divertente diario, ma ieri, 
viffitia dell'atteso avvenimen-
Èo, il giornale di Anglolillo i 
partito in Quarta sin dalla pri
ma edizione per il centro-sud, 
pubblicando la Hetta puntata 

«otto forma di corritvonden-
ta da Londra. 

Non è noto ciò che sia ac
caduto nella nottata fra ve

nerdì m sabato nella redazione 
di via del Tritone; possiamo 
solo sapere che nell'edizione 
romana di ieri, »II Messagge
ro» ha pubblicato l'inizio del 
diario, giustificando non molto 
chiaramente ai propri lettori il 
precipitoso anticipo. 

Pare che .Anpiolillo ritenga 
Un -colpo giornalistico, l'aver 
soffiato al avo concorrente la 
esclusiva delle memorie di Fa
ruk; Maratea, invece, pare che 
ritenga ciò un «colpo da gang
ster ». Atrremo una cauta per 
danni? 

Una ricca corazziera 
per il re panzone 

Una rivista per la nobiltà, 
che reca una tettata in fran
cese ma i redatta in cispa
dano, scrive un accorato cor
sivo dal titolo w Perdonate re 
FarUQ, la nostra miseria...». 

Credevamo che dovesse per
donarci tanta miseria perchè 
non potevamo offrire ai suoi 
tìcchi ex augusti spettacoli me
no scorappianti di trogloditi, 
senza tetto e disoccupati, e in
vece no... La compilatrice — 
tal Jo di Benigno — cosi, in
fatti spiega l'impetrar al re 
panzone tanto perdono; quan
do Vittorio Emanuele III andò 
in esilio in Egitto, la soglia di 
casa sua fu onorata dalla 
Guardia di Palazzo di re Fa-
ruq; l'Italia, invece, non ha 
nemmeno un re e quindi nem
meno una guardia. -Siamo po
veri, o re Faruq — conclude 
lacrimevolmente la cara Jo — 
Nemmeno un corazziere da 

•• porre «ulta soglia Vostra e 
del piccolo Re che tenete fra 
le braccia/ Perdonate tanta 
miseria ». 

A Jò: perchè nun ce vai te 
a faje da corazziera. 

l 'ora. 

Il convegni» del sordomuti 
Ieri alle ore 10.30. nella sala 

Pio VI dell'Associazione S. Ce
cilia In via della Scrofa 70. ha 
avuto luogo la cerimonia Inaugu
rale del convegno nazionale del
l'Ente sordomuti. 

TRA PROVINCIA E COMUNE 

Coordinare le ioiziative 
4 

per il problema delle scuole 
Proposta del compagno Sotgln al Provvedi
tore per una riunione tra Enti Interessati 

Con l'inizio del nuovo, an
no scolastico si è nuovamen
te riproposto all' attenzione 
della cittadinanza il g r a v e 
problema dell'assoluta insuf
ficienza delle aule scolastiche. 

Poiché sono giunte e conti
nuano a giungere all'Ammini
strazione Provinciale, da par
te dei Presidi interessati e di 
delegazioni di famiglie, ri
chieste e segnalazioni in or
dine al grave problema, fin 
dal 10 ottobre il Presidente 
della G i u n t a Provinciale, 
comoagno Sottjiu si è rivolto 
ni Provveditore a g l i Studi, 
per r'.ch'amare l'attenzione 
sullo stato dell'ed'l'zlfl scola
stica di Roma, anche nel set
tore di sDecifica competenza 

Assemblea di pace 
oggi allo Splendore 

Oggi alle ore 10 ha 
luogo al cinema Splen
dore l'attesa manifesta
zione cittadina di tutti 
i comitati per la pace, 
in preparazione dell'im
minente Congresso dei 
popoli a Vienna. 

Interverranno il se
natore Umberto Terra
cini, l'on. Finocchiaro 
Aprile e il dott. Mario 
Moritesi. Presiederà S.E. 
Saverio Brigante. 

Per queste ragioni 11 com
pagno Sotgiu ha proposto che 
il Provveditorato v o g l i a 
prendere l'iniziativa di una 
riunione fra i rappresentanti 
degli Enti interessati, al fine 
di esaminare la situazione esi
stente e di studiare gli aiuti 
reciproci che le due ammini
strazioni possano assicurarsi, 
almeno per provvedere alle 
esigenze più urgenti e ango
sciose. nell'interesse superiore 
della cittadinanza. 

I tassì collettivi 
per le partite di calcio 

L'Unione Tassisti d'Italia ri
corda agli sportivi che, nelle 
giornate In cui si svolgono le 
partite del campionato nazionale 
di calcio, funziona sempre 11 aer_ 
vizio tasslstlco. con 11 quale cin
que passeggeri possono essere 
condotti allo Stadio Torino. 

AL CIBCOLO DELL! FfJLA. , 

muore sui lavoro 
cadendo da 2 mairi 

U n operaio ha ieri trovato 
la morte in un incidente sul 
lavoro. Il salariato Alvaro Pel
legrino, di 45 anni, da Mon
tepulciano, abitante in via dei 
Cappellari 65. mentre eseguiva 
dei lavori di demolizione m 
una cabina gi2» adibita a proie
zioni cinematografiche, nell'in
terno dei locali del Circolo 
delle Forze Armate, in piazza 
Barberini, è stato colto da un 
capogiro a causa della sua 
forte pressione sanguigna, ed 
è caduto da! davanzale di una 
finestra, alto due metri dal 
suolo, battendo il capo contro 
lo spifiolo di una cassa di le
gno. Trasportato all'ospedale 
S. Giacomo, il pover'uomo si 
è spento alle ore 13,50 

In gravissime condizioni è 
stato ricoverato a S. Giovan
ni il 36enne Delma Pennac
chi, il quale, mentre lavorava 
nel cantiere Navarra, in via 
Prenestina, in località Tavolet
ta è caduto nella tromba del
le scale, fracassandosi il cra
nio Al Policlinico è stato tra
sportato il diciannovenne Vito 
D'Amato, domiciliato in via S. 
Genesio 17. il quale è caduto 
dall'altezza di un metro per 
la rottura di una palanca, nel 
cantiere Tommasini. 

^ > INIZIATO IL CONGRESSO DELLA F.I.O.M. PROVIKCIALE 

Lo statuto del diritti nelle aziende 
nelle rivendicazioni dei metallurgici 

\ .JLL^. 
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S v à l ie to m fttegato al Cftpgresso dei popolf per l i pace 

IN UN PRATO AL VIALE IPP0CRATE 

della Provincia e specialmen
te per la veramente dramma
tica situazione del Liceo 
Scientifico Righi. 

Il Presidente della Giunta 
Provinciale ha manifestato al 
Provveditore l'opinione c h e , 
sia i problemi immediati e 
contingenti, sia quelli relati
vi alla soluzione definitiva 
d e l l a questione, sarebbero 
più facilmente affrontati e 
più rapidamente e razional
mente risolti se esistesse un 
coordinamento fra l'azione 
che svolge e intende svolge
re 11 Comune e quella della 
Amministrazione Provinciale, 
con reciproco giovamento. 

Un giovane rapinato 
e legato a un palo 
Si trattava della metsinscena di uno squilibrato 

Alle ore 0,30 di ieri mattina, 
attraversando un prato presso 
viale Ippocrate, nella zona di 
S. Ippolito, il maresciallo di 
P. S. Proietti-Tozzi, in servizio 
all'Aquila, ma attualmente a 
Roma da qualche giorno, per 
un breve periodo di licenza, si 
è Imbattuto In un uomo di gio
vane aspetto, vestito di poveri 
indumenti, semisvenuto accan
to ad un palo, al quale era le-

no di ventitré anni, di chia
marsi Francesco Baiamonte, di 
abitare a Palermo, al corso dei 
Mille. Poi, con un linguaggio 
acceso, disordinato, pieno di 
Immagini tenebrose, il Baia-
monte narrava di essere giunto 
a Roma, proveniente da Paler
mo, con il treno delle ore 6, 
per sbrigare alcune pratiche 
relative alla sua invalidità. Ma, 
mentre si recava da un ufficio 

gato per mezzo di una cate- all'altro, due sedicenti palerml-
nella di ferro, che gli cingeva " ' ' * """ 
il polso sinistro. 

Dopo averlo slegato, 11 ma
resciallo alutava il giovane ad 
alzarsi e, sorreggendolo, lo ac
compagnava fino ed un bar, do
ve gli faceva bere un cognac. 
Quindi, dopo averlo alquanto 
rinfrancato, lo consegnava al 
Commissariato di S. Ippolito. 

Interrogato da un funziona
rlo. il giovane dichiarava di 
essere un bracciante palennita-

6 arresti neri rotta 
di oltre 5 milioni 

I carabinieri di piazza, laide 
Danno annunciato alla, stampa. 
di aver prooeauto all'arresto • 
alla denuncia delle seguenti per
sone: Giuseppe BonuccL laurea
to In farmacia, Alessandro Monti. 
Mario lienlooni. Aldo Monta. 
Gante Sportola*!, Attillo Ricciar
di. Gli ultimi due sono residen
t i a Roma, l'uno dentro 11 ri
fugio antiaereo di piazze Dante. 
l'altro In via del Banchi Nuovi 
47. A piede libero sono stati de
nunciati Roberto Luccbett* e 
Giovanna Beateli!. 

Tutti costoro sono responsabi
l i di truffe per un fetore di ol
tre cinque milioni commesse al 
danni di numerose ditte roma
ne e di citta dell'Alta Italia. 

Inoltre le denuncia riguarda 1 
reati di associazione e delinque
re. lnsolvenaa fraudolente, fal
sità Ideologica, favoreggiamento 
reale, commercio abusivo di ar
ticoli sanitari e di antibiotici. 

IN UNA BARACCA AL PIGNETO 

Trovalo un operaio 
morto da quattro giorni 
Un'altra macabra scoperta in via Bergamo 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MUM1: batata* ars It a f. Un

teli!; ifH-fNs M 11 k rtertssiaas: 
•rftiimttvl «va It alla en. Casr-*U>: 
tafana, eafrrkui* • ersaainaJcw alle 
1740 alla set. Nato: sajntan 
saett, alla 13.» is Tei. 

Due macabre acoperte sono 
state fatte Ieri mattina. Verso le 
ore 8. In vie Bergamo SI. le si
gnore Giustina DI Chiari, en
trando nelle stanze occupata dal 

' subinquillno Giovanni Cuccia 
di 66 anni, palermitano, profes
sore di lettere in pensione, io 
he trovato morto nel suo letto. 
In un primo momento, al era 
pensato che si trattasse di un 
suicidio, ma poi 11 medico lega
le. chiamato dalla polizie, ha 
accertato che 11 vecchio profes
sore è morto di morte naturale 
probabilmente per paralisi car
diaca. 

Alle 11.30. In una tavreoebette 
l a «la del Figneto 7. è stato tro
vato 11 cadavere. In stato di 
avanzate putrefazione, dell'ope
ralo trentasettenne Domenico 
Spinello. Un funzionarlo ed al
cuni agenti dei Commissariato 
di Fotta Maggiore si sono recati 

Una gora di emulazione 
per l'Unità del lunedì 
bietta aa fcaui U h F.G.C. I Jall'Aa. A n i 

sul posto. 
Poco dopo, il medico legale 

risolveva il mistero. Lo Spinelli 
era morto di paralisi cardiaca 
Del resto, era noto da tempo 
che egli soffriva di cuore. Dalle 
Indagini è risultato che l'ope
raio è stato visto vivo, per l'ul
time volte, martedì scorso 81 
ritiene quindi che la morte ri
salga alle notte fra martedì e 
mercoledì. La ealma è stata sco
perta da certo Pietro Cirillo 
autiste delllng. Signorini, pro
prietario del cantiere edile atti
guo ella baracca nella quale 
appunto, lo Spinelli dormiva. 

IJiMHores.Mt . 
dalle acque del Teiere 

H fonditore Guerrino Gabrielli. 
di 44 anni, domiciliato in via del 
Campani 30, si è gettato nel Te
vere. alle ore 2350 di Ieri, tra 
Ponte Garibaldi e l'isola Tiberi
na. Per fortuna alcuni passanti 
lo avevano scorto. Dato l'allar
me. il Gabrielli è stato pronta
mente soccorso e tratto In salvo 
dal vigile urbano Erasmo Gios
ia. 11 quale lo ha poi trsspor-
tato all'ospedale Santo Spirito. 
Qui 11 mancato suicida è stato 
ricoverato e giudicato guaribile 
in dieci giorni 

La Secretarla deus FOCI e 1» 
Associnone Provinciale Amici 
dell'inatta esaminai! 1 risaltati 
•aggiunti per la Oliti santi* del-
tTJstta del Lunedi nel corse del 
Mese delle Stampa, inviasse *m 
pi anse a tutta le essi osi. a tata 
1 diffusori che con la loro atti
vità beano portato fl 
•tei popolo tra neove nugnaie 
- IW^W.I ami arando fU 
tlvi che ereno stati posti. 

Le Secretarle delia F G d e la 
Awwff» Prov Anici dea-tratte 
•ottollaeeno le nectonta di co» 
sottdare e tendere stabfbu 1 ri 
evitati raggiunti. urgsnlrtsndn la 

le sezioni 1 gruppi del gio
vani amici OeJrVmttàj per portare 

giornale ed 

del lunedi e parare da domani 
ano al 31 gennaio ISSI, aaaiver-
aerto delle fondazione del glo-

Partito di Gramsci e di 
TogUsttl A tale scopo sono saee-

- " due bicicletta «a asse la polio 
elle due serJoal 

Avanti per costituire In 
mone II gruppo dei giovani 

amici delTUwttà e superare le 
3X00 copie di diffusione ffl lunedi 

la feda dd iwelfieri 
Oggi, com'è noto, avrà luogo la 

_anuale festa del panettieri. I 
dirigenti della Lega hanno tutta 
predisposto perche Juest'aaao le 
simpatica e tradizionale f 
sa f t — un carettare 
pta larco del solito, la i 
permettere a tutu 1 lavoranti 
alle loro famiglie di 
I n r f r r alcune ore serene. 

Oltre alla consueta gara 
Uva, il programma della flt 
che al svolgerà aegU ameni lo: 
eeB delle Trattorie del Troverà: 
no. ei Cessati Spiriti— prevede 
anche l'estrazione di ricchi 

1 1 5 Mfesbre il Cu t t fM 

Numerose adesioni anche d 
varie città d'Italia sono parva 
onta In anestl giorni s i Sindacato 
Cronisti Romani che ceeae è noto 
el è tatto promotore di va Con
vegno sullo scottante problema 
della delinquenza minorile in se
gai*» al gravi fatti verificatisi re-
osatasseata a Borni e che hanno 
particolarmente rnmmnaen l'eoi-
alone pubblica. Nomi di noti stu
diosi, di pedogoaTa. di ejaTiatt. àV 
cmaau tra quelli deOe jisrsuas 
Ut* che hanno annunziato le loro 
pertedpextoiie el dibetato dal 

potranno ecatsrire 
orteatsewatl per le risolo-
di uà problema che preoe-
aon solo la cittadinanza ro
ma tutto n Faei 

TJ Sindacato Cronisti Romeni, ta 
vista della larga risonanza che n 
Convegno prometta di avere e 
per essere in grado di affreatar-
ae degnamente l'organizzazione, 
ha decìso di rinviare e sabato 11 

tani, a lui sconosciuti, lo ave 
vano avvicinato con il pretesto 
di aiutarlo come concittadini, 
lo avevano ubriacato (con una 
sola birra, però!) e quindi lo 
avevano trascinato sul prato, 
legato al palo e derubato di 
cinquemila lire. 

Il romanzesco racconto non 
ha convinto però il funziona
rio, che ha cominciato a fare 
al giovane una serie di doman
de sempre più minuziose e Im
barazzanti. Infine, messo alle 
strette, il Baiamonte è caduto 
più volte In contraddizione e si 
è dovuto decidere a confessare 
la verità. Che è la seguente. 
Fuggito da Palermo perchè I 

fiarenti volevano nuovamtnte 
ntemarlo in manocomlo donde 

era uscito di recente, il Baia-
monte, dopo aver a lungo va
gato per Roma, aveva ingerito 
una certa quantità di compras
se di chinino e quindi si era 
sdraiato sul prato, legandosi 
con una catenella. Il folle ge
sto di un povero squilibrato. 
dunque, che è stato subito af
fidato alle cure della clinica 
per malattie mentali dell'Uni
versità. 

Alle 17.30 di ieri, nel salone 
della Camera del Lavoro, al sono 
iniziati l lavori del 3. Congres
so provinciale del lavoratori me-
tallurglcL Erano presenti oltre 
al delegati, numerosi lavoratori 
e invitati, 1 membri della Segre
teria della Camera del Lavoro e 
U compagno Zannerlnl del Co
mitato Centrale della FIOM Na
zionale. • ; , 

Il Congresso è stato aperto dal 
segretario camerale Ubaldo _Mo
ro neal. che ha porto al delegati 
11 saluto della C.dl. e messo in 
dHulto la combattività e la ma
turità dimostrate dai lavoratori 
del settore In tutte le lotte che 
esbl, un'avanguardia dei movi
mento sindacale romano, hanno 
•sostenuto In difesa, del loro te
nore di vita e per lo sviluppo 
dell'economia romana. 

Ha preso quindi la parola 11 
Segretario provinciale del 81n-
clBcuto FIOM. Giuseppe Morra. 
per la relazione della Segreteria 
uscente. Il compagno Morra ha 
lnl/.!«to con un ampio bilancio 
dell'attività sindacale svolta dal 
metallurgici dal 2. al 3. Congres
so del loro sindacato unitario. 
Dopo aver analizzato la situazio
ne di cr*.sl esistente nel settore 
—t caratterizzata dal tentativo 
padronale di far pesare sui lavo
ratori le conseguenze della po
litica governativa — 11 compa
gno Morra ha rilevato come la 
lotta del lavoratori delle azlen 
de metalmeccaniche per un mi
glior tenore di vita abbia assun
to 11 carattere di una grande bat
taglia in difesa deua produzio
ne e dell'economia cittadina, 
colpite da una orisi che la con
tinua riduzione del potere d'ac
quisto delle masse popolari acu
tizza ogni giorno di più. Nello 
stesso tempo. 1 metallurgici sono 
stati all'avanguardia in tutte le 
lotte sostenute in difesa della pa
ce e delle llbertA democratiche. 

Ricordate le lotte condotte 
contro l licenziamenti, contro 
i tentativi padronali di limita
re le llbetrà del lavoratori, il 
compagno Morra ha rilevato 1 
successi conseguiti dal Sindaca
to unitario sul terreno organiz
zativo. sottolineando come da 
7800 iscrìtti nel 1049. si sia pas
sati agli 8080 organizzati nel 
1052. 

Il compagno Mona dopo aver 
analizzato le prospettive .che so
no di fronte ai metallurgici ro
mani. indicando nel progetti di 
legge antlsindacale, elettorale. 
contro la libertà di stampa eoe. 
le prove dell'intensione gover
nativa di liquidare la Costituzio
ne repubblicana ha esaminato 
dettagliatamente la situazione di 
pesante supemfruttamento e di 

orescent: attacchi alle libertà del 
lavoratori che el verifica nelle 
aziende, il segretario del metal
lurgici ha proposto al congres
so di far proprie l'iniziativa del 
compagno DI Vittorio lancian
do, a Roma la rivendicazione per 
uno Statuto del diritti dei lavo
ratori nelle aziende, che deve 
tendere ad eliminare rondata di 
Illegalità di tipo fascista scate
nata dal padronato. 

Per garantire, poi. II proprio 
diritto al lavoro e ad un salarlo 
migliore. I lavoratori rivendicano 
l'applicazione della legge sulla 
zona Industriale di Roma, attra
verso agevolazioni fiscali e la 
creazione di fonti di finanzia
mento che consentano un asset
to premanente all'industria ro
mana. 

Per l'attuazione di questo pro
gramma — ha rilevato 11 compa
gno Morra — è necessario in
nanzi tutto assicurare al nostro 
paese la pace, e per questo 11 
Congresso del metallurgici ro
mani deve aderire alla grande 
iniziativa del Congresso dei Po
poli per la Pace Inviando a Vien

na un rappresentante della ca
tegoria. 

Il compagno Morra he conclu
so la sua reiasione ribadendo le 
rivendicazioni delja .Categoria per 
l'aumento del nutuail salariali, 
la definizione degli istituti del 
contratto di lavoro, la riduzione 
delio scarto esistente tra le pa
ghe femminili e maschili ed in
dicando nel rafforzamento del
l'unità di tutti 1 lavoratori me
talmeccanici la via fondamentale 
per assicurare alla categoria il 
successo nelle lotte che dovrà 
affrontare nel futuro. 

I lavori del Congresso si con
cluderanno stamane nel corto 
di una manifestazione pubblica, 
che avrà luogo al Cinema Colos
seo. 

II Congresso di lavoratori dei 
cinema produzione, apertosi ieri 
nel salone dell'Associazione com
mercianti in p. Gioacchino Belli. 
ha Ieri ascoltato un'ampia rela
zione del Segretario provinciale 
dei Sindacato. Giorgio Bertolac-
cl, della quale daremo ampio re-
soconto domani. Il Congresso ri
prenderà stamane alle ore 9. 

CHI COMANDA A S. MARINELLA ? 

Faruk la espellere 
uno studente marocchino 
Se la fifa fa « novanta » a noi non interessa 

Appena arrivato a S. Mari
nella, Faruk sta già dando un 
sacco di fastidi alla gente per
bene. Le autorità preposte alla 
tutela della sua ex augusta 
persona sono infatti agitatis-
sime e vedono ovunque atten
tatori, avvelenatori, rapitori, 
sicari del generale Naghib. Di 
conseguenza, un'atmosfera un 
po' troppo « pesante » è calata 
sulla ridente stazione balnea
re. Faruk stesso, con 11 
suo comportamento, contribui
sce ad acuire l'orgasmo dei 
suol protettori. 

L'altro giorno, da una delle 
terrazze della Villa delle Pal
me, l'ex re ha visto un giova
ne nord-africano di aspetto as
tiai distinto aggirarsi a poca 
distanza dall'edificio. La sola 
vista di quel volto scuro, di 
quegli occhi nerisslmi, che 
sembravano scrutare le fine
stre della pensione, è bastata 

LA CURIOSA INIZIATIVA DI UN DERUBATO 

Lancia un appello al ladro 
per riovere il motoscooter 
«e Comprenda che era il mio stmmeiito di lavoro » 

Un'altra tomba 
profanata al Verano 
Continuano, al Verano, le pro

fanazioni delle tombe, ad ope
ra di ladri rimasti fin'ora sco
nosciuti. "~i è stata la volta 
delia cappella di famiglia di Ida 
De Ancella, abitante in via del 
Fienili S9. la quale he denun
ciato al Commissariato di San 
Lorenzo che, dalla tomba. Sono 
stati asportati quattro candela» 
bri.di metallo, di valore lmpro-
cisato. 

Anche 1 possessori d'automo
bili continuano ad essere le vit
time preferite del ladri. Con a 
solito sfruttatlssimo sistema dei-
la < comma s terra ». Dante Mot-
Uni. abitante ella circonvallazio
ne Appia 7. è stato derubato ai 
una borsa contenente 300 mila 
tire, che si trovava nell'interno 
della sua auto. 

Un giovane studente, Marcello 
Gorgoni, domiciliato In via Fa
bio Massimo 107. è venuto a tro
varci ieri in redazione, per pre
garci di lanciare, attraverso 11 
nostro giornale, un appello, e Vi 
sembrerà perlomeno singolare la 
richiesta che sto per farvi — 
egU ha detto — ma ciò che mi 
spinge a farla è la mia fiducia 
nella comprensione umana ». 
Fatta questa premessa. Marcello 
Gorgoni ci ha detto che dome
nica scorsa, verso le 19. egli la
sciava Incustodita, per non più 
di cinque minuti, la sua «Ve
spa a in via Oarlgilano. all'ango
lo con via Amo. 

Quella « Vespa ». acquistata a 
prezzo di tanti sacrifici, rappre
sentava per u giovane, più - che 
un semplice mezzo di locomo
zione. un modo per guadagnarsi 
ta vita. Egli. Intatti, rubando 
qualche ora allo studio, cerca di 
guadagnare qualche lira facen
do li rappresentante di medici 

SETTE COLLI 
A LAftOO AROENTINA le pen

siline promosse dall'Atee da ol
tre un anno non sono ancora 
etate installate. Eppure, là fer
mano la linea spedale «A». I 
filobus «64» e «TOs • Io stes
so Largo Argentina è capolinea 
del « 75 » barrato e del e 44 ». A 
parte il fatto che lo spettacolo 
del marciapiedi prowleori di eo
sta è semplicemente Indecoro
so. el deve tener presento ohe 
con la nuora stagione Inverna
le gU utenti dell'Atee corrono 
11 rischio di prendersi in men 
che non s i dica delle solenni 
polmoniti. A meno che qualcu
no non ola In grado di frenare 
gli lmpu:sl naturali del cattivo 
tempo. 

• • • 

bre prossimo rspertura del 
dlbsttlto che si svolgerà nel sa
lone deirAssociartene deua Stasa-
pa a Palazzo ItartgnoU. 

PONTE MAMMOLO, era le 
ehe noe fu aziona 

s a lamenterò 
rena» lenterra eoa la q 

I lavori per le tante at-
fesftature. Per «eotderat a 

tostarli la Amministrazione 
anale el ha pensate sa al

ee ni anni. E> proprie detto ehe 

station I poìltlonoT 

K***T*siasiaaa»|s|S] •W 

Rispondiamo 
ai lettori ••• 

Da psrecchle settimane, 
centinaia di lettori, isolati 
e a gruppi, scrivono sua 
nostra Cronaca, ponendoci 
quesiti sul più vari arco-
menti. Abbiamo pertanto 
ritenuto utile l'Istituzione di 
questa rubrica, amava»so la 
quale potremo rispondere 
succintamente. 

D. — E" vero che per rinno
vare 11 passaporto è necessario 
presentare daccapo tutu 1 do
cumenti? 

R. — Ito, se O passaporto non 
è ancora scodato; la tot coso ba
sta effettuare il solo versamento 
delta tasso. 

D. — Quale è fl volume di 
traffico giornsliero sul mezzi di 
trasporto collettivi di Mosca? 

R. — Fino a qualche mese fa 
viaggiavano quotidianamente due 
milioni di cittadini salta sola 
metropolitane e olire gestri u mi
lioni svi tram, aiooas e autobus. 
A gasati ««amo anelanti 1 citta
dini che si servono di taxi, i 
quali sono di tipo asoderno ftno 
a sette posti. 

D. — E" vero che TATAC pen
sa di Istituire spoetati vetture 
tranviarie che dal vari capolinea 
transitino per la stazione, 
quali sia iJLinmso trasporti 
bacagli e merci Ingombranti? 

R. — No, non e vero. 

\wtmmnnmem$m*mmim'i9* i 

nati. Il furto non Io ha privato 
quindi soltanto di una motoci
cletta. ma, se cosi si può dire, 
dei sferri del mestiere». 

a Vorrei f sr sapere queste cose 
a colui ehe al è Impossessato 
della mia Vespa — d ha detto 
Gorgoni —. venendole a sapere 
comprenderebbe e potrebbe an
che essere Indotto a restituir
mela Se si commuoverà — e non 
resterà ineensib'.le a questo mio 
appello — potrà trovare 11 mo
do di compiere un'azione urna 
lutarla, lasciando la moto pres
so un qualsiasi posteggio del-
l'ACI ». 

Dobbiamo confessare di 
rimasti un po' perplessi elle pa
role del giovane studente, me, 
infine, chissà che la sua fiducia 
nella comprensione umana non 
venga ricompensata? 

Abbèttdineffe 4 fisti 
d Pontefice Pio m 

CUTA* DEL VATICARO, la. — 
Da Indiscrezioni trapelate negli 
smblenU vaticani — bsforma l a 
«NAI» — al sinirsuas che rin-
tansltà del lavoro, coi continua
mente al sottapuus. ariobbe cau
sato al gommo PoaJanee un ab* 
palamento di vista._TJa ambiente 
oculista austrìaca, g'—™*"* eppoi 
temente da Vtaana nel giorni 
scorsi. stiaWss elsUat» a Santo 
Padre incontrandogli ani debolez
za visiva causata danajmmsitonc 
di ima cateratta. Scartata, alme
no per ora, la peessaOrtà di un 
intervento cMiuigkav • rinatene 
medico ssieooo raccoaiandato al 
Pontefice di evitare il più possi
bile di affaticarsi la vista cer 
cando di eliminare soprattutto il 
lavoro notturno. Sembra Inoltre 
che le Suore Azzurre tedesche 
abbiano Iniziato una novena, per 
la salvezza della vista del Papa. 
dedicata a S. Lucia protettrice 
degli occhi. 

A M I C I D C L I / U N I T A ' 
B0M1H i mpaa. « Set « « M !• 

Mt*«au Sali: 1. Setta» a Cfebaat: t. 
Getto** a F. Uni'*'». 4. a Trattile: 
». Sctt a Tatuccw. « • 19.30. D J 
feti, s i ta la « • lt. 

•ItTZSr Is 0>sa. Inaiai]* fttem 
r»ffci» fravssstei «rs 17. 

CONSULTE POPOLARI 
MeU«l »R« aHs 19 al Titlt lvie-

ta*. de. lMìea» em i ObaiL UutK-
*>|15». 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
USrelS. ctmtt rat. « M 

I» 4iff«»4ita«l s 1» èriejakt per U 
tu*»» IraaiaiM) itami •?• IS si TA 
Arcata SS. 

a mettere la febbre addosso a 
Faruk, il quale, temendo per 
la propria persona, ha avver
tito personalmente la polizia. 

Il giovane nord-africano è 
stato immediatamente fermato, 
tradotto in guardina, perqui
sito, interrogato, mentre sul 
suo conto venivano chieste in
formazioni all'Ufficio Stranie
ri della Questura di Roma. E' 
risultato che non si trattava di 
un egiziano, ma di uno stu
dente dell'Africa settentriona
le francese, 11 slg. Mohammed 
el Buharrua, nato a Fez, nel 
Marocco. Solo a ' tarda sera. 
però, il giovane è stato rila
sciato, e invitato « bonaria
mente» a lasciare S. Marinel
la. Ecco, dunque, che per far 
piacere , ad un ospite sgradi
tissimo, le. nostre autorità In
fastidiscono I turisti perbene. 

Battuto dai ladri 
Viale del Vignola 

Sembra che l'Interesse del la
dri si sia rivolto. neUe ultime 
quarantott'ore. particolarmente ai 
negozi di viale del Vlgnola, al 
quartiere Flaminio. Come si ri
corderà. appena ieri l'altro av
venne l'arresto di due lestofanti. 
colti in flagrante tentativo di 
furto. - In pieno giorno, nella 
gioielleria di proprietà del signor 
Di Girolamo Durante la notte 
successiva, nella stessa via. un 
altro negozio è stato « visitato » 

Si tratta della tabaccheria ge
stita dalla signora Rosa Filippi. 
situata all'angolo del viale del 
Vlgnola con via Donatello. In 
quest'ultima vta si apre la porta 
principale, ma 1 lestofanti hpnno 
preferito penetrare da una fine
stra del retrobottega, che si af
faccia su un cortile dello stabile 
di viale del Vlgnola 61. 

Rotta l'Inferriata, essi sono pe
netrati nella tabaccheria ed han
no asportato una gran quantità 
di merce: tabacchi per 400 mila 
lire, profumi, francobolli, cloc-
colsto. liquori, nonché tremila 
lire In contanti: 11 tutto per un 
valore complessivo di oltre 600 
mila lire. 

Lo sviluppo della situazione 
alla Cisa Viscosa 

Accompagnata dal dr. Mono-
resL segretario della Camera del 
Lavoro, una delegazione di la
voratori sospesi della Cisa-Vl-
scosa si è recata Ieri mattina 
presso ls sede deua Direzione 
dell'azienda, dove è Stata rice
vuta daU'aw. ZanettL 

La commissione ha fatto pre 
senta al rappresentante della 
Direzione che. nonostante le pro
messe fatte alle autorità mini
steriali. la Direzione dell'azienda 
ha fatto pervenire a tutti 1 lavo
ratori sospesi una lettera con la 
quale si tende a trasformare la 
sospensione In un vero e proprio 
licenziamento. 

A nome deua Direzione, l'av
vocato Zanetti ha riconosciuto 
giuste le rimostranze del lavo
ratori. impegnandosi s dare una 
risposta entro martedì. 

Convocaulonl d i Par t i to 
1 SfibaETUI «ella Sn. Tri-xiW. 

Manki. a. Saer». lai.». C &-***. 
t. Mutai». T*K*4«a*, 0ii!«t*e. Tmte-
*erc. Mata*, f i s a » » «gfi sii» 10.30 
ìa rm<minai. 

SEGUTUl DI SD. scaasi sito 13.30 

OtUnZUTITl: Dosasi «1I« 18.30 fe 
F«d*rsx.«c«. 

IHT-TSOP.: Donasi ali* 14-30 selle 
M4I «K mitili (4 5. Mita* s Gsa.-
Miease). 

BESfOgSàlIU tVanOU: D»eu! ali* 
16 »»'•• •*«• (fcapitslU-

ilMllUTllTOBl: Dosali alle 18.30 
ant fVrnf T11 ****** 

KSJOSUiaì SI MàSU: D»a«al «11* 
18.30 n TtMmìm*. 

aONRUlIU « t i l t ! : Doawal tilt 
19 a Poste h n o K O.i.f.: Ktt>»rv-
4>I eoe»a*M MalealM* • caonr** i. 
Sulla. 

CXTTlia: freit. * cellsls MS» • 
S«S M I . eri CUS e eclk OC li. ò n t : 
tilt 18.30 * Tri. 

AITOTI P i t t i l a . I eoa», eri tsst* 
l*Mr. «osasi alle 9 la Tti. 

STATUÌ: Coait. ti Mitili al na
tta* (Urta Bau « SuttlAtst.) éoaatl 
sii* 18 •_•*••* frr.os*. 

UTTSO MtTWItt: D««al tl> «n> Il 
|«« Km if\ « S»i re* 

PICCOLA 
CRONACA 

Il giera» 

— Off! Itanlta M ttttlrt (S91-72): S 
Artemio. Il sol« «i leu. «He 6.17 e 
traaoata alle 17.29. 
— lelliltiM itaofMlfc*: R i t r i t i ien. 
etti Mickl 83. tcaaiM 38; atti moti. 
1: storti et it i ! 19. teamto ri: Ut 
tr-soci 117. 
— B-Utttilt Btttvttloaici: Tfmp'ntsr» 
nht'n* • SIMIIM il lori: 12-30. S 
orwa» cielo SITOIOM • lespertiirt tti 
tòmrie. ? , . ' , * • • " ' > 

VisisiW s SKshaeu» ' 

— Tutrl: . Tmstellt sapotetaai » ti 
Qair oo. 

Ciirat: • KMIM l'eroe ìadliao • «.:• 
rABbrt-JoTkielll, AMMta*. Dori* • Mu
lini; • Gaudi» « ladri • tll'iarort « 
PliaeUrio: • Vin ZeptU • il Ctp tal: 
• Il eipwHIo • «1 Caputile» ed Earopa-
• Gara Girl • al OO1OM«O; • Altri tea 
pi > al Urne; • B' mirata la feliciti » 
all'frpe» t Ter Uno; • Da* «ulai di ope
rili» • all'Iris; • Fan Ito la Tullpe • 
al Treil. 

Vari» 
— DB ter» air riammijlialrltl di cali» 
è alato orguuuto dal) Eeal cella tede 
di Va Cor alo 5-A. Iscntloni la V.a 
Pesate 68. tei. 13.788. 

Solidarietà popolar» 
— Otello Traodisi, padre di tre I <jli 
• alrattato « eprerristo di tutta. Gh.e-
de ut aiolo alla solidarietà popolare. 
Otferta m aeattteria di redaitrae. 

Ssurruacate 
Usa tana il cuoia coctenMte loda 

neon e e rotai da meccanico è alata arsir 
riti dal ala. Lottato Tu ti:, abituile IL 
«la degli botri 2 Chi l'iui->e trovata 
è muntile pregato di cco f̂jmrra a • 
l'ioterettilo o alla oc*tr* ^retern. a 
redattone. 

Farmacia speri* o i f ì 

II TURNO — Flaminio: l'ale Cotono-
rato 25. Pritl-Triealala: P.uo. kajat 

KM 91; .le Q. Ouin 211: ». Cbl* d. 
Ri MIO 213: P.ita Caioar 16; p.tza dei 
la Liberti 56: ». Vitto* PIMOÌ, 16. Bor 
go Aurolli: Boras Pio 65. Triti, Cam-
)) Minia: T. del Corso 4%; T. Capo 
.e Oâ e 47; T. del Gambero 11: D U I 
iti Luo.ni 26. Sut'Eutacckio: Coreo 
Vtttor.0 36. Xetila, Colonia, Ctapitel-
II; plaui OttroU a. 5. Cotto V.uono 
i. 243; ria Aracoell a. 21. Trattimi: 
T. Ruma Libera 55; p.ua Smanio 18. 
Monti: ti» dei Serpeoti 177; i. Nuw-
oale 72; T. Torino 152. Etqiilino: i. 
Gioberti 77; p.ua Vittoria 83; ?. G. 
Lami 69; p.aai Santa Croco 22. Stilo-
iliaio, Cuti* Pittarla, Indoriti: T. 
delle Terme 92: ti* XX Settembre 95; T. 
del Mille 21; t. W t o 27: C. d'IUl.a 
43. Salaria, Rimestino: p.ua Saul ago 
del Clio 78: p.tM, Verbwo 14; T. l'a
cini 15; T. Salirli 94: mio Regina 
Margherita 201: t.le Lorento il lUgnt-
t'oo 60; ?. .Vonwntaoa 90: ». Monconi 
26; itale Eritrea 32; TU Salaria o 
£$&. Calia: p a i » San Gioianoi in La-
teraoo 112. Tettacelo: T. dotino: 
Briaci 70: Piramide Ceet.i 45. Tiburtmo: 
p.ta Immacolata 24: t. dei Silente: 
14. TsscaliM, Appi», Latina: T. Certe-
ieri 5; T. Tarlato 162; ». Lai gì Tost' 
41: ». 11 Uria s. 12; ». Toscolaoa 420 
Milli»: via OaU»:a 68. Moni» Sicra: 
». Gargano 48. Oianicolntt: f. Barrii' 
1. rrtiMtiM-Ltbicano: t. P.gneto 77 
Toraitaalttrt: ti» CulUi 461. Monte 
Vari» Nnoto. Orooarall. &.«nicoIw.st 

137. Qarbatllla: t. L. Fincati 14: 
tu fedina 34: P. Negatori 12. Qaa-
órart: r. dal Paul 13. Cantaceli»; t. 
Culli»* «77. Osartiedolt: V. Datolo 38. 

RADiU 
PlOOrUMMl «AZIONALE - Ore :; 

Orca. Sitioa — 13.15: Albo» mot 
— 14.15: Compi. &*per.i - 14.10-
Mai. «t fila - 16: Fart't* di eli
clo — 17; Orch. Friso* — 17 30: 
Cene. tini. — 19 30: Jan — 19.15 
Sport. — 20: Compi. Orifloll — 
21: Mwie-Hill — 22.15: Concert" 
» o] Milita odooposMI • pitniia Bel
luini, BOI. Un. — 23.15: Ota-
p.««ito calcio, ballo. 

SECONDO riOOtimU - 0r« 18: 
Angelini • otto atromentl — 11.30: 
Do-re-mi — 11: Andre Kosteltoeti 
— 15.45: Doatettl — 16.30: Ci-
tiller'a BiMticini — 17: Osuoal 
plpoletiM — 17.30: Ballo — 19: 
Canta Ladano Tajolt — 19.15: Ore». 
Cestro — 19.39: Orci. Ferrtrl — 
20.80: Patt* dei MoUti — 21.15: 
Ct«certo — 22.30- Sport — 23: 
Orch. Angelini - 23.30: Orch. Mi
lanese. 

TC1I0 nOOlAMMA - Oro 16 An
tologia so». — 17.50: Dal diti-
cembalo al pianoforte — 20.30: Coa-
eerto — 21.15: La elencai* di 
Ito di Motart. 

i i i imi i i i i i i i i i i i i i i i i t i i imi i i i i i i 

Imminente al 
CAPRANICA ed EUROPA 

AIDO fABRIZI • IDI/ARDO DI FILIPPO 
WALTfRCHURI-T)TIHA DF FILIPPO 
^ ISA DARZIZZACUUENI uMf 
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Oltre 55.000 persone 
hanno già visto 

SCORSO CINEMA 
IL PRIMO ESEMPIO DI UN 

"CINEMA, , M A I VISTO 

ALTRI TEMPI 
^ U B A . 3 3 " ! N" 1 ) 

di, ALESSANDRO BLA5ETTI 
?</0OJZ. CIN15 ' D'i'<e RKO 
ORARIO SPtTTACOLI:\SlO-\J IQ1Q-U I 

E voi che aspettate? 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiimiii 

Istillilo D'ISTRUZIONE 
«FÉ VOI A» 

Specializzato per recupero d 
anni e salti di classe 

Roma — Via P. Massimo 7 
TeL 32.967 

Corsi antimeridiani, pomeri 
diani. serali d'istruzione Me 
dia. Classica. Scientifica. Ma 
distrale. Tecnica. — Awlamen 
to Commerciale. — Computlst 

8teno-DattiIo*rafia 
Segreteria 8-12 — 15-21 

LEGGETE 

C0NSAR 
Via Appia Nuova, 42-44 - Via Ostiense, 25-27-29 

Sempre PRIMO al triplice traguardo: 
PREZZO - ASSORTIMENTO e QUALITÀ' 
con PAGAMENTO RATEALE A TUTTI 

ARTICOLI IN VENDITA NEI 2 NEGOZI 
LIRK 

Pantaloni pettinato . . 1J04 
Pantaloni flanella . . 2-50* 
Pantaloni In tutte Unte ZA00 
Pantaloni folate col. ass. 2.000 
Pantaloni flanella . . 3.VM) 
Pantaloni cann. lana . 4.5*0 
Pantaloni flanella extra 4.700 
Giacca reclame . . . 6.9<ia 
Giacca fantasia . . . 8.900 
Giacca sport Nikboker 7.9W 
Giacca tessuto s mano 10.IM 
Giacca tessuti pettinato 11.8*0 
Giacca tesa, mino extra 14.5*0 
Abiti fantasia pura lana 5.900 
Abiti madia col. scuri 7.540 
Abiti flin. tutte tinte *.SO0 
Abiti pura lana . . 9.800 
Abiti Principe di Galles 10.200 
Abiti fant conf. finiss. 12.5-w 
Abiti pett. lana Man. 19.S00 
Impermeabili puro cot. 8-500 

Impermeabili puro co
tone Makò . . . . 

Impermeabili puro co
tone Makò . . . . 

Impermeabili ragazzi 
tutte le misure . . . 

Folata giacche e vest. 
Pettinato ass. molti col.-
Pettinati abiti tutte le 

tinte s i metro . . 
Folate pura lana al m. 
Grisaglia pura lana m. 
Pettinato bleu p. h va. 
Folate Bozzella p. 1. m. 
Flanella Marz. p. L m. 
Cannette pura lana m. 
Grisaglia Marzotto m. 
Cardati extra esclus. m. 
Pettinati extra esci. m. 
Cotelé p. L Marz. m. 

1UM 

18^*0 

4JN 
1.CS0 

-1.90* 

1.2*9 
2.4** 

2J00 
3.S09 
3J0# 
3.90* 
4-500 
4.5*1 
5.310 
4.5*0 

ARTICOLI IN VENDITA SOLO IN VIA OSTIENSE 
LIRE URK 

Cotono leniuoll B0 cm. 139 
Cotone lenzuoll pesan

tissimo SO cm. . . 175 
Cotone lenzuoll pesan

tissimo 150 cm. . . 390 
Cotone lenzuoll pesan

tissimo 240 cm. . . 85* 
Tela mista pes. 80 cm. 45* 
Tela mista pes. 150 cm. 790 
Tela mista pes. 240 cm. 1.3S* 
Tela Lino puriss. 80 cm. SS* 
Tela Lino puriss. 240 cm. 2.25* 
Asclnasasaal spugna 150 
Aseregssaanl spugna pes. 290 
Asclnfsjnaal sp. grande 435 
Asciugamani tela mista 390 
Asdagsmaal tela lino i3-i 
Tovagliato cot. 150 cm. «.*# 
Tovagliato Can. 150 cm. S9* 
Semaio per 6 cotone 1.250 
Servirlo per 9 pura can. 2.2** 
Lenza*»* a 1 posto cot. 99* 
Lenraol* 1 p. cot. extra 1.19* 
Lenza*!* a S p. puro cot. 2£00 
Learooto 3 p. lino misto 331* 
Federa puro cotone . . 195 
Federa puro cote extra 150 
MaaUpsiasa extra blan. 154 
Madapolam finiss. coir. 195 
Tela opsca mista e fan

tasia per biancheria . 235 
SUortascai canapa . . t » 

traliccio cotone . . . za» 
Traliccio cotone extra 394 
fazzoletti uomo e don

na puro cotone . . 15 
Popelln camicia finis*. 3*0 
Popelin camicia merce

rizzato unito e fant. SS* 
Camicia popel mod. spec. 1J0* 
Pedali uomo reclame . sa 
Pedali uomo puro coto

ne unito e fantasia 
Pedali uomo cot. Makò 
Pedale filo Scozia con 

rinforzo Nylon . . . 
Calze donna Reclame 
Calze Nylon garantite 
Tendina Reclame I . . 
Rodi* fantasia 150 can. «50 
Grovigli* tappezzeria . SS* 
Damasca vari col e di*. 7«* 
t . » r . ^ > finissimo . S90 
Scozzese Leuman 70 cm. 395 
Cretonne varil disegni 
Crepelle lana p. 140 cm. 
Crepelle Una rit. 140 cm. 1JS0 
Tesaste soprabito p. lana 2J40 
Tappeto Reclame I . . 590 
Parare Tappeti 3 pezzi 2-5*0 
Vasta saasitlnieaso la tata 
ttpl « Paletot e TsUlear 

O* par Sigaera 

150 
225 

«50 
15* 
490 
12» 

srt 

Da non confondersi con te varie liquida» 
zio/i/ o vendite speciali di merci avariate 

C0NSAR 
offre solo merce di prima scelta e 
dà neramente quello che indica 
S A l T O B I i DI CLASSE 

Spedizione ocunque contro assegno o vaglia postale 

rmmnumnmmnmmmjimmsmmnmwmsmvmwmiim'A y#Hn9Mmmmvmem*mwrmnim 

EilHAS 
VIA «>TTAinajssv • ) • can» Via ttsrmsnioa» 

I MIGLIORI IMPERMEABILI f Vasto assortimento in I ABITI PRONTI 
ai prezzi più bassi STOFFE PER UOMO IE SU MISURA 

http://Luo.ni
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A l'Iti)l'IlSIIO IH RIFORMA DELLA LfilìGE ELETTORALE 

Senza perchè 
d i .A.TJC3-TJSTO M O N T I 

Dunque è proprio vero che 
la D. C. \uol ini puf re al Pae-
Be una logge elettorale che è 
una e trappola per i partiti 
minori » (Janaaccone); che è 
< controproducente > (Sturzo); 
che e « .«lovvertitrice del no-

COD la proporzionale pura Austria; P.P-I; in Italia nel 
senza bisogno di commettere 
altri atti elettoralmente im
puri. 

E infine viene avanti l'altro 
grande argomento, quello «del 
centro >: avanza l'ala destra; 

nistra; occorre un centro, un 
grosso centro, per far fronte. 
Ehm! Anzitutto codesta del 
centro, juate milieu, è un'in-
u w i o n e continentale; Ì pae
si di antica democrazia cono
sco n Milo la bilancia dei due 
partiti E poi: di qua dalla 
Manica i < centri > in tempi 
democratici, per costruire la 
democrazia, han sempre fatto 
sistema con le sinistre (Fran
cia dopo il "70, Piemonte di 
Cavour, Italia — se vogliamo 
— di Giolitti); mentre in tem
pi antidemocratici si son visti 
i centri — proprio quelli con
fessionali — far la pappa ai 
totalitarismi di destra e sacri
ficar ad essi la democrazia 
sempre per i loro pregiudizi 
nntisocinlistici (centro n e I 
Reich tedeseo dopo l'altra 
guerra; cristiano-sociali i n 

MOSCA, ottobre 
Al museo Lenin due ragaz

zi sono fermi da gualche mi
nuto davanti ad una vetri
na dove è esposta la rico
struzione di una tipografia 
clandestina organizzata da 
Lenin, nel Caucaso. Tra la 
folla che gremisce le sale, 
donne con bambini, soldati, 
operai, studenti che esamina
no i documenti delta recente 
storia sovietica, questi due 
ragazzi passano composti e 
Gentili, tenendosi stretti' per 
mano. La bambina, più gran
de, ha un'aria di protezione 
per il fratello che conduce 
alla scoperta di fatti ed epi-

stro sistema costituzionale» non arretra (tutt'altro) la si 
(Calamandrei); che, presen
tata oru. offende ogni < cor
rettezza politica » (V. E. Or
lando). 

Perchè la D. C. (tutta?) vo
glia una legge così indecente 
lo capisco bene; perchè l'ac
cettino nei »uoi complici par
titali coloro cui preme so-
Iiruttutto restare o tornare in 
'arlamento, lo capisco anche 

meglio; perchè però si rasse-

Enino a tanto sopruso e nella 
>. C. e nei partiti minori e, 

peggio ancora, fuori d'ogni 
partito uomini noti a me fi
nora come sinceri e disinteres
sati umici della democrazia. 
questo proprio non riesco a 
capirlo. Il presente articolo 
vuol essere un ideale dialogo 
fra questi democratici « rasse
gnati > e il sottoscritto, partito 
alla ricerca del « perchè > del
la loro rassegnazione. 

Si scaricano la coscienza 
costoro ragionando suppergiù 
così: Primum difendere la De
mocrazia. La Democrazia si 
difende in Parlamento. II 
Parlamento risponde a questo 
scopo solo se in esso un gf> 
verno democratico dispone di 
una maggioranza larga e sta
bile. Con l'attuale sistema 
elettorale una simile maggio
ranza in Italia non si avrà 
più. Proviamo un sistema che 
assicuri all'attuale governo di 
centro una maggioranza ca
pace di difendere la demo
crazia contro le due estreme. 

Si risponde: Primum, il 
Pai lamento non è tutta la de
mocrazia, è, se mai. uno stru
mento di essa. Accanto a lui 
ce ne sono altri: i comuni, le 
province, le regioni, i sinda
cati. i partiti, la stampa; gli 
strumenti, insomma, r e s p i 
rabili, e quindi democratici. 
Oltre a questi, purtroppo, ci 
sono altri strumenti di gover
no: finanza, industria, clero, 
(burocrazia, potenze estere ecc., 
quelli e irresponsabili », quelli 
antidemocratici! En passanl 
6Ì può ricordare che i poteri 
responsabili, col Parlamento 
in testa, buoni a tirar il carro 
dello Stato in tempi piani, 

Sitando giunge il momento 
ella salita, che è che non è?, 

vengono, con le buone o con 
le cattive, staccati e — cose 
•viste da noi — sotto le stan
ghe si pongono quegli altri 
cavalli , i quali, sapete com'è, 
quando ci son loro a tirare, 
addio patria!, e ciao demo
crazia! Ma lasciamo andare 
questi casi estremi, stiamo pu
re alla pratica dei tempi tran
quilli: resta 6empre il fatto 
che « il Parlamento non è tut
ta la Democrazia » ma è solo 
una parte di essa, e che la 
Democrazia, e la Libertà, «e 
mai, si devon difendere anche 
coi comuni, colle regioni, con 
i sindacati e così via. 

Andiamo avanti, e Un Par
lamento non può funzionare 
democraticamente se in esso 
il Governo non dispone d'una 
maggioranza larga e stabile ». 
Vediamo. Anzitutto si p p ò 
rispondere che la « instabili
tà della maggioranza», cioè 
la possibilità per essa di di
venir minoranza e viceversa, è 
fjroprio la quintessenga del-
a democrazia parlamentare, 

mentre le maggioranze mas
sicce e sicure si son sempre 
Ti«te trasformarsi in dittature 
parlamentari. S'aggiunga che 
nei paesi di vecchia democra
zia esiguità di maggioranza, 
instabilità di essa, più o me
no frequenti crisi di governo, 
non han mai per sé sole man
dato in rovina una democra
zia, fondata sulla s tona e sul 
costume di quei paesi; men
tre noi conosciam benissimo 
dei paesi di più recente o di 
rinnovata democrazia, in cui 
governi che pur disponevano 
dì larghe e stabilì maggioran
ze, pur in lustri di permanen
za al potere, non han saputo 
evitar le crisi ministeriali, non 
son riusciti a governare costi
tuzionalmente, han lasciato in
gigantire i pericoli del nuo
vo fascismo, ed ora son di 
nuovo lì a dar l'allarme sulle 
sorti della Democrazia. 

Ma tiriamo avanti; conce
diamo che senza codesta mag
gioranza tipo 1948 in Italia 
sia impossibile « governare de
mocraticamente >; quel che 
neghiamo però è che per as 
sicurar ancora nna volta alla 
D . C e C la maggioranza del 
'48 sia necessario mutar la 
legge allora vigente. Bla co
me? Avete D ì o in cielo, il 
Sno Vicario in terra, i preti 
i frati le s u o r e i pre
fetti i questori i caramba per 
voi — per la vostra D C , via — 
e avete paura di perder le ele
zioni? Ma fatevi coraggio, vin
cerete vincerà De Gasperì; ha 
già vinto, gioca con tutte le 
briscole in mano, come fa a 
perdere? A meno- . A meno 
che il Governo voglia, per le 
prossime elezioni, che sia ri
gidamente osservato l'articolo 
43 del Concordato, quello là, 
sapete: « Lo Stufo Italiano ri
conosce le organizzazioni di
pendenti dalfAxUme Cmttott-
ca in quanto esse-, tooigano 
la loro attività al di fuori di 
ogni partito politico*. V | ri
sulta forse che ci sìa qvesto 
pericolo? No? E allora cormf 
gioì vincerete, vincerà, anche 

22). La posizione di centro, 
insomma, non è una definizio
ne, una qualifica stabile; è 
posizione di partenza; da cui 
t democratici, per esser tali, 
vanno a sinistra, e se non ci 
vogliono andare vuol dir che 
democratici non sono. 

Con il che spero d'essere 
riuscito a convincere i demo
cratici rassegnati, più o me
no, al sopruso della progetta
ta riforma elettorale, c h e 
questa Italia «elettoralmente 
scombinata >, come qualcuno 
di loro ha detto, non ha bi
sogno di 4 scombinarsi > an
cor di più con una legge elet
torale presentata « senza per
chè >. Senza perchè con fessa-
bili, almeno. Che un perchè 
c'è sotto, quello intuito da 
Calamandrei, instaurare in 
Italia, invece della democra
zia, una dittatura di minoran
za, che faccia a meno della 
Costituzione, e, magari, occor
rendo, della Repubblica. Ma 
questo non è un « perchè » 
confessarle , neanche dalla 
D. C 

LONDRA — Charlle Chaplln fotografato con la moglie Oona 
e con la piccola figlia Geraldina la aera della prima visione 
europea del suo film « Ltrncllght » nella capitale inglese. L'ul
tima opera del celebre uomo di cinema ha riscosso i calorosi 

LA PENA CHE MINACCIA GLI INNOCENTI CONIUGI ROSENBERG 

Gli orrori della sedia elettrica 
v a . 

6 agosto 1890: la prima esecuzione - Agghiaccianti dichiarazioni di testimoni 
oculari-Gli ultimi giorni del condannato - 7 anni di agonia per. Sacco e Vanzetti 

La Corte Suprema degli Stati 
Uniti ha accettato la presenta
zione di un nuovo ricorso da 
parte del coniugi Julius ed 
Ethel Rosenberg, già condannati 
a morte. La sentenza era stata 
confermata nei giorni scorsi, ma 
la pressione dell'opinione pubbli
ca ha indotto la Corte a sospen
dere l'esecuzione della pena e a 
concedere una estrema possibi
lità —# per altro assai piccola — 
di revisione del processo. 

Julius ed Ethel Rosenberg era
no stati condannati sotto l'accusa 
di spionaggio a favore del
l'URSS, sebbene tutto stesse a 
dimostrare la loro innocenza. E' 
una vecchia storia questa, e un 
vecchio sistema, usato negli Sta
ti Uniti, quando si vuole colpire 
un partito politico. Di tale siste
ma e della sua storia ho parlato 
recentemente su questo giornale, 
ma ora che pochi giorni, poche 
ore forse rimangono per tentar 
di strappare due innocenti al lo
ro destino, voglio parlare della 
pena alla quale essi dovrebbero 
essere sottoposti. Voglio parlare 

Ideila sedia elettrica. 

La prima tedia . elettrica del 
mondo fu inaugurata nella pri* 
Rione di Aubun nello Stato di 
New York, il 6 agosto 1890. La 
inaugurazione avvenne natural
mente con una esecuzione e la 
vittima fu William Kemmler. 

L'opinione pubblica fu scossa 
da questo avvenimento, i gior
nali ne parlarono violentemente, 
condannando il nuovo sistema dì 
tortura, e testimoni oculari, co
me il dottor Spitzla, dichiararo
no che « l'unico augurio che gli 
uomini si potevano fare era 
quello che mai più si fosse usata 
la corrente per simili esperi
menti ». Ma, poco dopo, la 
« Compagnia Elettrica », pagando 
alcuni giornalisti, diffuse la tesi 

Per la sedia elettrica invece si 
fa cosi: appena uno è condan
nato a1 morte, con la formula 
prescritta che dice testualmente. 
« condannato ad avere il corpo 
attraversato dalla corrente elet
trica, finché morte non ne con
segua», appena letta questa sen
tenza, il condannato viene tra
sportato nel carcere statale e 11 
è collocato nel reparto della 
morte. Il condannato ricorre al
la Corte Suprema e aspetta l'e
sito. 

A volte la Corte Suprema ri
sponde presto, a volte tardi. Do
po il rigetto, il condannato può 
fare domanda di grazia al go 
vernatore dello Stato. Se la do
manda viene respinta, allora vie 

consensi tanto del pubblico quanto della critica 
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I proverbi del ministro Kairov 
Chiatezza didattica del museo Lenin - Tra gli studenti in un sobborgo di 
ferrovieri - Gabinetti di storia e gabinetti scientifici - Libertà di criticare 

Lenin si trasforma anch'esso 
tn una scuola; completa anzi 
quei gabinetti di storia che 
non mancano in nessun edi
ficio scolastico per quanto 
modesto; e si collega con tut
to il sistema culturale sovie
tico. 

Se si volesse condensare in 
una formula la teoria che è 
a base della scuola sovietica 
si dorrebbe porre in primo 
piano l'esigenza di mettere ti
gni uomo in possesso di tutti 
gli strumenti e di tutti i mez
zi di civiltà del suo tempo; 
e in secondo luogo quella di 
dare a tutti gli individui la 
possibilità di svilupparsi s e -

I7.R-S.S. — Svaghi di bimbi nel giardino di un asilo 

sodi che sembrano a lei / a - c o n do la sua capacità e le sue 
migliori. Ora è tutta impe
gnata a spiegare U segreto di 
quella tipografia dalla quale 

tendenze. 
Per questo l'organizzazione 

educativa è complessa e uni -

battaglia contro l'anal/abeti-
smo. Il Direttore, una specie 
di gigante dal volto cordiale 
e schietto ha un'aria festosa 
in mezzo ai suoi insegnanti 
e alle sue scolaresche che 
comprendono ragazzi dai set
te ai diciassette anni. 

La scuola ebbligatoria per 
i ragazzi sovietici, senza di
stinzione di sesso, di paese o 
di razza, si avvia ad essere, 
con il nuovo piano quinquen
nale deppertutto, di dieci 
anni oltre il giardino d'infan
zia. In questo ultimo anno già 
mille scuole settennali sono 
state trasformate in decen
nali precedendo le disposizio
ni del piano. 

Al primo settembre di que
st'anno circa 17 milioni di 
allievi, nella sola Russia, 
hanno preso il loro posto nel
le 119 mila scuole create 
quasi tutte dopo la TÌVOIU 
zione. Tuttavia il governo 
non ritiene esaurito il suo 
compito; nei prossimi cinque 
anni ancora quattromila 
scuole settennali dovranno 
divenire decennali, perchè 
tutti i ragazzi abbiano una 
istruzione completa. 

Nella scuola 315, come nel
le altre che visit iamo a Mo
sca, a Kiev, a Leningrado o 
nei kolkos, la scuola elemen
tare non è separata dalla 
media: dalla prima alla de
cima classe il ragazzo è gui
dato con sistema uniforme 
seppure graduato alla con
quista di un sapere vivo ba
sato sull'esperienza, creato 
più che assimilato. Penetran
do nel vivo del loro funzio
namento possiamo renderci 
conto che la spiegazione del 

rimenti di chimica, di fisica, 
osservazioni metereologiche, 
geografiche, astronomiche, o 
tentativi di culture, di alle
vamenti; ed ogni gabinetto 
ha la sua biblioteca specia
lizzata con i testi più recenti 
e più importanti. Afa vi sono 
anche gabinetti di storia, ove, 
oltre i testi, r'è la macchina 
per proiezioni con filmoteca 
a parte, vetrine con ricostru
zioni e grandi cartelle di ri
produzioni di fatti e costumi. 

Dall'esame dei programmi 
e dall'uso che si vede fatto 
di tanti strumenti di ricerca 
si ha l'impressione che que
sti ragazzi lavorino molto; 
ma il loro lavoro appare l ie 
to e tranquillo. La percentua
le dei ripetenti è minima: 
dieci-quindici ripetenti ogni 
cinque-seicento alunni. Il 
collettivo che è la classe non 
abbandona il ragazzo incerto 
al suo destino di escluso. Lo 
insegnante in primo luogo, e 
i compagni si impegnano per 
superare insieme con lui le 
difficoltà che gli impediscono 
di procedere con gli altri. E 
nel lavoro dei circoli che con 
tinuano, con altra organizza
zione. quello scolastico, le 
deficienze vengono esaminate 
e tutti i mezzi messi in opera 
per colmare. 

S t r u m e n t i t e c n i c i 
Un ragazzo normale, con 

una scuola fornita di tanti 
mezzi e con un programma 
cosi aderente agli interessi 
della vita lavorativa, non de
ve ripetere l'anno a meno 
che non sia colpito da lunga 
malattia. 

Mentre assistevo, in un ga-
maestro acquista, in queste jbinetto di chimica, ad un e-
scuole, i l valore di chiari- sperimento, seduta ad un 
mento, di guida, il filo con- banco fornito, come tutti gli 
duttore che lega in sintesi 
gli elementi acquisiti o sco
perti dagli all ievi: non rap
presenta il solo mezzo per 
comunicare le idee e le co
gnizioni. Tutto quello che il 
ragazzo pud apprendere fa
cendo i suoi esperimenti. 
guardando coi suoi occhi, co
struendo con le sue mani 
viene lasciato alla sua diret
ta esperienza. La scuola e 
/orniti! di gabinetti scienti 

il loro lavoro, che il loro / ia 
to e la forza persuasiva delle 
loro argomentazioni; alle in
finite classi dove, proprio in 
questo periodo, si insegnano 
i movimenti della terra con 
un'arancia infilata in un fer
ro da calza. 

Questo Ta/fronto conferma
va le conclusioni che tutti 
gii onesti educatori hanno 
/atto sul nostro sistema sco
lastico, su una cultura che 
non forma la mentalità cri
tica, che non sviluppa l'est-
genza dell'indagine persona
le, che non suscita interesse 
spontaneo perchè non aderi
sce a quel processo di cresci
ta che è l'essenza di ogni a t 
tività vitate. Questione che 
ha dietro di sé secoli di stu
di e di denunzie, che è v e c 
chia per lo meno quanto Ge
novesi; e che non porta mai 
a un conclusione pratica. 
Passando nei corridoi fra 
schiere di alunni grandi e 
piccini, sereni, vivaci, espan
sivi, nelle classi impegnate in 
un lavoro serio e attento, 
nelle ricche biblioteche, nel
le palestre attrezzatissime, 
nel laboratori, la mia mente 
rievocava le lunghe teorie dei 
nostri scolari affaticati da 
una erudizione frammentaria 
e invecchiata: date senza ap
pigli, cifre senza rapporti, 
fenomeni non ricondotti alla 
loro causa, formule imparate 
a memoria, concetti accettati 
senza indagine diretta, e idee 
senza fondamento razionale, 
non maturate nello spirito 
ma apprese spesso in una for
mulazione astratta e appros-

Lo straziante abbraccio fra Julius ed Ethel Rosenberg dopo la 
lettura della sentenza che li condanna a morte 

che l'clctroesccuzìone era l'unica 

Eiena assolutamente priva di do-
ore, e la propaganda fu fatta 

cosi bene che il grosso pubblico 
fini col crederci 

Contro questa tesi insorsero 
gli scienziati, che dimostrarono 
come la corrente alternata so 
vente colpisse una sola parte del 
cervello, lasciando il rimanente 
in pieno stato di coscienza, men
tre venivano distrutti i tessuti e 
il sangue si avviava all'ebolli
zione. 

Nella camera a gas 

Alcuni Stati, come la Califor
nia, forse per queste critiche, in
vece della sedia elettrica adot 
tarono la camera a gas asfis
siante. 

Inaugurata la camera a gas, 
subito venne fuori la dichiara 
zione di un sacerdote cattolico, 
il Padre O'Mara, che aveva as
sistito alcuni condannati a mor
te nella prigione di San Diego, 
California, 

, * Questa e la più terribile sce 
simatica; ingombro più che\n3 c h e ì o a b b i ; 1 m a i v i s t o E p 
patrimonio culturale che lo p u r e i o h o a 5 $ j s t ; t o a n»i m p i c c a . 

il ne fissato definitivamente 
giorno dell'esecuzione. Cosi, per 
esempio, il capo guardia un 
giorno entra nella cella del con 
dannato e gli comunica che sarà 
messo sulla sedia elettrica fra af 
giorni, fra 30 e anche più. 

Dal momento di questa ultima 
comunicazione il condannato 
passa nella cella attigua alla ca
mera delle esecuzioni. 

Il regolamento prescrìve che 
quella cella sia costruita a prò 
va di suono e di luce. Cioè che 
non debba entrarvi, né diretta
mente né indirettamente, la luce 
del sole e che nemmeno possa 
no giungervi suoni, di nessun 
genere, dall'esterno. Le persone 
che sono a contatto col condan
nato non possono portare oro
logi in modo visibile; tutte que 

Ite precauzioni devono servire ad 
annullarcela nozione del tempo 
nell'uomo* 

Cosi viene sera e lui non sa 
se è ancora giorno, non sa se è 
tornata la mattina. In queste 
condizioni passano i giorni, fin
ché arriva quello dell'esecuzione. 

Quando è vicino il momento, . 
entra nella cella un guardiano, 
che tiene nascosto un cappuccio 
nero, aperto alla base con un 
nodo scorsoio. Il guardiano deve 
sorprendere il condannato in un 
momento di preghiera, o di con
versazione, e gli butta d'un col
po il cappuccio sul capo, strin
ge il nodo scorsoio e trascina 
l'uomo nella stanza dell'esecu
zione. 

Una volta nella camera del
l'esecuzione, il carnefice bagna 
con la spugna la testa dell'uomo, 
ci mette sopra la calotta di ra
me, chiude le manopole di rame 
alle braccia e alle gambe, poi 
a un segnale convenuto dà la 
corrente. Allora il corpo del 
condannato si contorce per alcu
ni minuti. 

La tortara dell'attesa 

Questa è la pena alla quale 
furono sottoposti Sacco e Van
zetti innocenti, questa è la pena 
verso la quale vanno i coniugi 
Rosenberg-

Ma prima di questo c'è la tor
tura mentale dell'attesa, che ò 
certamente la più terribile. 

Ecco, per esempio Sacco e 
Vanzetti stettero esattamente 
sette anni in queste condizioni. 

Il io luglio 1927. Sacco e 
Vanzetti furono avvertiti, per la 
ennesima volta, che era stato 
fissato il giorno del surmlizio, e 
questa volta dissero loro che sa
rebbe avvenuto il io agosto. 
Cosi il io luglio furono traspor
tati ancora nella cella attigua 
alla camera dell'esecuzione. In 
quello stesso giorno, Vanzetti 
scrisse queste parole: 

« Ma che cosa vogliono? Es»i 
ci hanno perseguitati a morte 
per sette lunghi anni. Ora essi 
ci assicurano in modo positivo 
che noi saremo elettrocuiati il 
io agosto dopo mezzanotte, e 
ci hanno trasportato nuovamen
te in questa cella, per privarci 
per tutto un mese della poca 
aria fresca che prima si respi
rava, di quel po' di luce di sole 
che si vedeva, e di qualche vi
sita dei nostri cari. Hanno fatto 
questo per infliggerci questi al
tri trenta giorni dì maggior sof
ferenza. A tutto questo dunque 
sei arrivata, America! ». 

Poi, arrivato il io agosto, ci 
fu un altro rinvio al 23, e in
fine i due innocenti furono uc
cisi. 

Certo è impossibile trovare un 
altro esempio di odio infame 
come quello esercitato su questi 
due innocenti, ma altre sorprese 
ci sono riserbate, in materia di 
pena di morte, se si pensa che 
laggiù, negli Stati Uniti, la 
Common Law stabilisce che 
questa pena può essere inflitta a 
« tutte le persone che abbiano 
superato :! settimo anno di età ». 

EZIO TADDEI 

r 

altri, di acqua corrente, del 
la presa del gas e di energia 
elettrica e osservavo gli a-
lunni ripeterlo dal loro posto, 
attenti a cogliere il segreto di 
quel processo, pensavo al va 
lore morale di quell'abitudi
ne alla ricerca e alla docu
mentazione diretta che i ra
gazzi portano con sé, nella 
vita, da questo genere d'in
segnamento che si prolunga 
per tanti anni. E pensavo an-

spirito non riesce a elimina
re se non ricominciando, in 
una vita che spesso contrad
dice alla scuola, la propria 
esperienza. 

Quale delle due scuole è 
formatrice di libertà? — mt 
domandavo. E avrei voluto 
proporre queste considerazio 

gione di cinquantadue condan
nati! ». 

A questa dichiarazione si ag
giunse quella dello stesso capo 
guardia del carcere: « Io ero ter
rorizzato guardando quegli uo
mini che fissavano la porta ». 

Perchè bisogna sapere che la 

uscirono, nel periodo cospira- taria al tempo stesso; i c ir-
tioo, i fogli che sono conser- eoli degli studenti le case 
rat i sotto retrina e che co- aei Pionieri, le case di H-
starono l'esilio o la galera a poso, le stazioni agro-biolo-
tanti rivoluzionari. piche, le biblioteche comple

tano l'opera della scuola sno-Si tratta di un casolare 
campestre con una grande 
aia; e in mezzo un pozzo. 
Una carrucola con la fune 
penzolante indica il mezzo di 
evasione escogitato per il ca
so di una sorpresa. L'indice 
della ragazza segue il percor
so di un cunicolo che condu
ceva i cospiratori dalia can
tina sotterranea alle pareti 
del pozzo, alla portata di 
quella fune e di quella car
rucola che sembrano, ora, i n 
nocenti giocattoli. 

Mentre la ragazza spiega 
si avvicinano altri tre o quat
tro scolari e ascoltano con 
grande serietà. Anche u n 
giovanissimo militare si / e r 
ma un poco e poi passa a 
decifrare i manoscritti che 
testimoniano il travaglio del
la rivoluzione. 

Storia « vita 
Tutto è ricostruito con 

chiarezza didattica; tutto ap
pare evidente. La vita dei 
precursori, r organizzazione 
dei primi gruppi, le crisi. I 
passaggi, la maturazione dei 
progetti e delle teorie, le ri
volte preparate con sacrifi
cio di sangue. Gli «omini, le 

dandosi in forme che rendono 
possibile Io sviluppo delle at
titudini personali sulla linea 
maestra di una cultura che 
nasce dall'attività complessi
va di tutta la società. Un 
principio morale unico ani 
ma la scuola e la vita sovie
tica. 

Il ministro della pubblica 
istruzione Kairov riassume 
famigliarmente questo prin
cipio nel proverbio russo: 
« La ruggine mangia i l ferro, 
il tarlo il legno, la bugia l'a
nima ». Lo sforzo di elimina-
re la bugia, o quanto mene 
l'ipocrisia o la contraddizio
ne da ogni mani/estazione 
della vita comincia dalla se
rietà e dalla coerenza con cui 
si svolge il lavoro scolastico 
e dalla collaborazione che si 
attua fra scuola e /amiglia 
nell'educazione alla lealtà, a l 
la franchezza, all'onestà del 
lavoro e dei rapporti sociali. 

Visitando le scuole si può 
avere una risione pratica del
la realizzazione di questi 
principi. La scuola che ve
diamo per prima * la scuola 
315. situata in tm sobborgo 
operaio di Mosca. Un sobbor-

idee, i fatti costituiscono una go di ferrovieri; una scuola 
vicenda che si continua nati i- di circa 7000 alunni in un 
ralmente nella società attua- edificio che, àWesterno. sem 
le e nétta lotta che il popolo 
prosegue per difendere la sua 
libertà e per conquistare il 
pieno dominio tutta natura. 

In questo senso i l museo 

bra modesto. E* un vecchio 
edificio sorto al principio del 
la rivoluzione quando i l go-
verno sovietico aveva appe

sici dove ogni alunno ha la \che ai nostri insegnanti che 
possibilità rpalp /*t fare espe- *»OTJ ìmvvo a disposizione, p c 

ra alte numerose persone che 
si attaccano a un concetto 
tutto formale e astratto delta 
libertà dimenticando che la 
vera libertà comincia con la 
capacità di indagare, di cri
ticare e di costruire. 

DIMA BERTONI JOVIXE 

...allora da domattina 

ni sulla validità delta cultu-'camera a gas è una stanza con 
la porta, a chiusura ermetica, 
munita di una striscia di vetro 
per gli spettatori. 

Dopo le dichiarazioni sfavo 
revoli di alcuni personaggi, il 
governatore mise in uso un cap 
puccio nero da porre sulla testa 
dei condannati. 

sali 
tamerici 
di Montecatini 

Le prime del cinema e del teatro 
CINEMA 

Sensualità 
Le protagonista ai questo film 

dovrebbe essere, come il titolo 
insegna, un personaggio dimol
to sessuale. Dai campo profughi 
o n dimora, la donna, Eleonora 
Rossi, scende a portare lo ster
minio tra 1 maschi di una rat
torta emiliana, proprietà di due 
fratelli: l'uno, li più vecchio. 
Amedeo KaxzarL è rude e rura
le. e resiste alle grazie della se
duttrice mordendosi il labbro. 
L'altro, Marcello Mastrolannl. è 
ingenuo e amorevole, e sposa la 
donna dopo una breve seduzio
ne. Ma la donna ama U conta
dino restia per cui ne nasce un 
dramma familiare da non dirsi. 
alla fine del quale, dopo aver 
posseduto entrambi, la sensuale 
spara all'amante recalcitrante e 
viene a sua volta uccisa dal ma
rito tradito. 

TI rum sembra un centone di 
Unti altri rum: l'atmosfera mo
stra di riecheggiare sbiaditamen
te quella dell'esemplare Osses
sione di Visconti, la storia sem
bra slmile a quella di Duetto ni 
soie di VMor. I dialoghi sono 
manieraci, la musica sottolinea 
spiacevolmente cero momenti al 
modo del peggiori film americani 

Robin Hood 
Puntando sul fascino che que

sta figura di cavaliere senza mac-

l>ubbiico e specialmente sul gio
vani. li cinema se ne è occupa
to spesso. Ricordiamo l'edizione 
con Douglas Falrbanks e que fa. 
più recente, con Errol Flynn. 
Robin Hood riesce simpatico per
chè è !1 difensore degli umili. 
in particolare dei contadini in
glesi, oppressi da malvagi signo
ri feudali prima, e specialmente 
dopo la partenza di Riccardo 
Cuor di Leone per la Crociata. 
nel UBO 

E* appunto da tale data che 
prende l'avvio questo Bobln 
Hood dl*nej*no, per descriverci 
le soperchierie del malvagio sce
riffo De Lacy • del principe John. 
fratello di Riccardo Cuor di Leo
ne. Però Robin Hood e I suol 
compagnoni In casacca verde 
vendicano l contadini e si per
mettono 11 lusso CU giocare tiri 
crudelissimi allo sceriffo. Dopo 
avventure di ogni genere, duel
li e cavalcate a rompicollo. 11 
film termina con la scena in cui 
Riccardo premia li bravo Robin 
Hood concedendogli la mano di 
Madonna lserian. 

TI film, '.n complesso, anche 
•e fa rimpiangere quello con 11 
vecchio Falrbanks. riesce abba
stanza divertente; 

t e . 

petti di muffa. Da tanti anni eaggio delle possbilità delle ma-

TCATRO 

quasi nessuno si è preoccupato 
di rinnovare 1 motivi della sati
ra • del divertimento, e già si 
sa in anticipo di che si tratte
rà: già al sa quali personaggi 
politici avranno 11 dannato mar
tirio di essere colpiti da strali 
scioccamente sempre uguali. Già 

a qual punto giungerà lo 
sfoggio di nudità femminili. Già 
si sa. anche, che l'attrattiva mag
giore di un nuovo spettacolo di 
rivista sarà costituita soltanto 
dallo sfarzo del costumi e da 
qualche coreografia più o meno 
riuscita. Anche questa rivista di 
Michele Galdlerl. La piazza, ha 
tali attrattive. Ma è quasi nul
la al confronto della dilagante 
banalità di tutto II copione, del
la presunzione di molti quadri e 
delle troppe risapute volgarità 
Dapporto ha due o tre sketch ab
bastanza indovinati ma troppo 
lunghi. 

I piccoli di Podrecca 
Le marionette di Podrecca gi

rano u mondo da tient'annl. 
Chartot, Toscanlnl e Bernard 
Shaw sono andati a vederle. 
L'anno scosso e> Roma riempi
rono il teatro per parecchie set
timane. 

Lo spettacolo presentato giove
dì sera al Valle consiste tn una 

ì serie di numeri staccati, in una 
La piazza 

La letteratura da cui nasce cer
to teatro di rivista è costituita j specie di fantasia in cui l « plc-
da una serie di luoghi comuni I coli s provane le loro diverse ab! 

na impegnata la sua grande cola • senza paura esercita sul talmente stantii da sembrar co- Utà> • la compagni* offre un 

rionette: cai varietà alla rivista, 
dall'opera Urica al bozzetto di co
lore. dal grottesco al folclore, dal 
balletto ai pezzi di pura bravu
ra. Si rivedono 1 personaggi più 
celebri del repertorio podrecchia-
no: U pianista — un capolavoro 
di spirito e di abilità tecnica. Il 
ballerino di rumba. Il violinista 
e 11 meraviglioso piccolo acroba
ta della e suite» del dico, che 
è forse U numero più bello. Le 
marionette strappano l'applauso 
— e l'applauso si è rinnovato 
ad ogni scena — quando meglio 
aderiscono a quella che sembra 
esseie la loro funzione naturale: 
ridare. In chiave di satira, o di 
sorriso. 11 significato di gesti 
quotidiani, arricchire cioè con 
la fantasia la realtà. Le scene 
che appaiono 11 risultato di una 
lunga, amorosa e spiritosa osser
vazione del vero sono quelle do
ve l'arte del « piccoli » si rivela 
nelle sue possibilità migliori. 

Alla fine della serata Podrec
ca è venuto alla ribalta a ringra
ziare il pubblico. E allora è acca
duto qualcosa d'imprevisto. 
• Queste marionette — ha det
to Podrecca — che voi vedete 
portare mandolini e chitarre. 
sperano, desiderano, auspicano 
di non imbracciare mal fucili» 

La scherzosa e pur chiara af
fermatone di pace ha suscitato 
un nuovo, grande applauso da 
parte del pubblico. 

Vie» 

UIHRIH IHoRninG 
STUFO Q FUOCO CONTINUO 
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Migliorato a Bologna 
il record dei 200 m. plani GLI ; AVVENIMENTI SPORTIVI 

0661 ALLO STADIO TORINO (ORE 15,30) NUOVA VITTORIA DELLA ROMA ? 

Vinta da (iamola 

la « Trieste • San Remo » 

Avversario difficile 
il Como di (ìhiandi 

Ancora incerto l'esordio di Grosso - Dora 
trasferta per i biancoazzurri a «Marassi» 
Per l'incontro che , tra poche 

ore avrà luogo al lo Etadlo Tori
n o tra la Roma e 11 Como, l'oro-

I scopo del la viglila ha detto: par-
' tifa facile e pronostico per l pa-
| dront di casa. Ma ci si può fida

re? 61 può credere alle appa
renze? Chi lo sa. obiettivamente 
• ta to di forma e fattore campo 
alla m a n o la vittoria non dovreb
be efuggire al glallorossi, ma... 
u n a partita — dicono 1 6aggl di 
cose calcist iche — el può consi
derar* v inta eoltanto dopo il fi
schio di chiusura dell'arbitro 
D u n q u e — 11 consiglio vale par
ticolarmente per 1 giocatori — 
attenzione, megl io non eottovn-
lutare gli avversari e occhi aper
ti dall' inizio alla fine. 

11 Como, che scende a Roma 
deciso a non perdere, adotterà 
u n a tattica chiusa, imperniata 
s u Dossi , 11 cost i tuto di Tur-
coni. Dossi, Infatti, scenderà in 
campo con 11 numero undici ap
peso alle spalle, ma al fischio 
Iniziale dell'arbitro arretrerà in 
posizione di copertura all'altezza 
della mediana. Gli altri quattro 
uomini dell'attacco resteranno 
Invece leggermente proiettati in 
avanti , appostati In area giallo-
rossa pronti a efruttare even
tuali azioni in contropiede. 

Gli uomini a cui ei affida 11 
Como per trovare la via della 
rete di Albani sono Cattaneo. 
un'ala destra pronta e guizzante. 
Gratton il giovane Interno già 
del Vicenza cresciuto alla scuo
l a di Fulvio Bernardini. Baldini 
11 vecchio e tutto sinistro » che 
tu t t i conosciamo e Ghlandl, 11 
ritrovato Ghtandi. Uomini pron
ti dunque, decisi e ai quali non 
ni può lasciare troppa llrertà 

La Roma probabilmente sarà 
la Roma di questo splendido 
Inizio di campionato; un solo 
dubbio: la presenza di ElianL.il 
bravo terzino, infatti, non e 
ancora completamente ristabili
t o e verrà sottoposto stamane ad 
un'ult ima prova di collardo, do
po la quale ei deciderà. Comun
que Grosso, che è ormai perfet-

I t emente a posto e arde dal desl-
! clerio di giocare, è pronto ad ogni 
t evenienza. 

Queste le probabili formazioni 

Il torneo U.I.S.P. 
I/UIBP ha organizzato U 

campionato di calcio 1952 per 
•quadre Amatori, Allievi e 
RagazzL Le Iscrizioni si r i 
cevono tatti 1 giorni presso 
la, Segreteria provinciale oe l -
l'UISP in via Sicilia n. 168 
dalle ore l t in pe l e si chiu
deranno Improrogabilmente 11 
l t ottobre. 

che al le ore 15.30 scenderanno 
In campo: 

ROMA: Albani. Azimontl. Tre 
ÌRe. EHani; Bortoletto. Venturi; 
I Lucchesi. Partdolflnl. Galli. Bro-

née, Renoeto-
COMO: Bardelll. Bonlardl. 

j Quadri. Origgi; Bergamaschi, La-
vezzarl; Cattaneo, Gratton. Bal-

I dinl. Ghlandl. Dossi. 
• • • 

Brutta gatta da pelare per la 
| Lazio i n trasferta, sul campo di 
quella Eatnp che cerca ancora 
u n a prima completa affermazio
ne; comunque tornare a casa oJ-

i meno con u n puntlclno non è 
Impresa disperata. Infatti l'at
tacco dei blucerchlatl non è 
davvero Irresistibile; basti pen
sare che in c inque giornate di 
campionato e riuscita a Eegnare 
due eoli goal* 

Blgogno n o n aveva s ino a ieri 
resa nota la formazione che al
lineerà in campo; 11 dubbio pln 
grosso per l'allenatore bianco-az
zurro riguarda il ruolo di ter-
t ino destro i n ballottaggio tra 
il più esperto m a meno allenato 
Antonarzl • il p iù pronto ma 
meno classico Montanari. Queste 

tuttavia appaiono le formazioni 
più probabili: 

LAZIO: Sentimenti IV. Anto-
nazzl, Sentimenti V, Furiassi; 
Alzanl, Puin; Pucclnelll, Larsen, 
Arrtonlottl. Bredesen, Di Frala 

8AMPDORIA: Moro, Gratton, 
Fommel. Podestà, Oppezzo, Gel; 
Conti. Bassetto, Arce, Gotti, Sab-
batel'a 

L'Informatore 

TENNIS FEMMINILE 

Francia-Italia 3-1 
dopo la seconda giornata 
MARSIGLIA, 18. — Sono con

tinuate oggi le partite per l'in
contro femminile di tennis Fran
cia-Italia. Ecco i risultati della 
seconda giornata: 

Singolare: Adamson (Fr.) batte 
Lazzarino (lt.) 3-6, 6-0, 6-1; Mi
gliori (lt.) b. Amourettl (Fr.) 1-6, 
6-2, 6-4. Doppio : Adamson - Se
gherà (Fr.) - Bologna - Manfredi 
(lt.) 6-2, 3-6. 4-3, sospeso per la 
oscurità-

La squadra francese conduce 
per tre vittorie a una. 

GRAZIE ALL' DI... BARTALI E COTTI 
i'.'» i - i 

nel Giro del Piemonte 
*"'frj 

* v * * 

I favori del pronostico per Magni, Magpj.nl e 
Minardi, ma I giovani non staranno a guardare 

La stampa sportiva si è sbiz- novare, migliorandolo. 11 contrat-
zarrita. in questi ultimi giorni to che lo lega alla sua € Casa » 
a parlare dellu corsa piemontese Bartolozzi. maglia tricolore degli 
Se n'è detto bene, se n'è detto « Indipendenti ». Defilippls Diso
nnile: qualcuno l'ha considerata gnoso di affermazioni. Grosso 11 
una prova d'a l lenamenn per il t re delle fughe » a lungo... chi-
prossimo giro di Lombardia. la lonretraggio, eco. non sono, forse 
grande guru di fine stagione, tante pedine dalle cui mosse po-
qualcuno invece ha offerrrfflto che trebbe aver sviluppo una gara 
sen/a Coppi e Bartall una gara più che avvincente? 

f j l f lANDI: uno dei punti di 
forza del Como 1952-53 

pei de del sessanta per cento del 
suo contenuto propugandtstlco e 
spettacolare perchè senva la pò 
lemlca Gino-Fausto le gore non 
hanno quel fuscino che le fa 
Inserite tra le «atte.se». l a con-
comltun/a con ultre gare ciclisti
che è suito pi>l un altro motivo 
di svnluta/lonc 

Non hicinio d'accordo né con 
gli uni un con gli altri. Non 
slamo d'accordo jierchè una cor
sa di fine stagione offre molti 
spunti per rendei si Interessante 
Magni che \uol vincere a tutti 
1 cos'I M.iH^ml che vuol dare 
ultre dimostrazioni della sua brìi 
lauti; forum. Minardi t vittima » 
di uccriidl non mantenuti e Stan 
Oekers elio desidera affermarsi 
In terni straniera per rinverdire 
l'alloro della sua fama e per rln 

AL GIALLOROSSO IL IV TROFEO DEI CADETTI t 

Trionlo di Luciann Ciancola 
nella "Trieste - Sanremo,, 

L'ultima tappa è stata vinta dall'emiliano Gino Gnerrini 

(Dal nostro Inviato epeelale) 

SANREMO. 18. — All 'emil ia
no Guerrini è toccato l'onore 
di met tere la firma di ch iu
sura sull 'ult ima tappa del 
Trofeo de i Cadetti, dopo che 
l'c azzurro » si era tenuto m o l 
to accortamente in difesa per 
tutta la durata del < tappone ». 
A poco più di 5 km. dal tra
guardo di Sanremo è crollato 
il bel sogno di Bertol io e Fi
lippi, u n sogno durato quasi 
150 m. I due, infatti, ass ieme 
a Modena, erano fuggiti sul le 
rampe de l Turchino ed erano 
arrivati a guadagnare ben 5' di 
vantaggio (Albenga). ma lo 
scattante Guerrini, dopo I m 
peria, a v e v a piantato il gruppo 
in cui v ig i lava Ciancola per 
chè nessuno dei pericoloni per 
la sua magl ia rosa evadesse 
(Barro. OlancTi), poi l 'emiliano 
raggiungeva Mauso e ass ieme 
a lui si lanciava sui tre fuggi
t ivi . Raggiunto Modena, che 
aveva ceduto per la troppa fa
tica, i due corridori piomba* 
vano su Fil ippi e Bertogl io . 
Allora Guerrini conc ludeva la 
sua azione staccando tutti di 
forza e ridente d i gioia arri

vava in un baleno a Sanremo. 
so!o e trionfatore. 

In tal modo Ciancola aveva 
partita vinta, perchè Guerrini 
in classifica generale aveva ri
spetto al campione del mondo 
ben 10"19" di distacco, e nes 
sun altro di coloro che hanno 
preceduto la m a d i a rosa, giun
ta a 1*16" dal primo possedeva 
una classifica tale da provo
care sorprese. 

Ciancola ha vinto... senza 
vincere e se pure affermazioni 
di questo genere non ci entu
siasmano molto occorre rico
noscere che In questa «Trieste-
Sanremo* il campione del 
mondo ha corso d'autorità e 
la sua figura è stata una de l le 
più notevol i ed interessanti . 

All'arrivo a Sanremo folla a 
non finire. L'organizzazione 
del In corsa è stata esemplare 

CARLO MARCIK CI 

16 novembre a Lussemburgo 
Batilieri i ncon t ra Wiegand 

FERRARA. 1». — L'allenatori 
del noto ponile ferrarese Uber 
Bacllferi. campione Italiano del 
massimi, ha reso noto che le 
trattative fra 11 procuratore del
l'Italiano e quello del prima se
rie belga Werner Wiegand. rite
nuto uno del migliori pesi mas
simi continentali si sono Ieri 
concluse felicemente 

L'Incontro fra 1 due pugili, fis
sato per il 16 novembre prossi
mo nella città di Lussemburgo. 
si svolgerà sulla lunghezza di B 

I riprese. 

Il percorso non è del più du
ri: salite di rilievo: zero, diffi
coltà di fondo stradale: zero. Ep
pure quasi ogni anno al traguar
do del velodromo torinese arri
vano In pochi a contendersi la 
vittoria, perchè ogni anno ti Giro 
dei Piemonte « cade • a fine sta
gione e la volontà di Vittorio 
spinge l corridori a dare tutto . 
per mere qualcosa' Anche que
sta volta forse surè cosi. 

Del protagonLstl abbiamo det
to in breve: abbiamo citato 1 
notnl di coloro che per partlco 
lari ragioni dovrebbero essere pll 
animatori della corsa Non abbia 
mo. Invece, accennato a chi Ri 
adatta tale tipo di percorso Scor
rendo l'elenco degli aderenti non 
possiamo non tener conto de' 
piemontesi Oervasonl e Massoo 
co che a casa loro nono sempre 
andati forte. Nannini che, dopo 
un periodo oscuro sta risalendo 
gradatamente la acala del valori 

E poi Bonlnl. Olmi. Vitali, c h e 
dove avviene una fuga cerca di 
Intrufolarsi In mezzo Scudellaro 
e Medrl che in questo final» di 
stagione hanno fatto cose buo
ne. Servadel, Logli. Sarti ni. Al
bani. Drel. Zampini. Zampiert 
Pettinati e Blaglonl sono tutt i 
In grado di poter dire la loro 
parola e se l'occasione buona si 
dovesse presentare oggi, essi In 
diranno nd alta voce: perchè flato 
ne hanno e la gara potrebbe for
nire l'accompagnamento adatto 

Non possiamo dimenticare 1 no-
rrfl del neo-professionisti Barta-
linl. Crespi, Mondi ni. Rossi, e 
Pellegrini Ed infine: Volpi. E' 
o w i o ricordare le cinque vitto
rie consecutive conquistati! le 
settlnfana scorsa, il « vecchio » 
Primo non dovrebbe deludere. 

Non abbiamo detto degli stra
nieri: oltre ad Ockers saranno 
al « via » Caput e Redolfl. Otti
ma occasione anche per loro, eo-
pratutto per 11 primo spécialiste 
In volata e nelle fuehe. 

GIORGIO NIBI 

PEPI'ICELLI ha conquistato 
ieri a Bologna il suo secon
do titolo vincendo nettamen
te la gara dei 10 km. Il ro
mano ha Iniziata la sua car
riera sportiva nelle file del-

ruisp 

' CU «ASSOLUTI» DI°ATLETICA LEGGERA A BOLOGNA 

A Consolini il settimo titolo 
Record della Leone nei 200 m. 
Leone (200 m.), Greppi (80 hs.), Turci (giavellotto), Vittori (100 m.), Mag
giori (1.500 m.), Peppkelli (10 km.), Bravi (lungo), Bertacca (triplo) 

(Dal nostro Inviato spedale ) 

BOLOGNA, 18 — Tremila spetr 
tatorl hanno oggi assistito alla 
seconda giornata del campionati 
t assoluti > di atletica leggera 
Sono stati assegnati altri dieci 
t itoli: sette agli atleti e tre alle 
atlete Vi era molta curiosità per 
le finali delle varie prove degli 
scattisti Ieri, nelle batterie, l'a
scolano Vittori aveva ottenuto 
Il miglior tempo con IO"9. ma è 
giusto non Ignorare com'egli ab
bia avuto 11 vento a favore. Co
munque. dopo le semifinali re
starono, oggi. In gara Vittori. 
Leccese, Mengoni, Ghlselli, Mo-
rundi e De Frala, mentre è 6tato 
el iminato Jacob, che a nostro pa
rere avrebbe fatto molto meglio 
ad optare per 1 4O0 metri. 

Tempo grigio ed umido nel la-
rla. al momento della partenza 
Una falsa partenza, poi la buo
na Vittori, con un felice scatto. 
si portava subito In testa e non 
veniva più disturbato s ino al
l'arrivo, in prossimità del quaie 
Leccese con molte smorfie e 
sbracciate, superava 11 31 enne 

Mengoni Gli altri {Univano nel
l'ordine che abbiamo annuncia
to in testa a questo periodo I 
cronometristi non erano molto 
disposti a largheggiare e giudi
cavano la corsa del bravo asco
lano solo degna di un 11". Il 
che conferma che la crisi del ve
locisti è più che inai aperta 

Dal punto di vista dei glandi 
risultati, dopo s'Intende i 51 60 
metri col quali Consollnl. al pri
mo tentativo, ha vnto 11 suo set
timo campionato « assoluto », la
sciando abbastanza lontano il co
razziere Tosi, migliori in senso 
relativo sono state le esibizioni 
femminili sul 200 p'anl ed 80 
metri ad ostacoli Nella pnmu 
gara, la pallida e bionda lun^I-
crinlta Leone, partita con ener
gia e finita un pò imballata, hu 
corso In 24"9. superando cosi 
(finalmente!) 11 primato italiano 
della specialità che la milanese 
Rosetta Cattaneo aveva stabilito 
nel 1940 Nella sua scia è finita 
la napoletana Pinto, di cui si ri
corda la buona prova nel ta l lo 
In lungo nel corso dell'incontro 

Scozia-Galles 2-1 
CARDIFF, 18. — In un Incon

tro di calcio, svoltosi oggi pome
riggio a Cardlff, la Scozia ha bat
tuto il Galles per 2 a 1. Primo 
tempo l a i . 

OGGI A LUGANO LA CLASSICA DEL CRONOMETRO 

Verrà nel Gran Premio Vanini 
la nuova riscossa di Coppi? 

Bobet, Kubler, Bartali je Astrua gli avversari più pericolosi 

La classifica generale 
1) CIANGOLA LUCIANO (La

zio) che compie 1 717 Km. alla 
media di Km. 39.250, Impiegando 
ore 19.47*37"; 2) Barro Andrea 
(Veneto) ore 19.4nr*; 3) Landl 
Bruno (Piemonte) ore 1».48'1«"; 
4) Balzlninl Mario (Toscana) o r e | e n n e s ] m a volta la scorsa staglo-
f a u t e 4 H > c% a n ^ ^ a i ^ i a \ t ^ » ^ s B ^ ^ « « " 

PESARO - ROMA PIATTO FORTE DELLA PRIMA GIORNATA 

Con Borletti e Virtus favorite 
inizia oggi il torneo di basket 
Speranze e possibilità delle varie squadre - Gli incontri di oggi 

Oggi prende !1 via anche li 
Campionato di .pallacanestro ma
schile ed il Borletti si appresta 
a difendere il titolo di campio
ne d'Italia, conquistato per la 

l t j r a i " ; 5) Fantini Alessandro 
(Abron l ) ore Ì I M ' » " ; S> Brani 
Dino (Emilia) ore IMO'52"; 7) 
Glannesehl Mauro (Toscana) ore 
Ifcsrsz**; 8) Trombln Brnna (Ve
neto) l S J l t y ; 9) Rovatti Giu
seppe (Lombardia) ara 19J1'*5"; 
10) Zucconelll Vincenzo (Emilia) 

PER LA COPPA INTERNAZIONALE DI CALCIO 

Oggi: Ungheria-Oecoslovacrhia 
< aenrlslo particolare) 

BUDAPEST. 18. — GII «none 
rei ! avranno domani finalmente 
modo di veder* all'opera f toro 
beniamini dopo che osi hanno 
conquistato il titolo olimpionico 
E* noto infatti che la nazionale 
di calcio «righerete ha disputato 
finora una tota partita dopo la 
conquista dei titolo, ed anca* 
avella all'estero, a Berna. Do
mani, Inpece, si giocherà sul 
campo Dòzsa, a Budapest; «ara 
di scena la Cecoslovacchia, vec
chia ed ottima conoscenza del
l'undici otfmptonfco. 

La rfpalfrd, Itnfnterrotto «d 
animatissimo dialogo tra du* 
delle migliori esponenti del cal
cio danubiano, hanno dato vita, 
da diecine di anni, ad incontri 
che hanno letteralmente fatto 
epoca. La CeeosloraccWa * sem
pre stata consideratm tfaUTSnghe-
ria come nna aorerntria di fu* 
so, e come tale è sempre Stata 
trattata: gii ungheresi *t tono 
sempre impegnati ai massimo n*i 
confronti diretti con I loro trf 
cini-

Questa rotta, la pasta in pmu> 
e di granite interessa. Non *t 
tratta di un incontro che faccia 
storia a sé; è uno degli incontri 
in programma del calendario dei 
(a Coppa Internazionale (che op 
porrà in magalo Wngn*tm\ «I 
l'Italia) a, coma non oaaCanw 
Vergogno dei «eo-c*mfm>nf atim-
phnici, eha vorranno mostrar* 
il maglio del loro tapatioito ot 
loro pubblico, d si mettono •*• 
che ol i fateresti di doari/tra « 
renderà più piccante ad tntaram* 
tante la contesa. 

L'allenatore della _ 
Ungherese, Kalmàr, ha lavorato 
con i | massimo impegno c o » W 
scetUssirao materiale • ava 41-
sposizione; la squadro, i encero 
tolto pressione dalla partita di 
Berna * non ha certo stonttto 
a ottenere l'affiatamento neets 
sarto. Tuttavia un problema di 
nna certa importanza t i è pa
rato davanti all'allenatore dalla 
naiianaie: la indiata mietuta dt 
Cromica. I» eprttocotmrm portiera 
che io tutto il »«——» «fi—»i.«-» 

nlco Incotto soltanto due reti « 
che mcraoiatld i tecnici di tutta 
Europa per la ama sicurezza, 
speciaimenta netta «scita. 

Grosics st è infortunato m Per
tanto si è profilata la necessità 
di trovargli « « *Osttt«tev che * 
stato scelto nella peitOna di Hor-
rdth. u n estremo tfi/*nsorc 
brillante ed fa oaonlartm* con-
dizioni di forma. Altri tteot ri-
tocchi sono stati appo»lati olla 
squadra eh* manticna fnattarato, 
tattaofa, il formidabUa qnadrt. 
luterò e la linea dot toni ni. Va 
formazione annunciata come la 
più probabile è Quindi la se
guente; Horvath: Bmnlncxlti, Va
rani, Lauto»: Zakarias, BÒnUe; 
EgresL Kocsis, Bidagkuti, Pm-
skàs, Czibor. 

I/incontro. per il quale ai pro-
vede una straordinaria parteci-
pazione di pubblico, tara diretto 
da « n arbitro polacco. 

IMKE K A B P A T I 

ne. dopo u n duello incerto ed 
entusiasmante protrattosi finul 
alle ult ime giornate. 

Il trlagolo egemonico. j>er la 
pallacanestro è sempre quello 
Milano - Trieste - Bologna, con 
qualche «rottura» \enezlana e 
In tempi ormai remoti, anche 
romana. In questo dopoguerra 
però, scomparse Trieste e Ve
nezia. 11 duello è cont inuato fra 
le altre d u e superstiti Milano e 
Bologna, alternatesi da buone 
concorrenti nella conquista del 
10 ncudetto. 

Anche ques t 'anno 11 quadro 
non dovrebbe cambiare. Il Bor 
ietti parte ancora come favorito 
numero u n o «ebbene insista nei 
fare affidamento esclusivamen
te sul suol solisti: Stefanini (più 
vecchio d*. un a n n o ) . Rubini 
Pagani ecc. 

La Virtus sembra 1; .*ece 
Tinta nuovamente sul la buona 
strada. Ha assunto come allena
tore l'americano Strong che e 
senza dubbio lì tecnico ptù 
completo c h e si posaa avere 
oggi in Italia, senza considerare 
11 suo notevole apporto come 
giocatore di indubbia classe. 

La Ginnastica Roma, t e n » 
grande oi diritto, s i trova an
cora in fase di assestamento. 
Partito Marietti, divenuto gio
catore-al lenatore del Cus Mila
n o ; indisposto De Carolis, che 
ne avrà per qualche mese ; Ce-
rtonl dovrà fare assegnamento 
esclusivamente sul giovani del
l 'ult ima leva e su qualche an-

lumuia IAZIMAIE BEILA F.L6.C. 

Barassi riconlermato 
SI «ono tnbdatl l a mattinata. 

In un Satana d d »or» natta», l 
lavori del Consiglio Necton aie 
della federazione Italiana Giuo
co Calcio. 

Dopo gli atti preliminari quali 
nnoediarnanto del CJf. delle Le
ghe e reiezione del Previdente 
della tornata. *1 e Beanti «: 
punta più Importante deU'exl g.. 
rio* al lottatone del F r U r n r e . 
del d u e Vfct P i e i H i t l • del 
dodici Consiglieri e o e rimarran
n o In carica per II quadriennio 
U52-58. 

A Presidente è stato riconfer
mato con piena fiducia l*lng- Ot
torino Barassi, a Vlee-Fteaiden-

stati «1. Barassi ha ottenuto 56 
voti ed I due Vice-Presidenti 
Mauro e Novo rispettivamente 
H e 46 Ed ecco 1 nomi del do
dici nuovi Consti?:Ieri: Baldas
sarre. Bevilacqua. Dall'Ara. Moc-
chettl. Poli. Magrini. Coppola. 
Caudenzl. Chiesa. Bertoni. Bu
l b i e Beretti Dante. 

Nel pomeriggio l'intervento 
conclusivo di Barassi ha causato 
Il rinvio a nuova data della di
battuta questione del tessera
mento degli stranieri e del loro 
numero tcsserabile. n Consiglio 
Federale di prossima convoca
zione fisserà durante 1 suoi la
vori le nomine delle v a n e com

piano di provato rendimento co
me Ferretti. Palermi ed 11 redi
vivo D'Ella. Buone carte Carlet-
to le potrà però giocare con 1 
quattro giovani assi: Margheritl-
ni. Asteo. Pu\erl e Positano. 

Tolte queste tre squadre, le 
altre si trovano sul plano del
l'incognita. indebolito il Varese 
malgrado all' u l t imo momento 
abbia potuto comporre la ver
tenza con Checchi; indebolito 
anche 11 Pesaro c h e n o n potrà 
disporre del suo v pezzo migliore 
infortunatosi; la Triestina al 
presenta al nastri con una 
squadra composta da giovanis
s imi. 

Le Galieratesc. il Gira e la 
Reyer s i presentano c o n delie 
formazioni assolutamente Inedi
t e : s i dovrà attendere quindi il 
loro debutto i n campionato per 
poterle classificare, mentre l'Ita
la Gradisca ha conservato Intat
te. la formazione solida dello 
scorso anno presentandosi co
me la ptù minacciosa del lotto 
di squadre da centro-classif ica. 

Vengono ora le d u e matricole. 
Il Napoli ritorna In «erte A do
po aver effettuato u n lungo 
purgatorio nella serte cadetti 
Rinforzatosi c o n l'innesto di tre 
giocatori americani, la squadra 
partenopea potrebbe dire una 
parola nuova nel campionato 
Tutto dipenderà dal comporta
mento del giovanissimi certa
mente non abituati al ritmo di 
una partita o meglio di u n a se
rie di partite d i serie A. Lo stes
so discorso vale a n c h e per l'al
tra matricola. la Goriziana. 

La prima giornata di campio
nato si presenta incerta appun
to per 1* assoluta mancanza di 
Indicazioni sul la preparazione 
delle varie squadre. Domina co
m e Importanza tecnica la par
tita della Victoria BeneUl di Pe
saro contro la Ginnastica Roma. 
Sono due squadre largamente 
rinnovate che dovranno dare la 
esatta misura delle loro possibi
lità future. Il Bonett i ospita il 
es i larate e la Virtus l'Itala, p i ù 
difficile appare 11 compito delia 
Virtus contro u n a squadra che 
potrebbe mettere alle due gran
di Il bastone fra le ruote. Con 
leggera preferenza per I padroni 
di casa t u t u gli altri incontri In 
OTOgrsmma. i > 

REMO GHERARDI 

ti 1 due attualmente In carica.(missioni che agiscono nell'ambi 
Arr . Giovanni Mauro e Cemm.j lo della FIRC che da oggi in» 

torneo olimpio-'Ferruccio N o v a I votanti sono!zia il suo lavoro. 

toria riportata su Naxos gode il 
ruolo di favorito. Però, a noi. 
quella vittoria non ha persuasi. 
onde preferiamo indicare Bayard 
e Port Arthur. 

Per le altre sette corse in pro
gramma diamo le nostre se le
zioni: 

Premio Istria (per due anni. 
m. 1CO0): Tron. Caldeo. 

Premio Toscana (m. 1700): L« 
liane. Va Tout. ._.„ _ 

P^em . l°w£HSur!? ( r e c l * P S . - ? " ' Pegno. Va cóntro il cronometro 
i n i tri 140ftl- U r t f M r A M TtU.lnt, " J 

(Dal nostro Inviato speciale) 

LUGANO, 18 — Vta una, ecco 
l'altra, l'altra ancora: corse, sem
pre 'jorsei Una valigia, una bici
cletta da strada o da pista, un 
treno a l'automobile chi ce l'ha: 
questa è la vtta degli uomini del 
Carro di Tespi del ciclismo, che 
non si fermano mai, che recitano 
dappertutto. Sport-spettacolo; 
spesso, soltanto spettacolo. S que
sti attori, dt questo nuoto mon
do da commedia, non hanno sem
pre Iorio quando dicono: «Che 
cosa volete, da noi? Il sangue 
forse?.".. ». 

• • * 
Domani replica. Domani si cor

re in Svizzera, e st corre nel Pie
monte; corse oTosse. belle. La cor
sa di Lugano, il « Gran Premio s 
a tic-tac, ingaggia quanto c'è 
di meglio, oggi, sul mercato: gti 
specialisti del passo, meno Ma
gni che non s é accordato sul 
prezzo, ingaggia Coppi e KUbler 
Jean e Louison Bobet. Fornara e 
Astrua. Berton e Clerici. Dupont 
e Weilenmann; ingaggia anche 
Bartali. che del passo non è uno 
specialista .ma se la sbriga bene 
dappertutto. Eppoi Bartali è. di 
nuovo. Campione d'Italtal 

Il « Gran Premio » si corre sul
la distanza di km. 75.500; e la 
corsa si abbisela per S volte (per
ciò. ogni volta, sono km. 15.100 
dt strada), comincia con una di
scesa. va per un lungo pezzo in 
altalena sulla sponda del Lago di 
Lugano, e finisce con una salita 
Pan per Coppi, e per Bartali. uno 
e due sul traguardo? 

Alti Col pronostico, qui, ci si 
deve andar piano. Dopo la ca
duta di Perpignano. Coppi ha 
già collaudato le sue forze su
gli anelli delle piste, sui selciati 
e sull'asfalto del circuiti, anche 
sullo strada: nella Coppa Ber-
nocchi. Corse, tutte, di poco im-

Massarosa, Philae, 

amazzoni 
Indomita, 

anni m. 1400) 
Skandia. 

Premio Puglie U s e 
m. 1700): Raspino, 
Claudia. 

Premio Basilicata (m 
Patricia, Nadia. 

Premio Campania (m. 1700): 
Belle Wèlene, Berzingue, Sakè-

Premio Molise (disc. m. 22C0): 
tlanitou. Lamartine, Turbolenta. 

Le corse avranno Inizio alle 14. 

2200): 

Coppi, non s'è ancora battuto 
Incerto è. dunque, il suo ren
dimento. la sua capacità di te
nuta. Però, è proprio dal « Gran 
Premio » di Lugano che coppi 
(dopo un mucchio di guai) è 
venuto fuori di forza, di prepo
tenza. Valtr'anno: una corsa 
dunque, che il campione gradisce 
e nella quale si trova bene. Tan

to che, Valtr'anno, acchiappò Ko-
blet sul traguardo: gli guadagnò 
cioè, 2'. E il passo della corsa 
risultò di km. 39.830 all'ora. 

Le corse a cronometro sono ga
re di prestigio: l'uomo Si batte 
contro se stesso, epperctò. da *r 
stesso, chiede il meglio. Se Coppi 
ha accettato di far la corsa, vuol 
dire che si sente in condizioni 
di far bella figura, e — perchè 
no? — di vincere. Ma oltre che 
con l'imprevisto (e nelle corse 
a tic-tac, l'imprevisto spesso as
sume il ruolo più importante). 
Coppi dovrà fare i conti con Ku
bler e Bobet. 

Specialmente con Bobet, il qua
le, vincendo come ha vinto — di 
forza, e di gran passo: km, 38.432 
all'ora, in un giorno di tempesta 
— i l Gran Premio delta Nazioni 
s'è dimostrato degno del grandi 
specialisti del cronometro. KU
bler è un po' giù, ma del passo 
è sempre campione. E Bartali 
vestito di bianco rosso e verde 

si sentirà giovane e arzillo, nuo
vo: davvero, per Bartali, si può 
credere che la vita comincia a 
quarant'annil 

Ma il campo del a Gran Pre
mio » si può sjxilancare alla sor-
prpsa: con Astrua. che del cro
nometro ha il bel ricordo di San 
Manno, U giorno che conquistò 
la maglia rosa nel e Giro »; con 
Fornara, che prende vtta. colore 
e vivacità quando fa le corse 
in Svizzera: con Clerici, che col 
tic-tac dell'orologio, nel Gran 
Premio di Svizzera, ha battuto 
Kilbler e KOblet; con Dupont e 
ireilerimann, Berfon e Jean Bo 
bet,'che-formo contorno, un bel 
contorno. 

Dimenticavo: Koblet e il sue 
forfait, « Hugo, pett ine d'oro » é 
finito? Forse no; Koblet alla tira 
da, alle grandi fatiche del ero 
nometro, preferisce le giostre. E 
tutt'al più fa uno strappo per 
te « Sei Giorni ». 

ATTILIO CAMORIANO 

OGGI LA VEBMICINO-BOCCA DI PAPA 

Olire 100 piloti in gara 
per la "Coppa Gallenga. 

L a - classica manifestazione 
automobilistica' « Verraicino • 
Rocca d i Papa • d i k m . 14,400. 
v e d r à in compet iz ione p e r la 
d ic iannoves ima volta , circa 
100 corridori p e r la conquista 
d e l pr imato de l la .velocità in 
sal i ta e p e r l 'assegnazione 
de l la - Coppa Gallenga ». La 
gara, a carattere nazionale è 
va l evo le p e r il campionato as 
so luto del la , montagna de l l e 
categorie sport e gran turi
smo internazionale . 

La « C o p p a G a l l e n g a » v e r 
rà assegnata al l 'Automobi le 
Club o scuderia l ega lmente 
costituita c h e , per d u e anni 
consecutivi , v inca, con il 1 
assoluto, la compet iz ione . Nel 
1947 la « Coppa » fu vinta 
da l l 'A . C. Modena, ne l 

dal l 'A. C. Bie l la , ne l 1949 dal
l'A. C. Vicenza, nel 1950 dal la 
scuderia b ie l lese (A . C. B ie l 
la) e n e l l o scorso anno 1951 
da P iero Scotti deLTA. C. Fi
renze. 

Oggi avrà luogo 
la Coppa « Rossi » 
Organizzata dalla Lega Romana 

Panettieri e sotto il patrocinio 
dellTJlSP di Roma si disputerà 
oggi ,11 campionato romano cicli
stico panettieri; la gara si svol
gerà sul seguente percorso: Ro
ma (Trattoria del Travertino). 
Capannello. Via Tor Vergara. 
Torre Gaia. Colonna. San Cesa
reo. Montecompatri. Frascati. Ci-

1948 necittà. Trattoria del Travertino. 

di quindici giorni fa con l'In
ghilterra 

Nella feeeonua prova. 80 metri 
ad ostacoli, com era nelle prew-
sionl, Milena Greppi, la biondina 
dello S. e . Italia di Milano, mol
to energica sulle Barriere ed un 
po' meno sui tre pasfcl centrali. 
si è laureata campione d'Italia. 
Il «uo tempo di 11'7 depone a 
favore del suo attuale etato di 
grazia, e lo riteniamo migliora 
agli 11"6/10 ottenuti ieri in bat
teria, col favore del vento. Note
vole pure la gara della braldese 
MU6SO. 

Il romano Pappiceli!, vincitore 
Ieri del 5 k m . si è aggiudicato 
anche la doppia distanza. In un 
tempo che è pure il 6uo primato 
personale- E qui cornei rà fai e 
.e solite oe&erVMzlonl trite e ri
trite 1 nostri mezzofondisti pi
staioli del 5 e 10 km partono 
sempre troppo ve.ocemente. Pe
sterà dire che anche oggi il pri
mo chilometro è stato coperto 
dal sardo Lai. che doveva poi 
classificarsi hecondo. In 2 53 '* 
mentre ad Helsinki, al mille me
tri. gli « as6i > mondiali aveva
no transitato In 2'58". 

I 1500 metri hanno vissuto 
sul tentativo che 11 favorito Meg
gioni ha fatto di accoppiare al 
titolo un tempo Inferiore al 4". 
Scivolato subito fuori dal grup-

o. egli ha coperto 1 600 metri 
n r ia" , I mille metri in 2 38 "8, 

ma poi è calato di tono e la sua 
aspirazione è rimasta soddisfat
ta solo per quanto riguarda 11 
titolo. 

II bolognese Bettinl finalmente 
passerà di categoria, essendosi 
classificato al secondo posto e 
primo dei seconda 6erle. Confer
mando ciò che abbiamo detto 
sull'inesplicabile esclusione dalla 
nazionale per Zagabria del brai-
dese 16enne Attilio Bravi, questi 
ha superato tutti 1 saltatori In 
lungo nella prova disputatasi In 
matt inata II più bello è che del 
recenti azzurri non 6e n'è visti 
neppure al secondo posto, che 
è stato appannaggio d e l l V v i a -
•o vi«evaneì>e Nay Oleari M -. -

:e molto masse, però, forte per
chè la mattina non era indicata 
per pare del genere. E la tempe
ratura. stamane, a Bologna era 
alquanto freddina. 

Nel pomeriggio, la prova cu
gina del ealto triplo: 11 tozzo 
pisano Bertacca. sfoderando tut
te le sue energie, ha eseguito 
una bella serie di 6alti e c"n 
m 14.70 ha indossato flnalmen-
te quella maglia che aveva inu-
t l lmerte tentato di acchiappare 
gli scorsi anni. Ha chiuso la riu
nione la staffetta 4 per 400. vinta 
dalla Gallaratese dopo che nella 
prima frazione era rimasta in 
testa la milanese Pirelli 

Notevole, nell'ultima frazione. 
la gara dell'alessandrino Alber-v 

telli. che è s tato tanto bravo 
da avvicinarsi a lquanto eia al 
gallaratese Missonl che al tren
t ino nazionale Porto. 

Il decimo titolo è andato alla 
Turci che ha vinto la prova di 
lancio del giavellotto con me
tri 40.43. La bergamasca el * 
confermata cosi campione d'Ita-

ia. ma la oua misura, pur es 
sendo migliore di quella delio 
scorso anno, è molto Inferiore 

i suo Btesso primato stagionale 
(m. 42.71) AI secondo posto st 
è claselflcata Alda Rossi mentre 
Anita Benzon si è aggiudicato il 
titolo italiano di seconda serie 
con un lancio di m. 31.69 

i B R U N O BONOMELLI 

Forse in primavera 
Italia-Francia di boxe 
PARIGI. 18. — La Federazione 

Pugilistica Francese ha inlerpel-
"-*- la Federazione Pugilistica lato 
Italiana per la conclusione di un 
incontro tra una squadra dt 
dilettanti italiani ed una fran
cese. 

Yvel battute ad Istanbul 
ISTANBUL, 19. — Il campione 

francese dei medio massimi Jac
ques Halrabedian ha battuto ai 
punti di stretta misura l'ex-cam-
plone europeo Albert Yvel. 
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Oggi alle Capamene 
i! Premio tWte PreviiKe 

f* F.). — Il Premio delle Pro
vince. dotalo di L. 8O0.OC0 di 
premio, costituisce la prova di 
centro della riunione odierna 
all'ippodromo delle Capannelle 
I_i corsa è molto aperta. Paolo 

1 Veneziano, in seguito alla vl l -

T K A T f t l 
ARTI: ore 17.30: «La capanna 

svizzera» di OonizetU e « Il 
cambio della vaitela*. 

ELISEO: ore 16-19.30: C l a Nin-
chl-VillI-TIert « 1 capricci di 
Marianna» e e La Perichole». 

MANZONI: c J a rtv. De Vtco-
Marchetti-Caterlna Essex. dalie 
ore 16.30 Ingr. continuato. 

NUOVO TEATRO QUATTRO 
FONTANE: ore 21: Spettacolo 
con Katherine Dunham. Preno
tazioni 480.119. 

PALAZZO SISTINA: ore 17*21.15 
C l a Carlo Dapporto in «La 
Piazza» di Galdleri. 

QUIRINO: ore 17.30-21: «Taran
tella napoletana ». 

TEATRO PER TUTTI: ore 16.30-
20.15 (V. Monte Soprano al Tu-
fel lo): «La sepolta v iva». 

VALLE: ore 16.30-21.15: « I pic
coli di Podrecca ». 

CINE-TEATRI 
Alhambra: La rivolta degli Apa

che* e rivista 
Alueri: In montagna sarò tua 

e rivista 
Anara- l evhu l l l : Koclss l'eroe in

diano e rivista 
La Penice: La danza proibita 

e rivista 
Principe: Papà diventa mamma 

e rivista 
Vol iamo: Perdono e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Il Aglio del delitto 
Acquarlo: Jeff io sceicco ribelle 
Aoriaclae: Il grande agguato 
Adriano: TotO e I re di Roma 
Alea: L'ultima conquista 
Alcyone: La mia donna è un 

angelo 
Ambasciatori: David e Betsabea 
Anime: E* l'amor che mi rovina 
Apollo: L'assedio dt Fort Point 
Appio: Condannato 
Aquila: La giocatrice 
Arcobaleno: ore 18-20-22: Detec

tive story 
Arsasi*: Francis alle corse 

Aristea: La presidentessa 
Asteria: Perdono 
Astra: La mia donna è un angelo 
Atlante: Il Aglio del dottor Jekyll 
Attuatila: Lydia 
Aueastus: Kociss l'eroe indiano 
Aurora: Guardie e ladri 
Ausonia: La corriera della morte 
Barberini: Sensualità 
Bellarmino: Cyrano di Bergerac 
Bernini: Valanga gialla 
Bologna: Largo passo io 
Brancaccio: Largo passo io 
Capannelle: Mago per forza 
Capital: Viva Zapau 
Capranlca: Il cappotto 
Capranlchetta: La fossa del pec

cati 
Castello: TI tallone di Achille 
Centocelle: L'ultima conquista 
Centrale: Prossima riapertura 
Centrate Ctamplao: La matadora 
Cine-Star: La corriera della morte 
Clodio: La conquista del West 
Cola di Rienzo: Perdono 

Grandioso snssesso all' 
IMPERIALE e MODERNO 

di 
«Robin Hootf e i (onvafjM 

della fo-esla» 
Uno spettacolare 
tecnicolor RKO 

Colonna: I bandoleros 
Colosseo: Gara Gara 
Corolle: La rivolta degli Apache» 
Corse: Altri tempi 
Cristallo: Il figlio del dottor Jekyll 
Delle Maschere: Il grande Caruso 
Delle Terrazze: La Saga del For-

s>te 
Orile Vittorie: Condannato 
Uri Vascello: Davide e Betsabea 
Diana: Il pescatore della Lot-

s i sns 

Doris: Koclss l'eroe indiano 
Eden: Torna con me 
Esperò: E' arrivata la felicita 
Europa: Il cappotto 
Excelslor: L'ultima conquista 
Farnese: Pandora 
Faro: Pia dei Tolomel 
Fiamma: Moglie per una notte 
Fiammetta: Le plalsir (ore 17.30-

19.45-22) 
Flanuato: Jeff lo sceicco ribelle 
Fogliano: L'avventuriera di Tan-

geri 
Fontana: Prossima riapertura 
Galleria: Totò e 1 re di Roma e 

Incontro Marclsno-Walcott 
Giulio Cesare: La corriera della 

morte 
Golden: L'sssedio dt Fort Polnt 
Imperlale: Robin Hood e 1 com

pagni della foresta 
Impero: Giovinezza 
lodane: Torna con me 
Ionie: Jeff Io sceicco ribelle 
Iris: Due soldi di speranza 
Italia: E* arrivata la felicità 
Lux: La vendetta di Aquila Nera 
Massimo: II pescatore della Lui-

siana 
Mazzini: Kociss l'eroe indiano 
Metropolitan: Sensualità 
Meeerne: Robin Hood e I com

pagni della foresta 
Moéerao Saletta: Robin Hood e 

I compagni della foresta 
Modernissimo: Sala A: La con

fessione delta signora Dojlc; 
Sala B: La croce di diamanti 

Nuovo: Jeff lo sceicco ribelle 
No vocine: Don Camillo 
Odeon: In montagna sarò tua 
Ofesestehl: Papà diventa mamma 
Olympia: La conquista del West 
Orfeo: Non desiderare la donna 

d'altri 
o u a v l a a e : ti pescatore della Lui-

slana 
Palazzo: Nel mar de] Caraibi 
Paleslrlna: Largo passo lo 
Partali: Maria dt Scoria 
Planetario: Guardie e ladri 
Plara: TotO s colori 
Frenestt: Giovinezza 

La città e salva 
La mia donna è un 

Primavalle 
Quirinale: 

angelo 
Quirinetta: Un americano a Parigi 
Reale: Davide e Betsabea 
Rex: Torna con me 
Rialto: La donna che inventò 

l'amore 
Rivoli: Un americano a Parigi 
Roma: La vendetta di una pazza 
Rubino: Parole e musica 
Salario: La rivolta degli Apaches 
Sala Umberto: La donna che In

vento ramore 
Salone Margherita: Stella soli

taria 

Savola: Condannato 
Silver Cine: L'ultimo dei bucanieri 
Smeraldo: Il grande Caruso 
Splendore: Parrucchiere per s i 

gnora 
S t a t i n a : Sansone a Dalila 
Superctnema: TotO e i re di Roma 
Tirreno: L'assedio di Fort Point 
Trevi: Fanfan la Tulipe 
Trlsnon: Nancy va a R-.o 
Trieste: 11 grande Caruso 
Tuscolo: Il marchio del rinnegato 
Ventsn Aprile: Il tallone di Achille 
Verbena: E* arrivata la felicità 
Vittoria: Sansone e Dalila 
Vittarla Ciampino: Bellezze rivali 
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SCONTO EFFETmOi 

a) ALBERTO ALEXSI 
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Paf. 5 — « L'UNITA» « Domenica 19 ottobre 1952 

D A L L ' I N T E R N O E D A L L ' E S T E R O 
A CHIUSURA DEL CONGRESSO DEI PROLETARI DELLA TERRA 

Importanti progetti di legge 
annunciati da Di Vittorio a Bologna 

La proroga di OD anno per tutti i contratti di salariato - La situazione dei 
vecchi pensionati • Lo Statuto dei diritti dei lavoratori riguarda anche la campapa 

' V . I * 

Scioperi generale a Livorno 
per ,a libertà pelle fabbriche 
La dilla della grande manifestazione sarà 
fissata dalla Segreteria della C. d. L. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE reddito agricolo da distribuire 
, [Ira le diverse cateoorie impre/i-

BOLOGNA. I«. - t" diJM-i'e.Morie l* luvoìairui, che acu-
dcs,c ri in re /'entusiasmo. tu f.«s- ;ti::o i corit asti e le lotte ur
lone , il fragoroso evvivu constali. Per giungere ad una dt-
cui « dclegeti di oltre un mi- jsteuW./iu o ad una tregua di 
Itone di braccianti itu/umi hun- Iquesli contrasti, occorre rimi
no accolto stamane nella sala {qUt. coltri natie la rendila u 
del Podista /'ingresso d e1.reinvestirsi sui fondi ed in Itti 
bracciapte Giuseppe Di Vitto-(modo aggredire l'arretrutena 
no 

Per lunghi minuti l'assi m-
blta, levatasi in piedi ha ac-
clamato al figlio de'la arra 
pugliese, dirigente giovanile di 
lega all'epoca dura e difjwiU 
digli inizi del movimento con
tadino meridionale, e oggi gui
da sicura dei lavoratori di tut
te le categorie m Italia e nel 
mondo. 

Stasera alla chiusura dtl 
Corii/rt siti dopo la votazune 
delle vio.ioni e l'elezione d-IU 
cariche direttive Di Vittorio ha 
partito n nome della Scori te
rni con clerah- suscitando nuo
ve acclamazioni. 

Nel suo discorso. Di Vittorio 
ha annunciato o confermato la 
pres(utazionc alla Camera di 
una serie di disegni di legge d> 
fondamentale importanza per t 
lavoratori della terra. Tali di
segni di legge riguardano le 
disdette agricole, il rispetto dei 
contratti e la previdena so
ciale. La questione delle di
sdette si collega alla proposta 
già avanzata per la promulga
zione di uno statuto sui diritti 
democratici dei lavoratori. Que
sta proposta — ha detto il Se
cretorio Generale della C.G./.L. 
— si riferis"e infatti sìa agli 
operai, sia agli impiegati dell" 
fabbriche, sia ai dipendenti 
delle aziende agricole. Dove va 
a finire la Costituzione — si 
chiede Di Vittorio — se un sa
lariato od un mezzadro postino 
essere disdettati solo perette, 
per esempio, sono stati eletti 
sindaci o consiglieri comunali 
in una lista non governativa? 
Anche la C1SL ha presentato 
un progetto dì legge che pre
vede la gi\sta canvi per le di-

dell'agricoltura. Proponiamo, lui 
ditto Di Vitto/io. a tutte le 
forze produttive delle lumpu-
(iiie questa salutare crociata 
che /IH nome bonifiche, irriga
zioni t «{'orinazioni Joitdiurie, 
meccanizzazione, industrializza
zione, fertilizzazione, muggirne 
occupazione di ninno d'opera 
Lrt nostra grande e potente or-
aani::a~ione unitaria — la 
concluso Di Vittorio fra gran 
di orari' ni — ci dà la po>* • 

btlita di spingere aranti qut 
st'opera di rinuscita che stgn 
ficherebbe un balro di tutu 
progresso economico, civile, *i 
ciale e culturale del UHM 
Paese. 

Domimi multimi i( compuyu 
Giuseppe Di Vittorio in una 
grandii sa ninnili stazione chi 
si s o/ocr.i » Ootoynn celebre-
ià il 50. niiiiii-ertano dilla na
setti dilla Fedirttrra. 

l.VCA TAVOLINI 

Si a r e ogni a Roma 
il Conce^n f'e» orateteli 
ti III Cungiesso nazionale dell i 

Federazione dipendenti da E-iti 
di diritto pubbliru e paiastat.il:. 
si apre ofigi a noma e prose-
junà nei giorni 20 e 21 il Con-I Poren. 

pressante per I problemi che 
-•rranno discussi da quello dello 

.alo giuridico a quello del trai-
mento previdenziale 
Sarà anche riatlcrtnata la per-
tta intesa con le altre eatego-
e dei pubblici dipendenti suite 

. ivendicaiìom Clelia scala mobile 
e del nummo vitale. 

Arrestato l'assassino . 
di un contadino sardo. 

CAGLIARI, 18 — Nel tardo 
pomeriggio di mercoledì scorsa. 
nell'abitato di Norbello. veniva 
rinvenuto, in una pozza di san
gue. il cadavere del contadino 
Filippo Medila di anni 73. Le 
indagini, prontamente elfettuate. 
hanno portato ieri alla identlfì-

! cazione ed all'arresto dell'assas
sino Si tratta di tale Antonio 

eh anni 22. pastore, nl-
;ies^o si orej'nntincia assai in-1 potè dell'ucciso. 

' LIVORNO. 18. — Si è riu
nito ieri il Consiglio genera
le delle' Leghe e dei Sindacali 
dil la provincia di Livorno per 
prendere in esame la inizia
tiva • delle maestranze della 
Moto Fides,1- le quali hanno 
lanciato alla cittadinanza un 
appello per la ditesa delle li-
bei t i cost.tuzionali continua-
mtnte minacciate dalle auto
rità governative e dalle dire
zioni defili stabilimenti 

Il Consiglio Generale delle 
Leghe e dei Sindacati, mentre 
ha plaudito alla sensibilità 
politico - sindacale dimostrata. 
ha protestato vigorosamente 
contro . l'Illegale provvedimen
to del licenziamento in tron
co del membro della Commis
sione interna Marchetti e del
la sospensione dal lavoro di 
due altri onesti lavoratori 

Il Consiglio generale delle 
leghe e dei sindacati ha rav
visato inline nella difesa del
le libertà costituzionali un so-

DOPO IL RIFIUTO DELL'ATTRICE DI INTERPRETARE « LA SIGNORA SENZA CAMELIE » 

Una lettera di Gina Loffobrigicfa 
e una risposta del regista Antonioni 
Quali sarebbero le ragioni del rifiuto — La vertenza sarà risolta dal magistrato ? 

La nota illirica Gina Lollobri-
gida ha aie.so di uscire ual suo 
rutilo, >n mer to ella nota ver
tenza soi tu tra lei e una cusu 
cinematograiica in seguito al n-
timo. in extremis, di iniziare le 
riprese rie/ film La sigz:oia Len
ta camelie, che dete e. ivi e di
ri t.'o dot regista Micio, lungclo 
Aìtt nivni Gino LcZ/otr.^idu 
ha inviato ai giornali unii iet
terà in cui si lamenta di Lo 
« scandalo • sorto attorno al suo 
nome id is^riniv il suo pare
re sulla questione. 

« / prod t ori — scrive Giva 

merita esigiate. Ma, poche ore noto — dice la precisazione — 

L< / obrigidi mi LunsL-ynuru-
no la "si n^gyii,tj.ru ''. per.-Ite 
la eunnina.si, stilar,to al mal-
tino del giorno in cui avrei 
aouuto partire per M-lai o, for
se ritenendo che non acrei 
avuto il tempo neppure di leg
gerla e di co- talare, quindi, se 
le modifiche che osi si erano 
impepnnti di apportare, su mia 
oomanda -rllp " presceneqpia-
lina ". ios--ero state effettiva-

dopo la ccns.gnu di tuie ts-
stnzìale nu.l nule, dopo ui«.r 
riscontrato che non si tra ot-
it murato ad alcuno degli ac
cordi presi, fu mia cura injt.r-
n.utc chi di dovere che non 
avrei iniziato il film, fino a 
quanto la scmiggict .r« non 
osse r i n. tu adi.reme ai no

stri ucn rdi. ù'i i ensi, ptr esmi-
pio. che ptr di più, nella s.e-
•leatj.iituru consegnatemi, quel
le sd.ne e quei ptrtcnuggi 
che nella prcscen<.ggiatura le

de ano la mia tcr:onatit' d 
omm e d. utl 'e e mi uj.j u-

• i ano '» s rei l.nti . a tic at
trici, pioduttou, s< aleggiati ri 
ce" in b n r_ personaggi not 
nc'l'ami u J • cinemnto&ra.fieo, J 
irsuti st t-, addirittura sctto-
linrati e aggravati ». 

Qi.c to è il succo dc/Zn let
tera di Gina Lcllobrigida, alla', 
quale fa seguito una u>t<.riorc\ 
preci-anioni: d l'a produzione| 
e del regista Antonioni. « E 

La CGIL appoggerà la (otta 
dei di pene enti della Dilesa 
L'intervento di Santi al Congresso di Piacenza 

sdrtte — l'.a aggiunto l'oratore 
— e noi in linea di massima, 
siamo d'accordo con questo 
progetto. Ma poiché è diffìcile 
che il Parlamento possa discu
terlo nella presente legislatura, 
e poiché intanto le disdette con
tinuano a fioccare sui salariati, 
noi abbiamo presentato a no
stra volta un disegno di legge 
che prerede puramente e sem
plicemente la proroga di tutti 
i contratti di salariato per al
meno un anno. 

Successivamente Di Vittorio 
ha affrontato il problema della 
mancata appticarione dei con
trotti, fenomeno particolarmen
te acuto nelle campagne. An
che qui la CISL ha presentato 
un suo progetto, a cui però la 
CGIL è contraria per due ra
gioni: in primo luogo, perchè 
introduce in pratica l'istituzio
ne dell'arbitrato obbligatorio 
nelle vertenze del lavoro; in 
secondo luogo, perchè pretende 
di introdurre la pariteticita di 
rappresentanza fra le diverse 
organizzazioni sindacali, anzi
ché seguire il giusto criterio 
della proporzionalità, esplicita
mente previsto dalla Costitu
zione. Comunque, anche su 
questo terreno è difficile che 
l'attuale parlamento abbia ti 
tempo di deliberare e tanto 
meno é probabile che il go
verno riesca a far passare in 
questa legislatura la sua legge 
antisindacale ed antiaciopero.. 
Perciò Di Vittorio ha annun
ciato la prossima pretentazión* 
alla Camera di un brevissimo 
disegno di legge consistente in 
due soli articoli: « II primo con
ferisce efficacia obbligatoria a 
tutti i contratti di lavoro sti
pulati concordemente da tutte 
le organizzazioni sindacali e 
padronali interessate; il secon
do fissa le penalità per chi vio
la tali contratti ». 

Questa legge non costerebbe 
niente allo Stato e ristabilireb
be condizioni di giustizia e 
tranquillità laddove i contratti 
vengono rtolats. 

In terzo luogo, ti Segretario 
generale della C.GJ.L. ha uj~ 
frontato l'angoscioso problema 
dei pensionati. Ci sono mitto-
ni di lavoratori e di lavoratrici 
~~ egli ha detto — (e fra que
lle ha citato la fondatrice del
la Federte.ro, Maria Aniarum 
che e alla presidenza del Con 
gresso) i quali non ricevono 
alcuna pensione per il semplice 
fatto che i loro datori di la
ro ro non hanno mai t'eisuto '• 
contributi assicurativi. Così 
una rioiarioue delia legge com
piuta dagli indusl.iaii <» Uu.n 
agrari viir.e a ricadere su chi, 
dopo un'intera cita ai iacu'u, 
si trova ad essere privo dt qual 
«rasi mezzo di sussistenza. Afa. ~ _. .. • - _ . , , 
tn Italia, dice Di Vittorio, en- Iblica. parlar.da nel corso di un tura sena Poco più della meta 
stono det catasti, es.stcno dei-jpranzo cui partecipavano nu-jso.'tanto degli studenti consut 
le anagrafi; non dovrebbe es-jmcrosi giornalisti e scrittori ha itati ha poturo citare un libro 
sere impossibile sapere a chi {dichiarato: • Gli ameruatu man- 'cpj orso di recente e che atreb 
appartenga ed abbia opporle- Jcano d maturità trttellettuulr ibe d> siderato reggere. Ancora 
nuto una detcrminata jaobrica|*d »' nostro sistema di educa-jptù «onioarante e ti fatto eh,-
o una determinata proprietà zione e ammirevolmente crni t loro professori sembrano vs 

che sia nelle d.chiaraz.oni re-
;e I Miniti il s,a> leuule ai pro
duttori. s:a in Quelle rese di-
r^ttamente ai giornalisti, la 
/.« llobriui'la ha fatto presenti 
d' non escisi prt SLittata allo 
in.zio dilla laiuraz.unc. per
che a SUD UIVÌÌU il coiitenut 
•lei 'lini era h sii o per se .-Ics-
in. per »v sui colleghe, in ge
nere ter tulio l'ambiente ci
ne matui,r a fico. 

Se la Lel'obriyidu avesse 
is: «'s'o cfiirlr» MIO f crsi.naU 
pi r. re aliando le tra lento 
a-lo, IMI • < iian-'n ha arni 

PIACENZA. 18- — Al Con
gressi) Nazionale dei dipenden
ti della Difesa. Fon- Fernando 
Santi ha pronunciato il suo at
teso discorso. Ecl: ha sottoli
neato i diversi punti che ca
ratterizzano la lotta in questi 
importanti settori produttivi e 
quali sono le condizioni in cui 
sono^costretti ad operare ì la
voratori di quello categoria 
avendo a che fare con un da
tore di lavoro che non è il 
padrone ma che è un esecu
tore fedele delle direttive del 
potere esecutivo e legislativo. 

Dopo aver trattato t diversi 
aspetti del trattamento econo
mico, l'oratore si è lungamen
te soffermato sulie questioni 
dei licenziamene e della smo
bilitazione degli stabilimenti 
militari dipendenti dal Mini
stero della Difesa. Sulla situa
zione degli stabilimenti. Santi 
ha • fatto notare che esistono 
ancora 28.000 dipendenti che 
attendono una sistemazione si

cura e costante Ciò è dovuto 
al fatto che vi è una legge, 
relativa alla regolamentazio

ne di questa situazione del per
sonale. che dorme sonni tran
quilli nei cassetti ministeriali 
dal 1948. . 

Santi "ha ancora una v«.lta 
messo a fuoco il problema dei 
licenziamenti impegnando tut
ta l'organizzazione sindacrle 
perchè nei limiti del possib le 
si faccia ogni sforzo per por
re termine ad una situazione 
di illegalità. 

Sulla questione della venti
lata esuberanza del personale. 
da parte .del Ministero della 
Difesa, foratore ha dichiarato 
che questi stabil'mrnti «sono 
attrezzati in modo tale ed usu
fruiscono di maestranze alta
mente specializzate che li ren
dono in grado di servire in 
qualsiasi settore dell'ammini
strazione statale ed anche pri
vata. 

siuio margine di tempo utile. 
Essi aggiungono anche che, per 
contratto, l'attrice non a ie ta 
il diritto di approvare tale 
sceneggiatura. Ciò, comunque 
sarà deciso dal magistrato. Ma 
sarà interessante esaminare 
più atuntamevte quali sono U 
iasioni di I dnsidio. Potrebbt 
•embrart, secondo superficiali 
informazioni, che Gina Lollo-
':rigida abbia rifiutato il per
sonaggio in quanto lo giudica
va poco morule. Ma a questo 
crouos.to Michelanrjeto i4nto-
ri/"on> che. oltre ad essire i/ 
regi tv dtl film ne è lo sic-
ricopi' t re e l'ai turt del soy 
•etto /;i «o.'/riborrrrioue ( in Sti
vo Ccc-hi DM miro ha inviate 
una indignala protesta, dichia
randosi t offeso nella sua per
sonalità di artista e di nomo ». 
Sembra mfatti che ti film vo
leste e?si re proprio una satira 
di quella parte del cinema che 
dà vita a film di basso livello 
e di poca -mornlità. 

lido presupposto per lo svi
luppo della produzione, ha in
dicato nel seguente program
ma l'azione avvenire: 

1) mandato alla Segreteria 
camerale provinciale di pro
clamare nei modi e nelle for
me opportune, un grande 
sciopero generale provinciale 
di protesta; 

2) costituzione di commis
sioni miste di cittadini per 
protestare contro le limitazio
ni costituzionali e cioè divie
to di tenere comizi pubblici, 
manifestazioni popolari, diffu
sione della stampa democrati 
ca, rilascio di porto d'armi 
per caccia, per chiusura cir
coli e limitazioni all'interno 
delle fabbriche agli organismi 
di massa; 

3) promuovere un'inchiesta 
sui soprusi e sulle limitazioni 
nelle fabbriche, negli uffici, 
nei campi, nel Paese promuo
vendo !a compilazione di un 
opuscolo da distribuirsi a tut
ti i cittadini; 

4) avanzare richieste azien
dali per il rispetto degli ac
cordi, regolamentazione dei 
cottimi, miglioramento men
sa, maggiore cura degli aspet
ti assistenziali (Casse integra
tive) e previdenziali-assicura
tivi, di prevenzione infortuni, 
igienici ecc., caratterizzando 
il problema delle libertà co
stituzionali all'interno dei 
luoghi di lavoro per la salva
guardia della personalità e 
dignità del lavoratore; 

5) compilare documenti 
tulle illegalità ed abusi pa 
dronali, lesivi dell'ordinamen
to democratico italiano, in
viando alle personalità poli
tiche, giurìdiche ed agli Enti 
economici, sociali ed ammini
strativi, detto materiale, invi
tandoli a pronunciarsi ed a 
prendere posizioni in merito: 

6) coslitu7ione di Comitati 
noi ltiosMi di lavoro, rionali 
e provincifli per il risoetio 
delle . libertà costituzionali. 

LE GRANDI OCCASIONI 
NELL'ANNO DEI GIUBILEO 

RADIORICEVITORI 
SERIE SPECIALE DEI GIUBILEO 

do L 2 9 . 0 0 0 in più 

PARTECIPAZIONE GRATUITA 
AL GRANDE CONCORSO 

TOTO-TELEFUNKEN DEI GIUBILEO 

REGOLAMENTO IN D I S T R I B U Z I O N E 
PRESSO OLTRE 1000 NEGOZI CONCES
SIONARI CONTRADDISTINTI DALIA 
P U B B L I C I T À T E L E E U N I E N 

RADIO TELEFUNKEN 
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Condannato a 24 anni 
un feroce omicida 

LUCERÀ. 13 — Dinanzi alla 
Coite di Assise di Lucerà e ter- ( 
minato il processo a carico di | 
Mcnonna Giuseppe di anni SO i 
da Carpino. Imputato di averi 
ucciso con una zappa certo Mac-
carone Luigi di anni 52. verso U 
quale nutriva vecchi rancori. 

L'imputato è comparso dinanzi 
alla Corte di Assise di Lucerà. 
difeso dall'avvocato Palumbo. ed 
è stato condannato, su conforme 
richiesta del pubblico accusatore. 
a 24 anni di reclusione 

I lavoratori di Isoia Uri 
hanno concluso lo sciopero 
La lotta prosegue all'interno della fabbrica 

*>^>-s&r 
modo di esaminare ampiamen
te, librrii in l'ite e con ti ttn cal
ma il S'iq.-jtlto iman e la .rce-
n.q'iitturn 101. tufo si tari b-
te nsi-Jto -n nullo Ma orcndi-
yreso quieta de-isione all'ulti
mo momento, averdo compro
messo riniiio del film, la Lol-
lobrioida ha compiuto 'un ge
tto che ho suscitato indienatn 
nozione ne«;/i ambienti cine
mi topra*ici ». 

Sor^je dunqur una iomplis*n 
allettine che ni n è n o s t r o 
romy.ito e-aminare. Gina Lo'-
lobrinidn allcrmn di aver ri-
eei'uto la s^enegpiatura all'ul-
t'mo momenti, mentre il regi
sta e la produzione dicono di 
ni ir/a inviata con un larghis 

SECONDO UfflHCHIEST» DELL'ISTITUTO «6ALLUP» 

In America si legge meno 
che in qualsiasi nazione 

« (ili americani mancano di maturità intellettuale e il sistema 
di educazione è concepito per mantenerli in quello stato * 

WASHINGTON. 18 — Il dr *u 4 non aveva letto nemmeno 
George Ga.lup. noto .spedai.=;aìun libro e che 5 studenti su b 
in .sondaggi della opinione può non arerano Jaffo alcuna lei 

terriera. Perciò, ha aggiunto, 
proporrò una legge perchè ven
ga effettuato il C€nsimento dei 
dJtori di laroro che non hanno 
mai pagato contributi previden
ziali relativi alle loro aziende 
od alle loro proprietà. Se que
sti contributi saranno payati 

cejnto per numtenerli in Questo 
stato ». 

In una deprimente analisi aci 
livello mentale dell'dmerimrio 
medio <al quale però ha r.co 
n osci ut o alcune qualità, comi. 
un certo ouon senso contadino). 
Gallup ha auspicato una - nna-

con le necessarie inteptazinni «cita int».-l/ettuale > ed ha chie 
statali, potremo finalmente as 
tìcurare una pensione a tutti i 
lavorctori italiani. 

Nella parte finale del suo di 

sto ai suoi connazionali di log 
gere di più. 

• L'americano teppe meno li 
bri di qualsiasi cittadino di 

s.one delle casuali, n Ministro 
ricorda ebe ia Commissione Fi
nanza e Tesoro aelie Camera ila 
:ormu!«ito nei giugno scorso, un 
voto de cui SÌ «rgui»ce che la 
uatu del 31 dicembre non deb-
tw ear-ere cor-Mcerata co-ne ami
le di scaUenra ma come terrn.ne 
ui n:aruer.;mento in \:gore cei 
diritti «e&st ne.i» loro attirala 
disc.plir.a. Tale interpretazione. 
osseria il Ministro, è i'un.ca pos
ilo.:e po:cìic. coni e nolo, t pro
venti casuali traggono origine 
^er i« maxima parte da deter
minile prestazioni rese nei! in-

L'on. Var.or.i. in una lettera jleresse di ciUad ni e et pmatl. 
innata ag'.J on.n Arata e Ben- J -a soppressone sxe>s& compro-
nani. ha espresso lopinior* cr.e 

sere animati dalle stesse ide* » 

I diritti casuali 
non saranno soppressi 

è necessaria una proroga del rm 
v.o de.Ia data risata al 31 dt-
ce-"Jire nnv^ir-u ••>«" '.i fop;.ri

metterebbe gravemente la soi.e-
c.tuciine e la tempestio ìtA della 
*:t:viT4 che in materia »vo:go-
- o p!i uff n rìr.*in/J*ii 

La tcdei azione poligi alici v 
cattai ha leu comunicato: 
' • Venerdì 1? e cessato « Iso

la Lui lo sciopero delie c a i -
«i<_'ic Meridionali in oeguito 
alla dec.Sione pi eia dalla As
semblea dei la vaiatoti, d'ac-
^oido con i oi gani^aiione sui 
Jacaie di p:ose^oiie ia ioli-
• teli iute» no de io siaDiluiit-nto 

Come e noto io snopt io a* 
eia re^o neiei.--a. io per la di-
.esa ae! !uvoio nella Cartiera 
e contio il sopiu.au cotnme.-so 
dalla Direzione con il licenzia-
.nento di quatti o membri del-
:a Co:nm:?sio:ie Inteina. 

I lavo. ..lui ì danno sciopeia-
t«» competi, per JI giorni, lor-
• nuiando le più ragionevoli 
.jioposle di li al.alive, lumpre-
aH la i ìcbiesta di aro.Lato al 
Minutt-io del La voi o, piopos.e 
sistemuticamerite ritiutate dalia 
Onezione aziendale, in ciò so
stenuta dalla Confirutustria-

La Federazione dei Poligra
fici e Ca.ta. ha inviato un 
plauso caloroso ai tavolatoti 
per la lotta che essi, nonostan 
•e l'atteggiamento Oolruziom-
tico dei sindacati scissionisti 

nanno sostenuto in difesa deile 
libeita democratiche. 

La Fedeiazione Poligrafici e 
Cartit la quale ha assistito ì 
avoreton e il Sindacato loca

le con ogni mezzo per la du-
;ata del'a lotta. rea!izzando at
torno ad e-si a solidarietà del 
l'intera categoria, mentre e-
sprime la sua gratitudine a 
tutti gli strati d'i cittadini di 
Isola del Liri che hanno ap
poggiato e -.osteputo l'agitazio
ne. assicura che essa, insieme 
a tutta la categoria, continue
rà a sostenere e ad aiutare i 
lavoratori di Isola del Liri e 
i! Sindacato locale per la dl-
fe*a dei diritti e delle libertà 
democrcttehe •. 

Dopo In rotpensionc dello 
sciopero, la le Un continuerà in 
'orme nuore. ì millecento car
tai sapranno far valere i loro 
diritti mnlornao la posizione di 
bizznm intrnnsiqenza detta di
rezione rziendale. 

Durante i 31 giorni di scio-
vero oli uomini del gruppr 
Donzelli che cc-ntroimno Ir. 
orande cvrliem si sono o?t *>o 
'ament" rpposti a qualsiasi di
scussione. Tifiutrmdo, con grave 
*anno ner In produzione e ver 
''economia deliri zona, di nddi-

« erure ad una rapida e giusta 
soluzione della veitenza. 

La Direzione delta società ha 
voluto trascinare la vertenza 
su un piano potitico, di « prin
cipio », cercando di colpire i 
lavoratori attraverso ta loro 
Commissione Interna e calpe
stando In spirito e la forma 
leqli' accordi ìritereenfederali. I 
bbieitir-Hinrnte aiutata dall'at

teggiamento di indifferenza del 
le autorità governative. 

I milleeento operai delle 
- Mtndionali » e la popolazio
ne di Iso'a d"l Liri continue
ranno la loro battaglia perchè 
mila Grande Cartiera siano ri
staci tati i diritti e la libertà 
dei lavoratori e per impedire 
che un reparto dello stabili-
n.ento venga smobilitato. Ac
canto ad ersi, come durante i 
31 giorni di sciopero, saranno 
tutti t poligrafici e i cartai di 
,lalia e i cit'rtrfini della zona 
di Isola del Liri. 

èpvr TUTTE!!! 
N O N E ' - I N F I L M 
£ ' LA MANNA ARRIVATA 
DAL CIELO CUL TRAMITE 

». 

V I A APPIA NUOVA te2-t6A (prassi P. Re di Rema) 

del Cancelliere M n u e r 
BERLINO. 48. — In un rap

porto presentato oggi al Con
gresso dei democristiani della 
Germania occidentale, il Can
celliere Adenauer ha violente
mente attaccato i socialdemo
cratici per la loro opposizio 
ne al «trattato generale» ed 
all'esercito •> europeo -, ed ha 
chiesto la ratifica immediata 
dei due strumenti. Il cancel
liere di Bonn ha citato, a so
stegno delle sue tesi, e in Po
lemica con quanti in Francia 
«tanno schierandosi contro I 
due trattati, l'esempio di De 
Gasperi, che sottoporrà — egli 
ha detto — nel mese di no
vembre il trattato per l'eser
cito > europeo * alla ratifica 
del Parlamento. 

Il discorso di Adenauer e 
stato estremamente violento. 
Egli ha parlato della riunifl-
cazione tedesca usando il ter
mine • liberazione • ed è giun
to ad affermare che occorre 
• rompere l'accerchiamento di 
Berlino occidentale ». 

5 METRI VI VENDE 
DI STOFFA 
vestita completo) DI GUSTO E DI 

COLORI MODERNI PER SOLE 

(un taglio di 

1 LIRE 

srorso, l'oratole ha discusso le qualsiasi altro paese democra-, 
cause del basso reddito agrico tico. L'americano legge libri in 
Io e dello scarso li- e.U. pvo- misura tre roìte minore rtarpel 
duttivo nelle campagne. L'agri- to a quelli letti dall'inglese me. 
coltura italiana è estremamen-.dio e la Danimarca, paese ceni 
te arretrata non solo nel tud,Janr. popolazione quaranta colli
mo anche in varie zone del {minore di quella *tatunit**n*e 
centro e del settentrione; e suiha un numero di librerie che-\ 
queste ca-npa&ne italiane ora-|raaoiunce Quasi la metà det n,.-\ 
va il peso di un'altissimu ren- 'uro In seguito ad una inehir 
dita fondiaria che non ritorna sta svolta in MIO iirurerjrfri, fu. 
quasi mai sulla terra. D'altra jpotuto constatare che nel cor*.. 
parte é proprio la scarsezza eTei| di un trimestre «no •tua'tnf* 

£M 
Dim ARMANDO BAIOASSABIHI&Figli-Roma 

E NON BASTA : 
TESSUTO finissimo per abito da sera L. 99 il metro 
TESSUTO quadretti purissimo cotone 
SERVIZIO tavola per 6 disegni moderni 
LENZUOLO puro cotone pesante . . 
ASCIUGAMANO spugna con frangia . 
CULOTTE pesante con gamba . . • 
PIGIAMA per uomo flanella pesante . 
CALZA organzino finissima . . • . 
COPERTA imbottita trapuntata. . . 
LANA MERINOS 2-3-4 capi della pre

miata Casa Grober 
MIGLIAIA di 
SCAMPOLI 
A LIRE 

t ? 

»» 

t t 

t t 

t » 

»» 

t t 

t t 

t t 

35 „ 
790 cadauno 
690 

95 
99 

1690 
99 

2990 

t t 

t t 

t t 

t t 

t t 

t t 

295 l'etto 
assortiti uniti 
e fantas ìa 
CADAUNO 

MAOCHINt PER CUCIRE BOftLETTt ft T^TTE L I 

MARCHI NAZIONALI CD «STERI • O O O A t ì l O N I • 

APPARECCHI RADIO DEU. I RI IT RINOMATI CADI 

Massime facilitazioni 
Effettuiamo CAM HI 

Vìkfi/.k l(oM»ANI>|,34tP.Mlkrmt)-lUKSO VIVI OHIO, 337 A (l'onte littorio) 

EFFEDIPI M I G L I A I A DI ARTICOLI 
SEMPRE A PREZZI DELLA 

LA VENDITA AVRÀ' INIZIO LUNEDI* 20 OTTOBRE ore 9 

O g f ì g r a n d i o s a e s p o s i z i o n e 

http://astat.il
http://tj.ru
http://Federte.ro
http://sopiu.au
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PER JL RINNOVO PKL CONSIGLIO REGIONALE 

Il 16 novembre elezioni 
nel Trentino e Alto Adige 

L'Autonomia non è stata realizzata per colpa della D.C. e del 
Volks Partei - Essa resta la sola base per l'unità della Regione 

Alle elezioni regionali che 
avranno luogo nel Trentino e 
Alto Adige il 16 novembre i 
partiti governativi sembrano at 
tribuire una grande importanza; 

* da ciò un grande sforzo di pro
paganda nazionalistica a forti 
tinte e senza esclusione di colpi, 

- che viene sviluppata da parte 
della D.C. e dai suoi complici 
con una intonazione assai simile 
a quella che aveva la vecchia 
politica snazionaliz7atrice del 

" fascismo. Risulta tuttavia chia-
' rissimo, dalla cura con la quale 

la propaganda clericale evita le 
questioni brucianti della vita re
gionale, che l'interesse della D.C. 
per le prossime elezioni è unica
mente mosso da ragioni dì prc 
stigio, dalle preoccupazioni per 
le prossime elezioni politiche. Da 
tutt'altre ragioni è invece mosso 
l'interesse nostro e di tutti gli 
onesti democratici e autonomisti 
della regione i qutli trovano in 
queste prossime elezioni Tocca 
sione per fare i conti con l'espe
rienza dei quattro anni passati 
e soprattutto con i partiti e con 
gli uomini che in questi quattro 
anni di vita della Regione auto
noma hanno assunto la respon 
labilità del governo. Si tratti 
oj;gi infatti di vedere che cos; 
l'Autonomia ha dato e che cosa 
non ha dato, si tratta soprattutto 
di vedere perchè e per colpa di 
chi l'Autonomia non ha dato 
quel che poteva dare. 

Che cosa attendevano concre
tamente dall'Autonomia, nell'im
mediato dopoguerra, le popola
zioni del Trentino e dell'Alto 
Adige? Che cosa attendevano 
concretamente dall' Autonomia 
queste popolazioni di frontiera, 
duramente colpite da una seco
lare politica snazionalizzatrice, 
che fino al 1914 si è mossa in un 
senso e dal '14 al '-n nel senso 
opposto, ma che sempre ha con
siderato questa regione come una 
semplice pedina dcll'un naziona
lismo o dell'altro? Queste popo
lazioni attendevano che final
mente la regione cessasse di es
sere la pedina di un giuoco più 
•asto e fosse invece oggetto e 
soggetto di una politica conce
pita e realizzata per la regione 
stessa. Concretamente, queste pò 
polazioni attendevano una poli 
tica di pacificazione nazionale e 
di distensione sociale, una pò 
litica di decisa liquidazione degli 
opposti nazionalismi, una poli 
tìca che partisse dal riconosci
mento pieno ed effettivo dei di 
ritti nazionali delle minoranze 
etniche e quindi dalla instaura
zione dì un clima di rispetto re
ciproco, e su questa base susci
tasse Io sforzo unitario e con
corde di tutte le sane energie re
gionali per la Rinascita della re
gione. Questo e non altro do
veva essere il significato dell'au
spicato auto-governo: una gran
de impresa di rinnovamento de
mocratico sul terreno politico 
come sul terreno economico e 
sociale. 

Quel che si attendeva dalla 
Autonomia era dunque, ed e, 
realizzazione di tal rilievo da non 
potersi certo rinchiudere nello 
spazio di pochi anni. E nessuno 

sperati i motivi di divisione so
ciale e nazionale. In quattro an 
ni non siamo andati avanti, sia 
nio piuttosto tornati indietro. Di 
chi la colpa? 

I partili del governo centrale 
e regionale, particolarmente la 
Democrazia cristiana, hanno or
mai versato molta acqua nel vi
no del loro primitivo regiona
lismo e favoriscono in modo 
sempre meno velato il diffonder 
si della sfiducia verso l'Istituto 
autonomistico. D'altra parte, \» 
propaganda autonomistica della 
Slidtiroler VoìkiPiUta si svilup
pa in un senso sempre più esclu
sivamente nazionalistico, basan
dosi non su ciò che unisce ma 
su ciò che divide, avendo di mi 
ra non interessi generali ma gì* 
interessi particolari (economici e 
politici), delle cricche dominanti 
il gruppo etnico di lingua tede
sca. Da tutto ciò sorge legittimo 
il sospetto che la D.C. e i suo; 

alleati abbiano voluto, come in 
Sicilia, come in Sardegna, scre
ditare l'Autonomia per evitarne 
le possibili realizzazioni. Co
munque è chiaro che se in questi. 
quattro ann. la situazione del 
Trentino e Alto Adige e peggio-i 
rata, ciò non si deve al fatto che. 
è stato creato l'Istituto autono-j 
mistico. L'Autonomia resta inve
ce, nella situazione storica at
tuale, la sola base possibile di 
unità e di Rinascita per la Re
gione, il solo terreno sul quale 
possano efficacemente essere 
combattuti i nazionalismi e gli 
odi nazionali. 

II peggioramento della situa
zione è invece dovuto" al fatto 
che l'Autonomia non è stata rea
lizzata e la respomabilità di ciò 
ricade intiera sui partiti e sugli 
uomini che componevano la vec
chia Giunta, partiti ed uomini 
che l'Autonomia hanno di fatto 
abotata, anche quando la sban

dieravano demagogicamentc, nel 
olo intento di conservare la 

propria influenza elettorale. Gli 
uomini della D.C. e della S.V.P., 
infatti, hanno accettato in pieno 
la politica di guerra e di degra
dazione economica voluta dal 
governo centrale di Roma. In os
sequio a tale politica, essi non 
solo non hanno fatto niente per 
limitare gli effetti deleteri delle 
norme di attuazione attraverso 
le quali il governo centrale ha 
voluto castrare l'Autonomia, ina 
non hanno nemmeno mosso un 
dito perchè venissero concreta
mente applicate quelle norme 

eguali diritti ' ed eguali doveri. 
L'essenziale e che quest'opera 
venga affidata ad uomini nuovi 
che diano garanzia di onestà e 
di conseguenza politica: a demo 
cratici sinceri, non a nazionali 
sti più o meno mascherati; ad 
uitonomisti sinceri, non ad uo
mini asserviti agli interessi di 
cricche locali o a quelli delle 
grandi potenze economiche ita
liane e americane che dominano 
il governo centrale. 

L'opera necessaria e radicale 
d< rinnovamento deve comincia
re da?li uomini che comporran
no il Consiglio. Da ciò la grande 
importanza delle prossime elezio
ni, da ciò la grande importanza 
della condanna che il corpo elet
torale dovrà pronunziare il 16 
novembre contro la Democrazia 
cristiana, la Sudtiroler VolksPar 
tei ed i loro alleati. 

VELIO SPANO 

INTERESSANTE MESSAGGIO DELIA C.G.I.L. Al CONGRESSISTA 

l problemi dell9urbanistica 
e la realtà economica italiana 

L'impostazione dei piani regionali deve essere basata su una vi-
sionè dinamica dell'economia che soddisfi le esigenze delle masse 

I delegati tiri Viet-Nam alla conferenza a latita della pare si incontrano a PecMno con 
1 rapprc»en anti del giovani francesi Da sinistra a destra Ngitven Xi an Thung vice ra
po della delegazione vietnamita e dirigente dell'Assona ione giornalisti: l'oberi Oerber *e-
Krc'a io nazionale dell'Unione Gi-isanile rcpubbllr-iina francese, un eroe dell eierelto \ let-

nami a e una eroina della gu mig l ia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, 18. — Nella pri
ma giornata del IV Congresso 
Nazionale di Urbanistica, ti so
no ascoltati i discorsi ufficiali 
del Sindaco, dell'tng. Olivetti, 
del ministro Aldisio e del prof. 
Zevi, un saluto aulico del pri
mo, una tllurtrazione teenfeo-

! economica la seconda, svolta 
j «ul piano di un generico for
dismo italiano, un programma 
di promesse il terzo, e una 
trattazione astratta di questio
ni riguardanti ti coordina
mento dell'attività urbanistica 
e la pianificazione regionale 
l'ultimo. 

Alla seduta inaugurale era
no presenti oggi ministri, au
torità e un folto pubblico di 
architetti e ingeoneri- molti i 
saluti, tra i quali di partico
lare importanza quello inviato 
dagli on.UDi Vittorio, a nome 
della CGIL. «La CG./.L. — 
dice il messaggio — è lieta di 
pordeye xl saluto dei lavora
tori italiani agli urbanisti riu
niti a cangresr ce ad essi ri-

LE RIVELAZIONI DbL PRhMIER DELL'ASSIA E DEL MINISTRO DEGLI INTERNI BAVARESE 

Le bande naziste armate dagli americani 
per trucidare personalità ostili alla guerra 

La lettera di /Vie Cloy al Cancelliere Adenauer con cui si abolisce il divieto di ricostituzione delle S.S. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, ottobre. 
« AI Signor Cancelliere 

Konrad Adenauer - Bonn 
« Signor Cancelliere Fede

rale - II governo federale ha 
piegato l'Alta Commissione 
Alleata, nel corso dei colloqui 
sul trattato destinato a rego
lare le questioni st.rte con la 
guerra g l'occupazione, di an
nullare sul territorio della 
Repubblica Federale alcune 
leggi del Consiglio di Con
trollo. Ho l'onore di comuni-
carLe che il Consiglio della 
Alta Commissione Alleata ha 
deciso, dopo l'esame di questa 
richiesta, di annullare il pro-
^'laiiiti numero '1 del Consi
glio dì Controllo, dal mo
mento dell'entrata in vigore 
del trattato generale sul ter-
••itn»io delln Repubblica Fe
derale — L'Alto Commissario 
americano e Presidente della 

dello Statuto che sono dirette a Alta Commissione Alleata -
limitare .1 prcpoterc e i p r of i t t i /intinto: JOHN MAC CLOY ». 
dei monopoli, a dare niaKì;iorcJ Questa lettera, inviata ad 
autonomia alle iimiarive e alla 
vita locale, a dare più ampio re
spiro alla vita democratica della 
Regione. Cosi i monopoli elet
trici non danno quel che po'. 
Statuto dovrebbero dare alla, 
Regione stessa e ai Comuni, così 
i comuni hanno di fatto minore 
autonomia di prima, cosi l'isti
tuto del referendum non ha avu
to nessuna concreta attuazione, 
tosi rimangono nel più tenebroso 
secreto (e perfino di fronte ai 
Consiglieri regionali) le delibere 
della Giunta. 

La Giunta attuale non ha far 
, , . . . . ,to, in definitiva, che aggravare 

potrebbe senza ingiustizia nm-[;, d c ! , a b u r o c r a £ ; a > fJvo. 
proverare alla passata Giunta re- r e n d o ,„ „, m o d o , e t c n d c n z c 
gionale di non averla condotta a c c c n t r a t r l c ; de\ p j r t i t o d o m i 

Adenauer il 23 maggio scor
so. costituisce uno dei docu
menti più importanti della 
politica seguita dagli ameri

cani in Germania, in quanto 
il proclama numero 2 del 
Consiglio di Controllo quadri
partito, ora annullato, af
ferma testualmente che « le 
SS, le SA e la Gestapo, con 
tutte le loro organizzazioni, 
Stati Maggiori e istituzioni. 
£on messe fuori legge total
mente e definitivamente ». 
Per entrata in vigore del 
« trattato generale » si inten
de evidrntcmente il giorno in 
cui tutti gli Stati contraenti 
avranno depositato gli stru
menti di ratifica, ma questa 
è soltanto una pietosa men
zogna crollata negli ultimi 
giorni, con le rivelazioni del 
Primo Ministro dell'Assia e 
del ministro degli Intorni 
della Baviera sull'esistenza. 
da due anni a questa parte, 
di bande naziste finanziate e 
armate dagli americani per 
assassinare le maggiori per
sonalità ostili alla politica di 
guerra e costituire gruppi 
di « franchi tiratori per una 
eventuale invasione sovie
tica » 

Lo scandalo ha finora in
vestito soltanto il « Bnnri 
deutscher Jugend •», ma pare 
destinato ad allargarsi in 

quanto questa organizzazione 
si difende afTermando che 
rsistono almeno quindici al
tri raggruppamenti clande
stini costituiti con l'appog
gio governativo e americano. 
Il « Bund » venne fondato 
agli inizi del 1950 da alcuni 
ex ufficiali nazisti, fra cui 
il maggiore Paul Liith, già 
redattore della Frankfurtei 
AHqOìrcinc 7"iim,ng subito 
eletto alla carica di presiden
te. Vite piCb.ctcì ti vui *.. 
eletti p'i ex dirigenti r'"ll. 
« Hitlerjugend » Peters. Wal-
dow e Reinhard!, e vtnne 
fondato un giornale, il Deut
sche Bcobachter, distribuito 
nei primi tempi gratuitamente 
"razie a forti sovvenzioni in 
denaro ricevute dai comandi 
americani tramite la filiale 
tedesca della « Coca Cola » 
Sin dall'inizio, il « Bund •> 
orese un atteggiamento net
tamente filoamericano, e il 
Luth non esitò a definire gli 
americani, in un comizio te
nuto a Francoforte nel di
cembre del 1950. come « 1 
romani del nostro tempo ». 

Dopo l'« Unii ne della gio
ventù »» viene, per impor
tanza, la * Prima legione » 

309 milioni solUiscritli per l'Unìià 
L'AmministrazIon* centra i * 

cai P.C I. comunica l 'ultimo 
• ' • n c o dalla somma v w » t i fi
no al • or* 12 di giovedì 16 ot
tobre da l l * var i * Fadaraiioni 

a termine, se un pur umido ini
zio di realizzazione cì fosse sta
to. Quel che si deve invece rim
proverare acerbamente alla Giun
ta è di aver lavorato, per mal
volere o per debolezza, per ^pi-
rito reazionario o per pedissequa 
obbedienza al governo centrale, 
in direzione diametralmente op
posta ai desideri, alle aspirazio
ni, alle speranze delle popolazio* 

nantc e creando nella regione un 
chiuso clima totalitario. 

Questa è Pe>penenza di fronte 
a!la qua'e si trovano o«gi idi 
onesti democratici e autonomisti 
del Trentino e Alto Adige. Da 
questa esperienza bisogna trarre 
il chiaro insesnamcnto che non 
si tratta di liquidare l'Autono
mia bensì i liquidatori dell'Au-

ni della regione. N i sul terreno tonomia. 
economico né sul terreno sociale 
la passata Giunta ha suscitato 
energie e incoraggiato iniziative 
regionali; sotto il suo governo. 
non solo non si è avuto nessun 
concreto inizio di Rinascita eco
nomica e sociale della regione, 
ma si è anzi sviluppata una cri' 
fì industriale e agricola senza 
precedenti, mentre si sono esa 

Dopo quattro anni di espe
rienza bisogna concludere che la 
Autonomia unisce, ch'essa e la 
sola base possibile di unione, di 
concordia, di giustìzia, che so!* 
tanto dall'Autonomia si può e si 
deve partire per una politica d 
pace e di rinascita nella quale 
tutti i cittadini, senza distinzio 
ne di origine nazionale, abbiano 

Milano 
Bologna 
Firenze 
G*nov«i 
Roma 
Torino 
Motana 
R*;KÌO Emilia 
Ravenna 
Siena 
Livorno 
N a ~ o i 
Ferrare 
t»iaa 
A'ataandria 
Mantova 
Foni 
Ho vera 
Vanesia 
f a v o n a 
La S p u l a 
Ancona 
Peaaro 
Parma 
Perugia 
Oc a i u t o 
Piatola 
Padova 
Arazzo 
V«reeili 
Pavia 
Rovigo 

28 084.642 
: 6 000 000 
23 500000 
19033330 
181000O0 
1 4 . 7 3 2 6 0 
11583332 
10 005 000 
8 3 7 5 0 0 0 
8 3 3 3 333 
&000 0~3 
8 4 0 0 0 0 0 
7.000.000 
7 0 0 0 0 0 0 
3 TI* 501 
5-082.767 
4.805000 
4005.063 
4-6CO00O 
4.106460 
3760 000 
32COQQU 
0200000 
3.137*34 
3.102400 
3082.500 
3 0 0 3 0 0 0 
3000.000 
2 7 7 2 8 8 9 
2861.866 
2475.000 
£ 3 4 1 6 6 6 

Brescia 
Biel.a 
Varese 
Terni 
Verona 
Taranto 
Vicenza 
targamo 
Cremona 
Gorizia 
Cagliari 
Bari 
M a t t a Carrara 
Fonia 
Lucca 
U d i r * 
Pierenza 
Como 
Lacco 
Traviso 
Catan ia 
Cosenza 
R imin i 
Pa eriro 
Viterbo 
Macerata 
T ren to 
L. . ina 
Ascoli Piceno 
Teramo 
Cattanissetta 
Brindisi 
Imperia 
Pescara 
Frodinone 
Cuneo 
Potenza 

2 ?10 483 
2001000 
2.000 567 
1 931 077 
1.716666 
1 6C0 000 
1500 000 
1.402 50O 
1350 000 
1.300 000 
1203000 
1 170 000 
1033 330 
1 0 2 6 COO 
1005150 
1005400 
1000 500 
! 003 000 

951666 
856944 
825000 
801000 
750 000 
715 747 
706.114 
705000 
7014X2 
b i a u w 
851000 
610000 
604500 
600001 
581075 
576000 
674 eoo 
670.e32 
562.816 

Messina 
M r - e r t o 
Crotone 
, vel.ino 
Paterno 
Sassari 
Rieti 
Caserta 
Asti 
Siraeusa 
Benevento 
Lecce 
Ragusa 
Catanzrro 
Nuoro 
Bolzaro 
Porcerone 
Fallano 
Svezzano 
Aquila 
Sondrio 
Matera 
Re - io Calabria 
Ce moo basso 
Chiet : 

Traorni 
Enne 
A Dita 
Diversi 

558.780 
£05899 
500 500 
493 «00 
437 500 
« 0 000 
424 500 
412500 
06000 

403 000 
402 000 
401.250 
384204 
375 OCO 
361666 
346000 
315090 
301500 
300240 
300000 
255.000 
no 500 
71C500 
U9750 
1S00O3 
127 500 
105 000 

410215 

TOTALE 308.857429 

Hanno raggiunto e superato 
l'obiettivo questa set t imana: 
Milano, Ver< e. l i . Cosenza. F o 
tenza, Siracusa, Teramo, Luc
ca, Pisa. 

costituita nell'assoluta cian-
dcit nità a Colonia e in altre 
•arti della Germrnia. A fare 

fede a un dispaccio della 
a.enzia americana «Uniteci 
Press » del febbraio 1951, 
questa organizzazione com
prenderebbe anche essa 100 
mila membri. 1 quali non 
hanno un programma preci
so ma agiscono « secondo le 
necessità dell'ora ». L'ade
sione a questa associazione 
non è libera, ed i legionari, 
secondo le rive'azioni fatte 
dal « Libro Bianco » pubbli
cato nell'agosto del 1951, dal 
Fronte nazionale della Ger
mania democratica, « vengono 
nominati dopo un certo tem
po di prova e dopo avere 
•iempito un questionario ». Al 
nomento dell'ammissione essi 
devono prestare un giura
mento la cui formula è man
tenuta segreta, comp sono 
mire segreti i nomi di coloro 
che compongono il Comitato 
direttivo. I legionari sono 
organizzati in bande di dieci 
s divisi in due gruppi: il 
* gruppo d'informazione » i' 
quale si dedica allo spionag
gio. Di questo secondo grup-
00 fanno anche parte, secon
do attendibili informazioni. 
il deputato democristiano 
Kurt Kiesinger, i deputati 
o Partito tedesco » Hellwege 
•» J< acnim von Moerkrt» e il 
deputato liberale Erich Men
de. capo deM movimento per 
la immediata liberazione di 
tutti i criminali di guerra 
T,*orgari7zazione è finanziata 
daeli americani, dal Mini
stero per le questioni pan
tedesche e dal banchiere di 
Colonia Pferdme iges. noto 
ner rs«ere dato i' n nraciore 
sovvenzionatore di Hitler. 

Terza, per importanza, è 
la « Reichsjugcnd » fondata 
dal neonazista « Partito t e 
desco » il 7 ottobre 1951. Al 
onpresso costitutivo tutti gli 
iderenti si presentarono con 
uro divisa simile a quella 
nazista, camicia gridio-az
zurra e pantaloni corti di 
pelle nera. Il « fuhrer » del 
movimento, l'ex nazista Miin-
chew. portava sulle maniche 
delle foglie d'oro e d'argen
t i . cimili a quelle dei ge
nerali. 

Ln grande sviluppo ha 
oure avuto negli ultimi tem
pi la « Bruderschaft » — as
sociazione fraterna — la qua-
e conta oltre 80 mila membri 

i quali osservano rigorosa-
merte tutte le leggi della 
clandestinità. Capo di quest? 
organizzazione è il barone 
von StaufTenberg. il quale ha 
ammesso più volt? g!i stretti 

legami che esistono con i 
servizi segreti americani ed 
ha rivelato che tutti gli iscrit
ti appartengono all'aristocra
zia hitleriana e si mantengono 
in continuo addestramento 

Questi quattro gruppi, che 
radunano oltre trecentomila 
persone, sono incaricati di 
svolgere attività terroristi
che sul territorio de'la Ger
mania occidentale ed è pro
babile che tutti abbiano rice
vuto armi dagli americani. 
E' pure probabile che esista
no anche altre or^iimzzaziont 
del genere, riuscite finora a 
mantenere il segreto più as 
soluto. Tt t t e queste bande. 
secondo Pammissionp fatta 
il dieci ottobre dal sottose
gretario Franz Thedieck; sono 
finanziate regolarmente dal 
Ministero per le questioni 
pantedesche, retto dal mini 
stro democristiano Kaiser*, il 
quale, in un discorso fatto il 
4 febbraio 1951. e riportati 
dall'Hamburocr Echo, avevr 
chiamato i nazisti « a opporsi 
energicamente a tutti gli agi
tatori comunisti e ai loro 
sostenitori ». a E' tempo, ave
va ancora detto Kaiser, che 
si organizzi nelle città, nei 
villaggi e nelle fabbriche una 
autodifesa efficace ». 

SERGIO SEGRE 

volge un plauso per over po
sto al centro della discussione 
la pianificazione regionale II 
movimento sindacale moderno 
è profondamente interessato 
allo sviluppo dell'economia na
zionale e, nel quadro della te
nace e costate politica produt
tiva che la C.G.I L. pone alla 
base della sua attività, è di 
grande importanza lo sfor. o 
che gli urbanisti italiani mo
strano di voler intraprendere 
per portare un ordine urbani
stico nella regione e, quindi, 
alla struttura produttiva re
gionale 9 nazionale. 

La C.G.I.L. ritiene che la 
stagnazione industriale, la cri
si del mercato agricolo, la di
soccupazione e la miseria, la 
carenza di alloggi e il loro 
prezzo in rapporto allu capa
cità di acquisto delle masse, il 
dilagare del tugurio e gli altri 
ostacoli strutturali della nostra 
economia non debbano costi
tuire, per l'attuale scienza ur
banistica, i limiti di una pia-
nifi<a~ioiip entro le quali es
sere tnstretti. affettando pas
sivamente i dati posti dall'at-
tualp situazione, e che il gran
de contributo che oli urbani
sti possono dare alla soluzio
ne di essenziali problemi del
la nostra convivenza civile è 
condizionata dal fatto che es
si assumano la modifica delle 
condizioni negative esistenti 
come una necessaria ipotesi di 
lavoro 

E' dunque sulla strada della 
riforma agraria, della riforma 
industriale per la piena occu
pazione della mano d'opera, 
nella soluzione del problema 
meridionnle e di quella parte 
f'ef Mezzooiorno che vi è in 
oqni regione d'Italia, che la 
C.G.I.L. è fiduciosa di incon
trare le migliori forze dell'ur
banistica italiana qui riunite a 
conqresso e con esse collabori 
e aiunga al comune obiettivo 
dello sviluppo dell'apparato 
produttivo italiano. 

Ixi C.G.I.L., nell'elaborazione 
del piano del Lavoro del po
polo italiano, ha inteso, fra 
l'altro, dimostrare la natura e 
le dimensioni dei problemi che 
caratterizzano onai la crisi 
economica na~ionale e la mi-
st-ra che a suo oindtzio pos
sono, ne» limiti denli attuali 
*apvorti di produzione, deter
minare Un allargamento del 
mercato e un superamento del
la crisi. L'imposta-ione dei 
piani regionali basati su una 
visione dinamica dell'econo
mia nazionale che si svilnrma 
nella direzione atta a soddisfa
re sempre maggiormente le 
esinenze delle masse, sarà un 
fatto di grande importanza ve' 
la trasformazione stessa della 
nostra economia e auanto più 
numerosi e risolutivi saranno 
qli elementi d» questo concor
to che gli urbanisti saranno 
capaci di creare differenzia-
tamente su tu tto il territorio 
della Repubblica, tanto più-
grande sarà la solidarietà e la 
forza che i lavoratori italiani 
porteranno nella lotta per la 
realizzazione dei piani. 

E' finalmente nel comune in
teresse del superamento della 
crisi e del Taggit-ngimento di 
un maggiore benessere per tut

ti che la Confederazione Ge
nerale del Lavoro augura a 
nome dei lavoratori italiani, a 
tutti i congressisti, buon lavo
ro e concreti risultati a que
sto pacifico campo della cul
tura ». 

L. F. 

INAUGURATO A FIRENZE, 

Il Colmano iiii/UMiiile 
(tei "(Vii!ri ito. I IMO,, 

FIRENZE, 18 — Nella <ala 
dei dipendenti della Provincia, 
a Firenze, si è 1 augurato, nel 
pomeriggio di sabato, il pr mo 
Convegno Nazionale dei Cen
tri del Libro. Alla manifesta
zione hanno aderito scnt'ori, 
editori, librai e personalità d'i-
la vita politica e sindacale. Let
tere e telegrammi di ades. ne 
e di augurio hanno inviato 
l'on. Tàrgetti, Vice Prciidc le 
della Camera, l'on. G a\., l'ono
revole Barbieri, l'on. M.i*it« l i 
tici, l'on. Mazzali, l'on 0> n, 
il sen Bardini, l'on G oi.r u 
Pieraecini. gli scrittori Tom
maso Fiore, Concetto Marche?', 
Antonio Banfi, Massimo Bon-
tempellì, Vasco pratolmi. Paulo 
Alatri, Leonida Repdin, Libero 
De Libero, Italo Calv.no e i^i 
artisti Guttuso e Pi?zinati< 

Alla presenza di un centinaio 
circa di delegati dei Centri del 
Libro di tutte le regioni d'Ita
lia, si sono iniziati 1 laxori i>cl 
Convegno, con l'elezione dei:a 
presidenza, composta dal *er a-
tore Mole. prof. Lui-41 RIK-M, 
on Calosso, prof. Ambrog.o 
Donini, Giulio Trevisani. Sib.I-
la Alerano, Carlo Salinari, To
maso Smith, l'as^cssoie Mano 
Sanità, in rappresentanza della 
Amministrazione provinciale di 
Firenze, e Aldo d'Alfonso, se
gretario nazionale del Centro 
del Libro. 

Fra gli intervenuti si noma
vano eminenti personalità del
la cultura e dell'arte, fra cui 
il prof. Francesco Maggin., del
l'Università di Firenze, il p:o-
fessor Cesare Luporini dell'U
niversità di Pi<a. il prof Raf
faello Ramat, il Soprintende- te 
alle Gallerie, gli scrittori M.-
chele Ra?o e Adrano Seroni, 
e numerosi insegnanti, bibl'O-
tecari e giornalisti. 

Ad introduzione dei lavori, 
il prof. Luiei Rtisio ha illustra
to il significato essenziale del
l'espressione « cultura popola
re ». rifacendosi alla generi e 
alle vicende storiche di questo 
termine ed analizzando profon
damente le cati1?" della man
canza di una tradi7ione di cul
tura popolari nel no lro Pae?e. 

Dopo il lungo insistente ap-
olauso che ha accolto il di
scorso di Luigi Russo e dopo 
il saluto del rappresentante del
l'Amministrazione provinciale, 
ha preso la parola Aldo d'Al
fonso, per la relazione orsnmr-
zativa sui Centri del Libro. La 
discussione sulla relazione di 
D'Alfonso si è iniziata con un 
intervento dell'on. Calosso. 

Il Convegno, proseguirà i 
suoi lavori stamane, con la di
scussione sul prohlema della 
organizzazione della Bibliote
che pooplari. 

Un'ora e m e r i di dramma: «Mezzogiorno dì fuoco» nella superba Interpretazione »H Cary 
Cooper e Lloyd Bridges. E' an film United Artisti presentato in Italia dalla Dal-f-ilm 
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60 A opendice dell' I iM'l 4 

Alcibiade per chi lo guarda
va. Socrate per chi lo stava 
a sentire. Nella immensa im
provvisazione che fu la rivo
luzione francese, questo gio
vane divenne subito un capo 
militare. La colonna che egl 
si era formata era. come la 
le legione romana, una spe
cie di piccola armata com-
oleta: si componeva di fan
teria e di cavalleria, aveva 
esploratori, pionieri, zappato
ri, pontieri: e. come la legione 
romana, aveva le catapulte 
ed i cannoni; tre pezzi trai-

.nati dai cavalli rendevano 
D a una parte Lantenac. dal- vento il suo abito da capitano | ' °r te la colonna pur lascian-

IL Minimi: 
Grande romanzo di VlClUK HUGO 

e filosofo, ""un giovane s a g g i o , fortune, anche quelle terribi
li. arridono alla giovinezza 
La vittoria è un poco donna 

Lantenac era esasperate 

poi che Gauvain lo batteva 
perchè era ^110 parente. 

Che cosa eli viene in men
te d'e$ser giacobino? Quel j« Ah! — diceva que?to quasi 

contro Gauvain; prima per-1 Gauvain! quel monel!sccio!l nonno. — se eli metto sopra 

Il suo erede, poiché il mar
chese non aveva figli, un 
pronipote. Quasi un nipotino! 

. latra Gauvain. La rivoluzione, 
a fianco delle giovani figure 
gigantesche, come Danton. 
Saint-Just e Robespierre, ha 
le giovani figure ideali come 
Hoche e Marceau. Gauvain 
era u n * di queste . 

Gauvain aveva trent'anni, 
aspetto da Ercole, occhio s e 
rio da profeta ed il riso di un 
fanciullo. Non fumava, non 
beveva, non bestemmiava. 
Portava con sé. attraverso la 
guerra, I suoi oggetti da teo-

, letta, aveva gran cura delle 
unghie, dei denti, dei capelli 

che era forato dalle pa l lo t to l e | d o n « facilita di manovra 
e bianco di polvere. Pur lan 
dandosi sempre perdutamen
te nella mischia, non era mai 
stato ferito. La sua voce 
mcito dolce aveva, quando 
era necessario, gli scatti bru 
schi del comando. Dava 11 
suoi l'esempio coricandosi per 
terra sotto la tramontana, 
sotto la pioggia, nella neve. 
avvolto nel suo mantello, con 
la bella testa appoggiata ad 
una pietra. Era un'anima eroi
ca e innocente. Quando aveva 
la sciabola in pugno, si tra
sfigurava. Aveva quell'aria 

c h e erano bruni e superbi; e, effemminata che nella batta-
nel le «oste del le operazioni di I glia è formidabile. E con tut-
flUcrra, scoteva egli stesso a l ' t o questo egli era pensatore 

Anche Lantenac era un ca 
pò di guerra, e più temibile 
ancora, perchè nello stesso 
tempo più riflessivo e più ar 
dito. I veri vecchi eroi hanno 
o iù freddezza dei giovani. 
cerche sono lontani dall'au
rora. e più audacia, perchè 
sono vicini alla morte. Che 
cos'hanno da perdere? Ben 
poca cosa. Da ciò le manovre 
temerarie e nello stesso t em
po sapienti di Lantenac. Tut
tavia in questo ostinato cor
po a corpo del vecchio e del 
giovane, Gauvain prevaleva 
quasi sempre. Era piuttosto 
fortuna che altro. Tutte le Ganvala dava 1'eseaala di caricar»! tolto la neve.. 

le mani lo uccido come un 
cane ». 

Del resto la repubblica 
aveva ragione di inquietarsi 
per questo marchese di Lan
tenac. Era sbarcato e faceva 
già ttemare. Il suo nome era 
corso nell'insurrezione di 
Vandea come una traccia di 
polvere accesa, e Lantenac ne 
era subito diventato il cen
tro. In una rivolta di questo 
genere, in cui tutti si invi
diano e ciascun ha il suo ce
spuglio e il suo fosso, un allo 
personaggio che sopravvenga 
riunisce attorno a sé i capi 
sparsi, uguali tra di loro 
Quasi tutti i capitani dei bo
schi si erano uniti a Lante
nac e da vicino o da* lontano 
Io ubbidivano. 

Uno solo l'aveva lasciato: 
era i l primo che si era unito 
a lui. Gavard. 

Perchè? Perchè era un mi
mo di fiducia. Gavard aveva 
saputo tutti i segreti e adot
tato tutti i piani dell'antico 
sistema di guerra civile, che 
Lantenac veniva ora a sop
piantare ed. a sostituire. Non 
si eredita da un uomo di fi
ducia; la scarpa di L« Knui. 
rie non aveva potuto rat' ir*» 
Lantenac. Gavard era am'.ti 
a raggiungere Bnnrhamp. 

Lantenac, come uomo di 
guerra, era della scuola di 

Federico II; intendeva com
binare la grande con la pic
cola guerra. Non voleva sa
perne di una • massa cui»-
fusa » come la grande armala 
cattolica e reale, folla desti
nata ad essere schiacciata, ne 
di uno sparpagliamento nelle 
macchie e nei boschi, buono 
per molestare, ma impotente 
a vincere. La guerriglia non 
conclude o conclude mate. .»• 
comincia con l'attaccare ina 
1 epubblica e si finisce con 
l'aggredire una diligenza. 
Lantenac non comprendeva 
la guerra bretone, né tutta 
in aperta campagna come La 
Roche-Jacque'ein. né tutta 
nella foresta come Jean 
Chouan; né Vandea. ne 
Chouanneria; voleva la vera 
guerra, servirsi dei contadi
no, ma appoggiarlo al soldato. 
Voleva bande per la strategia 
e reggimenti per la tattica 
Trovava eccellenti per l'at
tacco l'imboscata e la sorpre
sa, queste armate di villag
gio. prontamente raccolte e 
prontamente disperse; ma le 
sentiva troppo fluide, erano 
come acqua nelle sue mani: 
egli voleva creare un punto 
»-olidn in questa guerra on-
drnciante e diffusa, voleva 
aggiungere alla selvaggia ar
mata delle foreste una trup
pa regolare, che fosse il per

no di manovra dei contadini. 
Idea profonda e spaventosa; 
se fosse riuscita, la Vandea 
sarebbe stata inespugnabile. 
Ma dove trovare una trupoa 
reego'are? Dove trovare dei 
•soldati'' Dove trovare dei reg
gimenti? Dove trovare una 
armata pronta? In Inghil
terra. Da ciò l'idea fissa di 
Lantenac: far sbarcare eli 
Inziesi. Cosi capitola la co 
scienza dei partiti; la coccar
da bianca eli nascondeva l'a
bito rosso. Lantenac non ave
va che un pensiero: impa
dronirsi di un punto nel l i 
torale e consegnarlo a Pitt. 
Era per questo che vedendo 
Dol senza difesa vi si era 
iettato sopra, per avere con 
Dol il monte Dol. e col mon
te Dol la costa. 

Il luogo era ben scelto. Il 
cannone dal monte Dol 
avrehne «naz^ato da una par
te il Fresnois, dall'altra 
Samt-Brelade. avrebbe tenu
to a distanza la squadra da 
da Cancale, e reso tutta la 
spiaggia libera per uno sbar
co, da Raz-sur-Couesnon a 
Saint-Meloir-des-Ondes. Por 
assicurare il successo a que
sto tentativo d'importanza de
cisiva. 

icontiima) 
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NOTIZIE DA TUTTO IL MON! P I * 
«vr^ 

DOPO L'ARRESTO W LE LEAP E LA DENUHClA D B DEPUTATI GOIUHISTI 

Nuovi gruppi per l'unità democratica 
contro la pressione lascista di Pinay 

La nuova tattica del governo - Le cause immediate e profonde della offensiva 
ti contro gli attentati ant ico
stituzionali del governo: 
—VI è qualcosa d i nuovo, In 
quette posizioni prese da taluni 
esponenti dell'opinione pubbli
ca democratica, non comunisti, 
rispetto alle dichiarazioni che 
le stesse personalità pronuncia
vano gualche mese fa, davanti 
alte prime manifestazioni del 
complotto governativo. Oggi 
Bourdet, COTTI» ieri Sartre, ri
conoscono che 'I solo mezzo di 
opporsi alla minaccia aperta 
del fascismo non è quello del
la protesta verbale, ma quello 
dell'azione unita dei democra
tici. Le proposte di unità d'a
zione, questa volta, non pro
vengono solo dai comunisti, ma 
anche da uomini che. nel pas
sato, sembravano diffidare di 
simili soluzioni politiche. 
L'esempio, anche questa vol

ta, e partito dalla clafse ope
raia, dalla m o . « i dei lavorato
ri: nelle fabbriche, nei luoghi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 18. — E' chiaro or-
mai — perche oli avvenimen
ti di questi ultimi giorni lo 
hanno abbondantemente pro
vato — che il governo Pmay 
vuoi prendere la rtvincttu 
della «evera sconfitta suodu. 
lo scorso luglio, quando / u 
costretto a spalancare l e por
te della prigione nella quale 
erano chiusi Jacques Duclos 
e gli altri democratici. 

Sulla traccia di un piano 
di guerra, preparato molto p»ù 
meticolosamente di quello at
tuato qualche mese fa, sono 
state prese, nel volger di una 
settimana, s gravissime misure 
di repressione, il cui scopo ul
timo dovrebbe essere, ancora 
una volta, quello di distrugge
re la legalità democratica a pro-
ritto di un regime fascista al
l'americana. Ecco gli avveni
menti, nel loro ordine cronolo
gico: 1) irruzioni poliziesche 
nelle sedi di associazion) poli
tiche, comuniste e non comu
niste, che il governo giudica
va «sospette»; 2) arresto di 
dirigenti dell'Unione della Gio
ventù repubblicana e mandato 
di cattura contro altri militan
ti democratici; 3) arresto di 
Alain Le Leap, segretario ge
nerale della CGT; 4) richiesta 
di soppressione dell'immunità 
parlamentare per sei deputati 
comunisti, c inque dei quali so
no 'membr i de l ia Direzione del 
Partito. 

Scottato dal primo insucces
so, i l governo ha dunque modi
ficato la sua tatttea, adattando
si esteriormente a certe for
me procedurali volute dalla 
legge ma, in realtà, cercando di 
sopprimere ogni rtschio di scon
fitta, implicito nell'effettivo ri
spetto della Costituzione. Arbi
trariamente, perciò, si è affi
dato l'affare ad una giuriìdi-
tione militare, che può lavora
re in segreto e sotto il control
lo continuo dell'esecut ivo. 

Intanto nessuno sa di che 
cosa siano accusati i dirigenti 
politici, già arrestati o minac
ciati di esserlo. L'istruttoria 
parte da un preteso delitto di 
m demoralizzazione dell'esercito 
m della nazione» e di -atten
tato all'integrità territoriale 
della Francia, e dei suoi posse
dimenti»; ma che cosa si na
sconde in realtà dietro questo 
linguaggio? E, del resto, chi 
scoraggia la Nazione più dei 
ministri che la conducono, quo
tidianamente, alla rovina? «Se 
ma governo onesto guiderà un 
giorno i destini della Francia 
— ha scritto « neutralista 
Bourdet — noi chiederemo che 
si applichi con estremo rigore 
la stessa accusa al ministri at
tuali, perchè tutta la loro atti-
vita è un attentato permanen
te alla sicurezza della Francia». 
In pratica, ciò di cui ti accu
lano i dirigenti comunisti e de
mocratici è tt classico delitto 
di opinione, 

Diverti scrittori politici han
no osservato la coincidenza fra tenuto un comizio permesso 
l'offensiva antidemocratica di , f l a } , preletto e protetto dalla 

'polizia la popolazione è scesa 
in sciopero generale di pro
testa 

Decine di ordini del giorno 
rivendicanti Io scioglimento 
del MSI sono stati votati e 
Inviati alle autorità 

Le minacciate manifestazio
ni fasciste che dovrebbero 
svolgersi domani hanno solle
vato la Immediata reazione 
nelle fabbriche, nei cantieri e 
nelle leEhe agricole. I lavora 
tori della fabbrica chimica 
Agnene e quelle dello zucche 
riflcio Bonora hanno sospeso 
il lavoro, nello zuccheriJBcic 

di lavoro, nei quartieri, si dif
fonde un'agitazione in cui uq-
mini e donne, superando talune 
divergenze politiche, organiz
zano in comune movimenti di 
sciopero, piccole manifestazioni 
e altre forme di protesta. So 
no queste le forze che, difese 
dai comunisti e appoggiate dal
l'attiva solidarietà internazio
nale, distruggeranno le forze 
di rivincita di Pinay e soci. 

GIUSEPPE BOFFA 

Un comunicato del P.C.F. 
su Marty e Tillon 

PARIGI. 18. — l a Direzione 
del Partito comunista francese 
ha pubblicato ogsjl un comuni
cato In merito alla questione di 
Marty e di T l l o n . 

Nel comunicato si dichiara 
che. dopo 1 imi to della Direzione 
al due compagni di formulare 
una Berta e approfondita auto

critica sugli errori compiuti, An 
drè Marty ha sottoposto alla Di
rezione stessa due testi autocri
tici, lp.1 data 3 ottobre e 10 otto
bre, che sono Btatl respinti pol
che essi erano assolutamente In
sufficienti e privi di qualsiasi ca
rattere autocritico. La Direzione 
del PCP .mentre dichiara che è 
Indispensabile porre rapidamente 
fine a metodi consistenti nel gio
care di astuzia col Partito, ha 
preso atto della promessa a* An
drà Marty di redigere un terzo 
documento autocritico. 

La Direzione del PCP — dichia
ra Inoltre il comunicato — ha 
esaminato un testo autocritico 
del compagno Tillon. testo U 
quale dimostra che Tillon. con
trariamente al compagno Marty. 
ha fatto un apprezzabile sforzo 
di autocritica. Tuttavia — sot
tolinea 11 comunicato — nitri 
sforzi de \ono «incora essere com
piuti da Tillon a proposito di 
importanti problemi anal'zzatl 
dal documento della Direziono 
pubblicato 11 4 ottobre. 

Il popolo di Ferrara si leva 
contro le provocazioni fasciste 
Ondata di indignazione contro l'appoggio delle autorità gover
native ai nostalgici - Proclamato lo sciopero generale per domani 

DAL NOSTRO _ CORRISPONDENTE 

FERRARA, 18. — L'opinio
ne pubblica ferrarese è deci
samente orientata a respingere 
l tentativi dei grandi agrari 
industriali che vogliono far 
rinascere il fascismo e contro 
l'azione delle autorità che ap
poggia le provocazioni fasciste 
e scaglia la polizia contro la 
popolazione che esprime la sua 
volontà di difendere la demo
crazia. Scioperi e manifesta
zioni di protetsta si sono avuti 
oggi in vari centri della pro
vincia mentre lo sciopero pro
vinciale di protesta'delle prin
cipali categorie è stato prò 
clamato per lunedi contro il 
fascismo che tenta dì rialzar
si. L'annuncio del comizio fa 
scista che dovrebbe svolgersi 
domani a Portomaggiore ha 
sollevato enorme sdegno. Una 
commissione formata dal Sin
daco, da socialdemocratici, dal 
segretario della CAX*. e del 
presidente delTRCA. ha chic 
sto al Prefetto il divieto del 
comizio fascista. 

Successivamente cittadini e 
lavoratori in assemblea hanno 
proclamato l o sciopero totale. 
Al grandioso comizio in piazza, 
dorante l o sciopero, hanno 
partecipato migliaia di perso
ne, mentre tutti i negozi ab-
oassavano le saracinesche. An
che a Ho Ferrarese dove do
menica scorsa i fascisti hanno 

quisito nottetempo le case dei 
più noti combattenti antifasc
eti e del dirigenti democratici. 
Le perquisizioni si sono estese 
a varie frazioni di Argenta e 
precisamente nelle abitazioni 
tfi Libero Cavallazzi, Antonio 
Dalle Vacche Rino Giberti, 
timer Marleli, Marcello Gam-
bato, segretario della sezione 
del P.CJ. di Argenta, Paolo 
Giacomazzi, Amato Rossi, Bru
no Nata)', segretario della 
Cd.L. di Filo, Ivo Baldini se
gretario della Sezione combat
tenti e reduci di Filo, geom 
Adriano Ziotti e numerosi altri. 

I compagni Marcello Gamba-
to, Libero Cavallazzi sono sta
ti tratti in arresto, mentre Li
vio Cesari è stato fermato e 
rilasciato. L'indignazione dei 
cittadini argentani è trabocca 
ta come abbiamo detto in 
uno sciopero generale procla
mato dalla C.d.L. con l'appog
gio della Sezione Combattenti 
e Reduci, dalle 12 alle 24. Ol
tre quattromila persone si sono 
riunite nella piazza. 

Appelli alla unità della lot

ta antifascista sono stati l a n 
ciati da organismi, partiti de
mocratici. Al consìglio comu
nale di Ferrara l'appello è 
sato accolto dal gruppo socia-
le-democratico mentre 1 D.C. 
l'hanno respinto in nome del
l'odio anticomunista. 

Ad Argenta un manifesto è 
stato firmato dai rappresentan
ti del PCI, PSI. PSDI, PRI e 
dal Gruppo indipendenti anti
fascisti. Un vibrato invito alla 
unità è stato lanciato a tutti 
Ì giovani ferraresi anche dai 
rappresentanti provinciali d e l 
la gioventù comunista e socia
lista. 

Lunedi la nostra provincia 
darà una possente dimostrazio
ne de l la sua unità antifascista. 
I gravi avvenimenti di oggi e 
l'annuncio di nuove provoca
zioni fasciste autorizzate dal 
prefetto hanno indotto la c o m 
missione esecutiva della Ca
mera de l Lavoro a riunirsi ed 
a proclamare l o sciopero m e n 
tre alle sedici è preannunziata 
a Ferrara u n a , pubblica m a 
nifestazione. L. G. 

Conferenza nazionale 
ili gennaio sui giovanissimi 
^v 
Saranno discussi i problemi dell'organizzazio
ne e dell'educazione democratica dei ragazzi 

Il Comitato per l'educazio
ne democratica dell'infanzia 
ha esaminato nella riunione 
tenuta venerdì le varie atti
vità che nel corso del mesi 
estivi sono state condotte in 
favore dell'organizzazione e 
dell'educazione dei ragazzi 
italiani. Risultati largamente 
positivi si sono raggiunti 
nelle colonie estive dove 
malgrado l'antidemocratico 
intervento delle autorità go
vernative, interessanti espe
rienze di vita associativa in
fantile, hanno fatto nascere 
fra i ragazzi uno spirito col
lettivo e solidaristico nuovi. 
Dal canto suo, l'Associazione 
Pionieri, ispirandosi al motto 
« Conosciamo la nostra P a 
tria », ha raggruppato attor
no ad iniziative diverse e 
molteplici più di 45.000 fra 
ragazzi e bambine. 

11 Comitato ha poi appro
vato la convocazione per il 
prossimo mese di gennaio 
della «Conferenza nazionale 
sui problemi della organizza
zione 'e dell'educazione de
mocratica dei giovanissimi ». 
I motivi ed i propositi che 
spingono alla convocazione 
della Conferenza Nazionale si 
possono cosi riassumere: 1) 
discussione sulle esperienze e 
le realizzazioni compiute dal 

movimento democratico; esa
me ed elaborazione di nuove 
forme organizzative che per
mettano di veder sorgere nel 
nostro Paese, ad opera delle 
forze popolari, un largo mo
vimento di ragazzi, svilup
pando le attività educative 
f>er le «ore libere > degli sco-
ari e « le domeniche del ra

gazzi»; 2) iniziative rivendi
cative per imporre l'applica
zione integrale dell'insegna
mento scolastico e l'estensio
ne della IV e V elementare 
in tutta Italia, come è sancito 
nella Costituzione; attività as 
sistenziali ed educative in 
favore degli alunni delle 
scuole elementari e medie; 
3) creare nelle famiglie ita
liane una più diffusa coscien
za educativa; 4) stimolare la 
diffusione e. la produzione di 
una stampa e di una lettera
tura infantili capaci di edu
care e formare il futuro cit
tadino della Repubblica Ita
liana. 

Nel corso della riunione 
hanno preso la parola il pre
sidente, prof. Pepe; gli ono
revoli Giua, M. Rossi, L. V i -
viani; i prof. Jovine, Crimi, 
Cabrini; Gianni Rodar! e Di 
na Rinaldi che ha riferito 
sulla convocazione della Con
ferenza stessa. 
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AL CONGRESSO DELL'INTERNAZIONALE 

Pinay e le difficoltà che minac
ciano periodicamente di getta
re a terra il suo governo. Ma 
dietro la nuora ondata repres
siva stanno anche motivi assai 
meno contingenti^ i gruppi mo
nopolistici che sostengono Pi
nay vogliono prendere la ri
vincita sulla « grande paura» 
provata nei giorni della Libe
razione. I JVfaurra* agiscono, i 
gruppi faidsti ti ricostituiscono 

i l campanello d'allarme tuo
na dunque per ogni democrati
co. La coscienza del pericolo 
ti è ridestata oggi ostai più rn- _ __ 
pidamente che nello • eor» 'g r t taà ìa~ ' di Ponteligoscuro, 
giugno, e la protetta si i svi' 
luppata su boti molto larghe. 
Uomini di opinioni diverse, co
me gli scrittori Sartre, Benda, 
Vercort e Maurice Druon, gior
nali come Temoignage Chre-
t ien e l'Observateur, organiz
zazioni c o m e il Sindacato na- no svolti oggi ad Argenta ove 
rionale dei maestri, tono insor- agenti della celere hanno per

durante l o adopero d i mezz'ora 
i lavoratori si sono portati da
vanti alla direzione a prote
stare. Scioperi e manifestazio
ni d ì protesta cui hanno par
tecipato la stragrande maggio
ranza del la popolazione sì so 

GRAVE INCIDENTE STRADALE 

Quindici soldati feriti 
in uno scontro d'auto 
UDINE. 18. — Quindici fé- nova e quindi in quello mili

t i ti, dei quali tre gravi, costi- tare di Udine. I due autisti 
tuiscono il bilancio di un gra
ve incidente stradale verifica
tosi oggi sulla strada nazionale 
Venezia - Trieste. 

Un Dodge cu cui viaggiavano 
ventiquattro soldati, un uffi
ciale ed un sottufficiale della 
Divisione « Folgore ». Batta
glione Nembo, del 183* Fante
ria di «tatua a Villa Vicenti
na, entrava accidentalmente in 
collisione con un autocarro 
FIAT 628. t a r g a t o TS 6024. 
Quest'ultimo, carico di terra
glie, andava poi a cozzare vio
lentemente contro un platano 
dove l i fermava, mentre il 
Dodge infilava un prato, dopo 
•ver oltrepassato una cunetta 
a fianco della strada, e si ca
povolgeva incendiandosi. 

I soldati rimasti illesi si ado
peravano immediatamente a 
portare soccorso ai commilito
ni feriti 

L'automezzo m i l i t a r e era 
guidato dal soldato Silvano In
nocenti da Firenze, il qua!* 
aveva al ano fianco il sotto
tenente Carlo Canottieri, di 23 
anni, da Parma, ed il sergente 
Spina da Avellino. Il FIAT 828 
era guidato da Franco Pesche-
ghera di Trieste. 

I feriti sono stati trasportati 
prima all'ospedak di Falma-

con hanno riportato che leg
gere contusioni, mentre tra i 
più gravi feriti risultano il te
mente Canattierl, g i u d i c a t o 
guaribile in una quarantina di 
giorni, il sergente Spina ed il 
soldato Martone, giudicati gua
ribili in due mesi. 

Dodici dei ventiquattro sol
dati che si trovavano sull'au
tomezzo, hanno riportato feri
te guaribili in una ventina di 
giorni. Trattasi di Elio Ales
sandrini dì Ferdinando, Sal
vatore Spedacela da Foggia, 
Mario D'Agostini da Teramo, 
Luigi Muller da Como, Aldo 
Carìglia da Viterbo, Mario 
Ba'dacchl da Roma, Romeo 
Bellaa da Cfcvazzo Carsico, 
Padovani Mario, Michele Sa
bino, Domenico Colletti, Lucio 
Grande ed Alfredo Bianchi. 

I rapporti del socialdemocratici 
coi parlili le i paesi asiatici 
DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 18. — Sono pro
seguiti oggi i lavori del se
condo congresso della < In
ternazionale socialdemocrati
ca», con una seduta segreta 
svoltasi nella mattinata, d u 
rante la quale il laburista 
inglese Morgan Philips ha 
presentato un rapporto « sul 
le attività e l e funzioni » de l 
l'Internazionale. La discus
sione sul rapporto è prose
guita nel pomeriggio 

A quanto è stato dato di 
sapere, il rapporto di Mor
gan, Philips concentrava 1? 
attenzione sul problema dei 
rapporti tra i partiti social
democratici d'Europa e del
l'Asia, e sulla possibilità che 
i partiti socialdemocratici 
dell'Asia costituiscono una 
organizzazione internazionale 
separata. Philips ha invece 
affermato che occorre ev i ta
re una divisione di questo 
genere, la quale creerebbe 
un problema «estremamente 
complesso » di rapporti fra le 
due organizzazioni. 

Il fondo politico di questa 
minacciata incrinatura della 
unità socialdemocratica sul 
piano internazionale è stato 
accennato da Philips, quan
do egli ha ricordato che, nei 
paesi asiatici, la I-S. viene 
criticata « per aver unito il 
suo destino a uno dei due 
blocchi di potenze». I partiti 
socialdemocratici dell'Asia oc 
cupano invece una posizio
ne di terza forza, di neutra
lità, ha rilevato l'oratore, e 
non porrebbero accettare le 
poslzkmi adottate dalTLS 
( I / I . S . è schierata, come è 
noto, interamente, a favore 
della politica atlantica). 

Philips ha sostenuto la pos
sibilità di risolvere questo 
contrasto sulla base della l i 
berta, concessa ai partiti e -
derenti all'Internazionale, di 
determinare in maniera auto
noma una propria politica. 

Questi problemi sono s ia 
ti al centro anche della di
scussione seguita sul rappor

to, nel corso della quale han
no preso la parola vari rap-
presentanti di paesi asiatici 
(Giappone. India, Israele). Il 
dibattito ha visto anche in 
terventi critici nel confronti 
dell'operato dei dirigenti del
l'Internazionale, in particola
re per quanto riguarda la lo 
ro passività sul problema del
ia guerra batteriologica. 

Tuttavia, la relazione Phi 
lips è stata approvata all'u
nanimità. Prima del voto, il 
leader laburista ha riassun
to la discussione, accennan
do nuovamente al problema 
delle « aree depresse » (i pae
si coloniali) ed ai rapporti 
complessi che ivi si determi
nano fra movimento sociali
sta e movimento di libera
zione nazionale. 

Dopo una relazione del s o 
cialdemocratico francese Guy 
Mollet sui rapporti fra U S . 
e l'ONU, il delegato svedese 
Finn Mol ha presentato un 
memorandum nel quale si af
ferma che l'Internazionale 
«vuole che l'ONU ha un or 
ganismo universale» e si s o 
stiene l'urgenza di «una s o 
luzione del problema della 
rappresentanza della Cina». 

L. M. 

Sciopero di tutti I minatori 
previsto domani negli S.U. 

WASHINGTON, 18. — Uno 
sciopero generale nelle m i 
niere americane di carbone 
avrà probabilmente inizio 
lunedi prossimo, avendo i l 
comitato per la stabilizzazio
ne dei salari deciso di ridur
re di 40 cents l'aumento gior
naliero di un dollaro e 90 
centesimi, previsto dal nuovo 
contratto di lavoro, recente
mente concluso fra il Sinda
cato minatoli ed i rappresen
tanti padronali. 

Centosettantamila minatori 
erano già in sciopero per 
protestare contro la lentezza 
con la quale il comitato sta 
procedendo all'è s a m e del 
nuovo contratto di lavoro. 
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AVVISI SANITARI 
DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEDICO 
Or. DE BERNARDIS 
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ENDOCRINE 
Ortogenesl. Gabinetto Medico per 
la cura delle disfunzioni sessuali. 
di origine nervosa, psichica, e n 
docrina. Cure pre-postmatrlmc— 
niall. 

Gr. Uff. Dr. CÀRIETTI CARLO 
Piazza Inquilino 11 ROMA ( S u 
zione). Consultazione e cure 8-11 
e 18-18. festivi 8-13. In altre or» 
per appuntamento. Non si curano 
veneree. 

Dott. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pena 

Disfunzioni sessuali 
Via Arenala S» t a l 1 . 8-11. 18-88 

ALVREDO STROIYI 
VENE VARICOSE 

VBNBBSB . PBIXB 
DISFUNZIONI aBSBUAlJ 

CORSO UMBERTO N. 504 
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Cora sclerosante dalla 

VENE VARICOSE 
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Tel. 34.501 • Ore 8-20 - Peti . 8-11 
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BOLLINO ORO 
INVECCHIATO DA 7 A 12 ANNI 

TRA SCIMMIE E PAPPAGALLI ... 
• ,,v 
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NON M IT TINTURE ^ 
BPILLiMSlTIMA V f C E T s M - E 

lecticittw, 

Sono infinite le imitazioni di tutto ciò che. si afferma per qualità o per 
originalità: opere d'arte, invenzioni, prodotti di marca, ecc., vengono spesso 
volgarmente copiati nel disonesto tentativo di sfruttare il successo altrui. 

Anche per i Brandy Stock i tentativi di Imitazione In Italia ed all'estero 
sono infiniti: il nome, i caratteri delle scritte, i fregi e colori delle etichette, 
tutto viene imitato per cercar di sorprendere la buona fede dei consumatori. 

Tale concorrenza sleale viene perseguita con la massima severità. Ma 
11 primo difensore di sé stesso dev'essere lo stesso pubblico, che nel suo in
teresse deve sempre respingere ogni imitazione, pretendendo gli originali 
Brandy, genuini distillati di vino invecchiati naturalmente: 
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CAUSA oi EMORROIDI 
Le emorroidi sono dovuta 

alla dilatazione delia vena v a -
rlcoae nell'Intestino retto, spes
so aggravata da stitichezza 

L'UNGUENTO FOSTE» «er
ma 11 dolore a l'Irritazione net
te forme u n t o esterna che in 
terne di questo tormentoso d i 
sturbo. 

In tutta le Farmacie. 
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ULTIME . F r U l l i t à - NOTIZIE 
L'EX R E E IL GENERALE S C E N D O N O S U L T E R R E N O DEGLI INSULTI « : 

La polemica tra Farnk e Hagnib 
come viene fiata; dagli egiziani 

' I I I — ^ — — » ^ » — ^ — » — — ^ 1 1 | , | | 

Gli americani e gli inglesi impediscono la proclamaitomi M i a Repubblica? - Nuova ondata di arresti 

' - LE ELEZIONI NEGLI S.U. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

IL CAIRO. 18. — In Egitto 
la repubblica, a l m e n o per 
ora, non sarà proclamata. Lo 
annuncio è stato dato nel tar
do pomeriggio di oggi dal 
Ministro di Stato Fathy Rad-
toan il quale ha dichiarato 
che tutte le illazioni Jatte in 
proposito sono « assolutamen
te e completamente infonda
te ». Le» dichiarazione del Mi
nistro d e l l a Propaganda di 
Naguib son valse a schiarire 
l'atmosfera politica della ca
pitale egiziana che nelle ul-
time ventiquattro ore era 
tornata ad essere quella dei 
colpi di s c e n a che si sono 
succeduti in questi ultimi 
tempi. 

Durante tutta la giornata 
di ieri e quella di oggi, infat 
ti, davanti ad ogni bar mu 
rttto di altoparlante gruppi di 
cittadini sostavano in attesa 
di un non meglio specificato 
«r sensazionale annuncio d e l 
generale Naguib » mentre 
giornali andavano a ruba. Se 
questa era però l'atmosfera 
nelle strade, nei circoli poli
tici della capitale egiziana, 
tuttavia, già nelle prime ore 
del pomeriggio di oggi erano 
cominciate a correre smenti
te alle voci precedenti e an
ticipazioni sulla dichiarazio
ne che è stata poi resa da 
Fathy Radwan, Queste anti
cipazioni si basavano s u l l a 
notizia che Naguib sarebbe 
stato all'ultimo momento 
trattenuto dall'annunciare la 
proclamazione della repub
blica dagli ambasciatori in
glese e americano, t* quali, in-
insìeme, avrebbero fatto pre
sente al Primo Ministro egi
ziano la « inopportunità » di 
un tale gesto in questo mo
mento. Sempre secondo que
ste indiscrezioni, l'argomento 
adoperato dai due ambascia
tori sarebbe stato quello del
le grandi ripercussioni che la 
eliminazione della monarchia 
in Egitto avrebbe in tutto il 
mondo arabo e nel nord-
'Africa- ripercussioni cagione
voli alla solidità delle dina
stie create in questa zona 
del mondo dal giuoco dei due 
imperialismi che se ne con
tendono l'influenza. Nessuno, 
tuttavia, è in grado di con
trollare l'esattezza di qtteste 
notizie, giacché i giornali e-
gìziani sono nuovamente con
trollati da ima censura assai 
rigida che impedisce loro la 
pubblicazione di notizie di 
questo tipo, come di altre 
che riauardano taluni asnet-
ti della politica governativa 
Sta di fatto, comunoue, che 
SP la notizia fosse vera, essa 
'denuncerebbe, ancora una 
uolta, la inammissibile «ine
renza. fondata sul ricatto. 
Selle notenz" ìmnerialìstiche 

Le « memorie » 
In quanto alle memorie che 

Faruk va pubblicando su 
vari giornali europei — glif 

tutto il mondo come un bu- rilievo la misura, non cen-
gìardo e come un fellone, 
vomiti il suo cattivo gusto, il 
suo livore e il suo rancore 
per la fine miseranda del suo 
regno. In altri ambienti, il 
giudizio è ancor più, severo: 
son gli ambienti nei quali la 
pubblicazione delle memorie 
di Faruk viene messa in re
lazione con il bisogno di ali
mentare in qualche modo la 
campagna antlcojnunista « Di 
quali arnesi ss servono co
storo... » — è il commento che 
più frequentemente ricorre 
sulle labbra degli egiziani. 

La r i spos ta d i N a g u i b 
« Quegli stessi giornali che 
hanno reso note in tutto il 
mondo le vomitevoli prodez
ze di Faruk accolgono oogi 
compiacentemente la sua 
prosa soltanto perche Faruk 
vomita insulti contro t co
munisti e contro l'Unione 
Sovietica Quanto in basso 
sono caduti ».' 

A proposito della risposta di 
Naguib al memoriale Faruk, 

gono risparmiate le osserva
zioni critiche. Si fa rilevare, 
infatti, che è strano che Na
guib abbia rinunciato, lui 
che si proclama a sua volta 
grande patriota, a tutta l ar
gomentazione che gli viene 
fornita dal passato di tradi
tore di Faruk. Naguib, in
fatti. si è servito soltanto 
dell'argomentazione che gli 
viene fornita dalla vita pri
vata scandalosa dell'ex re 
rinunciando a mettere in ri
lievo che l'esilio di Faruk è 
il prezzo del suo tradimento 
prolungato delia causa na
zionale egiziana. Per un giu
dizio definitivo su questo 
aspetto della questione, tut
tavia, in generale sì preferi
sce attendere la pubblicazio
ne dell'atto di accusa contro 
Faruk che in questo momen
to è in corso di preparazio
ne. Solo la pubblicazione di 
questo documento, alla cui 
stesura • stanno lavorando i 
nfiì grandi giuristi d'Egitto. 
notrà rivelare se Naguib di 

La ricorrenza del 4 novembre 
sarà quest'anno celebrata con 
particolare solennità a Redlpu-
glia. ad iniziativa del governo 

... -.._, . . sotto gli auspici del Presidente 
d'altronde, se se ne mette in tra che rome un crapulone, della Repubblica. 

consideri, o meno, Faruk co
me il principale ostacolo alla 
lotta di liberazione nazionale 

Da segnalare, infine, una 
nuova ondata di arresti ope
rati tra ieri e oggi. Secondo 
voci non ufficiali si tratte
rebbe della « scoperta » della 
solita rete di non meglio 
identificati « agenti comuni
sti e sionisti ». In attesa di 
ulteriori precisazioni vi è 
tuttavìa da rilevare un par
ticolare c u r i o s o : tra gli 
« agenti comunisti e sionisti » 
arrestati o fermati, figurano 
giornalisti al serri lo di gior
nali e di agenzie di stampa 
americani, francesi e inglesi. 
tra i quali il corrispondente 
del « Nciv York Times > che 
nero (• stato rilasciato 

Sotewe relegazione 
<?el 4 novembre a Redioualia 

Nuovo attacco 
di truman a Ike 
• WASHINGTON, 18. — In 

una dichiarazione scritta che 
è stata letta nel corso di una 
riunione della Società Nazio 
naie Ebraica, Truman attacca 
nuovamente il candidato re
pubblicano Eisenhower, accu
sandolo di razzismo nazista, 
con riferimento alla contro
versa legge americana sulle 
discriminazioni imrnigratorie, 
voluta e fatta approvare dai 
rapubblicani al Congresso, 
nonostante ì] veto di Truman. 

Nel suo messaggio agli ebrei 
d'America, Truman dichiara 
che Eisenhower e i repubbli
cani sono i responsabili dì 
fronte al paese e al mondo di 
quell'iniqua legge sulla immi
grazione che va sotto il nome 
di Mac. Carran. I principii di 
questa legge —- afferma il 
presidente — vengono ad in
tegrare la filosofia della su
periorità razziale sviluppata 
dal nazismo. 

Truman prosegue nel suo 
messaggio affermando che il 
gen. Eisenhower capeggia ora 
« le forze della reazione in 
America » ed ha abbracciato 
anche lui quelle teorie in ba
se alle quali si vorrebbe crea
re negli Stati Uniti « un nuo
vo ordine di cittadini di se
conda classe >». 

C O N T R O IL R I A R M O D E L L A GERMANIA, O C C I D E N T A L E 

Herriot e Daladier respingono 
il trattato per l'esercito europeo 

La posizione assunta dai radicali rende sempre più difficile 
la ratifica del trattato da p a r t e del Parlamento f r a n c e s e 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE esercito tedesco Ora il pro-
Setto di "esercito europeo' 

PARIGI, 18. — I due mas
simi esponenti radicali — il 
presidente dell'Assemblea na
zionale Hcrriot e l'ex Primo 
ministro Daladier — si sono 
fermamente pronunciati, nel
la più importante seduta del 
congresso del loro Partito riu
nito a Bordeaux, contro il 
trattato per l'esercito europeo 
e quindi contro l'attuale riar
mo 'della'Germania ' -

I due interventi, approvati 
dalla maggioranza » del con
gresso, assottigliando in modo 
decisivo il numero dei parla
mentari favorevoli al trattato 
di Parigi, ne dovrebbe rende
re la ratifica pressoché impos
sibile: qualche giornale avan
za già l'Ipotesi che il progetto 
dovrebbe essere per lo meno 
r i v e d u t o , attraverso nuove 
trattative internazionali. 

«Il mio patriottismo — ha 
dichiarato Herriot — mi im
pedisce di votare questo pro
getto anticostituzionale». Egli 
considera l'esercito europeo 
come uno strumento che pre
cipita la Francia verso i più 
gravi pericoli, perchè la se
para dalla Gran Bretagna 
mentre ripristina la potenza 
militare tedesca, o Ho sottopo-

prevede la ricostituzione di 
Divisioni tedesche ed i discor
si pronunciati oltre Reno ci 
fanno temere che la Germa
nia cerchi di nuovo la grande 
avventura. Bisogna respinge
re questo trattato. Se sì potes
se emendarlo, si potrebbe an
che discuterlo: ma poiché bi
sogna accettarlo o respingerlo 
in blocco, allora è necessario 
respingerlo ». • -

L'aspra .offensiva di Herriot 
e Daladier contro l'esercito 
europeo, ha dato nuovo vigore 
alla campagna desìi avversari 
della ratifica. 

Al congresso radicale, dopo 
il successo ottenuto dai due 
leaders, i partigiani del trat

tato, Edgar Faure. Rene Ma-
yer, hanno dovuto fate mar
cia indietro e porre serie 
condizioni per l'approvazione 
in Parlamento. D'altra parte 
« Le Monde » ha immedia
tamente pubblicato un edito
riale per appoggiare la tesi 
dei due dirigenti radicali: 
dopo aver osservato che « gli 
avversari del progetto attac
cano co» tanta energia e con
vinzione che la sua sorte sem
bra fin da adesso ben com 
promessa -, il quotidiano di
chiara inaccettabile il trattato 
di Parigi e conclude: « Biso
gna far capire all'opinione 
americana le vere ragioni del
l'inquietudine francese e ri
cordarle, più energicamente di 
come si è fatto sin qui, che il 

riarmo della Germania con
duce per forza a Rapallo o 
alla guerra». 

GIUSEPPE BOFFA 

Menon p resen ta 
le credenziali a Mosca 
M06CA. 18. — Il nuoro am

basciatore indiano a Mosca. 
K. P. S Menon. nel presentare 
le sue 'Credenziali ha riafferma
to la volontà di lavorare per 
una distensione mondiate. - - -

A quanto 61 è appreso, egli ha 
detto tra l'altro: « Nella sfera 
delle relazioni internazionali è 
stata nostra mira il rimuovere. 
quanto possibile, ogni incom
prensione fra le nozioni. 

ambienti politici egiziani 
fanno rilevare come da que
sti scritti la figura di Faruk 
si venga ulteriormente pre
cisando come quella di un 
«omo ignorante, provinciate 

|sto al governo questa osserva-] 
zione ragionevole che io e 
Daladier abbiamo formulato 
anche qui davanti a voi. Non 
dimentico ciò che noi dobbia
mo ai nostri amici americani, 
ma dico loro che non possono 

GRAVI ACCUSE ALLA POLIZIA PER IL DELITTO DI LURS 

Un "terzo grado., ha provocato 
l'arresto di Gustave Dominici 

Un misterioso personaggio arrestato ad Amiens recava in tasca una car
tina della strada, con il luogo del delitto contrassegnato a inchiostro 

«—."— •»•"-;»•••-. *-.*—.."..--- mg m c o l o r o cne n o n possono 
e incorreggìbilmente avido <** {condannare a morte la Fran-
denaro. Delle memorie, infat-,ciA „„, u n trattato che con
fi. si sottolinea in modo uar-ltiene per essa tanti pericoli. 
ticolare il passo in cui il re)C'è voluto molto tempo tra le 
crapulóne chiede esplìcita--
mente che lo Stato egiziano 
aumenti la paga a suo folio, 
H re Fuad, il quale, come è 
noto, non è in condizioni di 
servirsene, essendo lattante. 
£• veramente stomachevole 
— si osserva al Cairo — con-
atatare tome questo incettilo 
traditore delta eausa nazio-' 
itale egiziana 

altre due guerre per scendere 
le scale che conducevano dalla 

AMIENS. 18 — La polizia 
giudiziaria di Amiens ha ar
restato ieri certo Maurice 
James, di 4 i anni, che affer
ma di essere commerciante ed 
è senza fissa dimora. James 
è stato perquisito e i poli
ziotti con loro sorpresa gli 

vittoria al secondo conflitto hanno trovato in tasca una 
mondiale: a meno di dieci anni icart». topografica della regio-
calcare lo stesso cammino 

Quindi, evocando la 
btlìtà di una conieretwa 

de. diverse ore dopo il de
litto. 

Mentre l'inchiesta prose
gue, il muro di silenzio con-j 
tro il quale aveva urtato lai 
polizia, mostra crepe semnre 
più manifeste. Per esempio 

noi corriamo il rischio dì TI-I d i F ' | „ | i f r ^ f a "q^i» - . »,«„„« « « « « « ^ . « 
">»- li £m. miTrrl^r,r,ri\ *Sr 2» nanno commesso un 
^ ^ 11» rtreoa « ^ eoirtue* da For. e r r o r e | p ^ i m edjci dicen-
raTa calquier a I*ura è sottolineata i do che la piccola Elizabeth quattro, Herriot ha dichiarato: 

« Io non votfio disperare. Usa 
^ ^ — ,sarel*e . disonorante per la 

_. aoofa co*'] Francia essere preseste in 
servato %m briciolo solo dittarne le peasfbat intristiva per 
dignità, giungendo al pawtol conservai* la pace. • Dicendo 
di chiedere denaro agU t io- | queste, credo di servire gn 
miai che lo hanno cacciato 
s ia dal suo paese, rovescian
do i l tuo trono. Risibile, 
Inoltre, «stoUttameatc risibi
le; appare, agli o c c h i di 
cMuaque abbia avuto la ven
terà di avvicinare Tex re di 
Egitto, Ut versione da lui for
nite depii avvenimenti che 
io hanno costretto ad abdi-
aare laddove eoii si presenta 
marne uomo coraggioso, inca

di cedere senza lotta 
sanno bene, infatti, che 

è sempre stato un 
e a tal proposito viene 
'ito un episodio recen

ti della sua vita. Qualche 
•jaao addietro, essendo egli 
sn fo sorpreso, da un gruppo 

—effe di un celebre locale 
in compatì aia di 

ballerina seminuda, fa 
a pugni e calci sen-

che aveste il coraggio di 
reagire e riducendosi, alia fi
ne, a implorare piangendo la 
pietà dei suoi assalitori. Il 
coraggio, in quella occasione, 
QH venne: ma fu alcuni «for
ni dopo Quando, essendoti ri
messo dalle contusioni assai} 
«on -un drappello della sua 
guardia u* villaggio in pros
simità del luogo deiraogres-
stone e sparò contro uomini 
e donne in modo tndiscri~ 

interessi del saio 
Oli stessi accanti a 

risuonato nel discorso di Da
ladier. 

«Tutu i successivi governi 
hanno solennemente promesso 
che non vi sarebbe stato un 

da un 
penna a «sera. 11 tratto di in-
efOostro ai ferma nella loca
lità «natta dove avvenne lo 
assassinio dei Drummond. 
> Suua carta, un villaggio a 

poca distanra da LMTS appa
ra inscritto in un cerchietto, 
successivamente cancellato. 
Un altro cerchietto, non can
cellato. è disegnato intorno 
ad un altro villaggio. Per il 

Le proposte di Viscinski 

ciò potrà mettere la polizia 
sulla giusta traccia. 

Dopo la confessione e l'ar
resto di Gustavo Dominici le 
autorità inquirenti sul caso 
Drummond si trovano dinan
zi ad un triplice problema: -_ , __ ...-••----. - . -

*\ «*««.! *»<>.«.««». 1.I"*11 Maillet, che fino ad ora 
farru^a7<D^r^ox1a?<aU? d £ 5 ? st5l°^ t ^ s

f
i d e r a t , ° ' JrfJ 

inatttoo d e l 5 a g o s t o scorso? S S r f S r S ^ S ^ ' i n S n S ^ - - B minici, da 48 ore ha compiuto 
un voltafaccia, e sembra or
mai chiaro che siano state le 
sue affermazioni a portare al
l'arresto del Dominici. 

Maillet ha infatti dichiara
to ad un corrispondente del-
1*A.F.P.: «Si , sono stato io 
a dire la verità ». 

Dal canto suoi Francis Per-
rin, la cui testimonianza al
l'indomani del dramma è sta
ta anche recentemente ogget
to di uno scambio di vedute 
fra le polizie francese e bri
tannica, ha detto: «Secondo 
me. Paul Maillet è stato co
stretto a parlare con la vio
lenza. Cosi almeno mi ha 
detto, mostrandomi una va
sta ecchimosi sulla guancia 
destra ». • 

o fatto con una | Drummond era morta imme
diatamente in seguito a fe
rite? 

3) forse la piccina è stata 
assassinata assai più tardi dei 
suoi genitori? 

Queste due ultime ipotesi 
sono sorte in seguito all'im
provvisa rivelazione, fatta da 
Gustavo Dominici, del fatto 
che la piccola Betty era an
cora in vita e si muoveva de

momento si ignora se tutto bolmente quando egli la v i -

ffevero e inoltre U giudizio 
«M viene formulato nei con-
frmuU di Quei oiomall che si 
sona fatti porta voce di Fa
ra*. Negli ambienti vólitìc* 
epteiani si fa rilevare che un 
giornale che si rimetti non 
giunge a permettere, per evi~ 
denti motivi di basta pubbli' 

che le è stata imposta, è alla 
base della tensione interna' 
rionale. Decine di basi ameri
cane vengono allestite in Eu
ropa e tutte sono dirette con
tro l'URSS. Ai paesi delTBu-
ropa occidentale, i dirigenti 
asoericani hanno imposto pro-
sjrammi di furiosa " tnilitarirca-
clone. Essi fomentano la1 psi
cosi di guerra e non sentono 
pietà per gli altri paesi capi
talistici, i cui popoli soffrono 
a causa di -dna politica di eso
so sfruttamento da parte dei 
monopolisti americani. I mi. 
Uardari aasticaai stanno n» 
lizzando paaiesl prottti con 
la produzione di guerra ed 
hanno ogni interesse » che 
questa produzione non si ar
resti, poiché essa allontana la 
minaccia della depressione e 
delle crisi ricorrenti nei paesi 
capitalistici. 

Visemski ha indicato a que
sto pasto la proposte polacche 
per il-disarmo e fl diviato 
delle armi atomiche e batte 
riologiehe — divieti sistemati 
esmente respinti da Washing 
ton — come un altro banco di 
prova della decantata «buona 

e un p*s*o di grande portata 
sari ' compiuto verso la disten
sione. 

11 ministro sovietico ha elen
cato numerosi altri fatti e te
stimonianze, che provano co
me la politica aggressiva ame
ricana sìa diretta contro gli 
interessi dei paesi che vengo
no definiti amici: dalla pres
sione sui paesi del Medio 
Oriente, al Tiarmo della Ger
mania, ai patti-capestro con i 
paesi dell'America latina, a: 
{tatù di «mutua sicurezza» con 
'Australia e la Muova Zelanda. 

Infine, egli ha indicato nuo 
vamente nella conclusione di 
un patto di pace tra i cinque 
grandi, pie volte proposto dal 
l'URSS e, ieri, dalla Polonia, 
la via della distensione e del 
ritomo alla collaborazìorie 
mondiale: ancora un'occasione 
per Acbacon, di mostrare la 

bosna volontà» del suo go
verno* ani eoafronti degli si 
tri paesi del mondo. 

Assaltato ^con grande atten-
«saaa«lslaW\ ̂ « a P «ass^^a^ssaaaajg qa^nr^^n^«f^*^»a^# 

ni II di—stati di Viscinski e 
stato-salotato da grandi ap
plausi da parte del rappresen
tanti delle democrazie popola
ri, dalla delegazione argentina, 

blico. Con squisitezza tutta 
Il corrispondente dell'Ansa 

sottolinea il senso di - soddi
sfazione » con cui gli ambien
ti delFONU hanno accolto il 
momentaneo accantonamento 
della richiesta di • nuove mi
sure. da parte americana. Il 
giornalista osserva che se la 
delegazione sovietica proporrà 
una discussione sulle trattative 
d'armistizio in seno all'Assem
blea, tale proposta sarà « in
dubbiamente popolare» presso 
i paesi che Washington ha 
escluso da qualsiasi voce in ca
pitolo 
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ERNIA 
Dichiaro senza tema di smen

tita che 1 cinti senza compres
sori non sono cementivi: ri 
tratta di semplici fasce che tut
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MAI ESSERE CONTENUTE se 
gii apparecchi non vengono co
strutti a seconda deUa natura 
dell'Ernia con compressori adat
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tati da esperU in materia 
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